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OCM Vino Promozione. 
La DG AGRI della 
Commissione accoglie
le tesi italiane, francesi 
e portoghesi.
Salva la promozione 
europea in Usa e Canada
Sul sito dell’agenzia di stampa Agrico-
lae è disponibile il testo della lettera con 
cui la DG AGRI della Commissione euro-
pea, in accoglimento delle controdedu-
zioni formulate lo scorso 4 giugno con 
la nota a firma italo/franco/portoghese, 
avrebbe finalmente rettificato il parere 
rilasciato lo scorso 31 gennaio al gover-
no spagnolo, stabilendo che “…i richie-
denti che hanno presentato domanda 

prima del 18 luglio 2016 per un’opera-
zione di promozione sul mercato di un 
paese terzo possono, dopo tale data, 
presentare nuovamente una domanda 
di sostegno UE per la stessa operazione 
di promozione nello stesso Paese terzo 
o mercato di Paese terzo, per un mas-
simo di cinque anni (3 anni potenzial-
mente rinnovabili per ulteriori 2)”. Ciò 
comporta che il termine massimo dei 
cinque anni per realizzare azioni pro-
mozionali in un medesimo Paese ter-
zo per un medesimo beneficiario decor-
re dall’esercizio finanziario 2016/2017 
con possibilità, quindi, di proseguire 
tali azioni promozionali fino all’eserci-
zio finanziario 2020/2021. Buone noti-
zie, dunque, per la promozione del vino 
italiano  in quei paesi – come Usa e Ca-
nada - dove si concentrano una parte si-
gnificativa dei flussi di esportazione.

https://www.agricolae.eu/
ocm-vino-promozione-la-
dg-agri-ue-accoglie-le-tesi-
italiane-salva-la-promozione-europea-
negli-usa-e-canada-ecco-la-lettera/   
(Articolo apparso su Agricolae) 

http://www.ansa.it/canale_terraegusto/
notizie/vino/2018/06/28/vino-sventato-
stop-fondi-ue-per-promozione-in-
paesi-terzi_ffd71186-4bda-4636-9969-
6c01062c0eb4.html
(Articolo apparso su Ansa-
Terra&Gusto)
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Consiglio “Agricoltura 
e Pesca” del 18 giugno: 
confronto sul modello di 
attuazione della nuova PAC

Tra gli argomenti all’ordine del giorno 
del Consiglio UE Agricoltura del 18 giu-
gno scorso, i ministri hanno avuto l’op-
portunità di un primo scambio formale 
di opinioni sulle proposte della Com-
missione per riformare la politica agri-
cola comune dopo il 2020. Tali propo-
ste, presentate il 1° giugno, delineano 
un nuovo modello di attuazione della 
PAC in cui gli Stati membri godreb-
bero di maggiore flessibilità riguardo 
alle decisioni da prendere “su misura”, 
adattate alle diverse dinamiche loca-
li. I ministri hanno accolto con favore 
vari elementi contenuti nelle proposte 
avanzate dall’Esecutivo UE, ma han-
no espresso preoccupazione per i tagli 
pianificati dalla Commissione al bilan-
cio della PAC in generale, e allo svilup-
po rurale in particolare, mostrando-
si altresì scettici riguardo alla capacità 
della nuova PAC di offrire un’autentica 
semplificazione alle autorità naziona-
li e agli agricoltori. Durante il dibattito, 
i ministri sono stati inoltre informati 
di un memorandum sul bilancio del-
la PAC nel contesto del prossimo QFP 
(Quadro Finanziario Pluriennale), fir-
mato da diversi Stati membri. Timori 
sono stati espressi anche riguardo alla 
decisione adottata dagli Usa di applica-
re dazi significativi alle importazioni di 
olive da tavola spagnole.

http://www.consilium.europa.eu/it/me-
etings/agrifish/2018/06/18/

Vertice G7 ospitato
in Canada: stato
dei rapporti con gli Usa

Tra i temi al centro del meeting G7 
ospitato a Charlevoix (Canada), lo 
scorso 8 e 9 giugno, è stata affronta-
ta anche la questione relativa alle ul-

tamente ad un elenco di prodotti del 
valore di 2,8 miliardi di € e sono en-
trate in vigore a far data da venerdì 22 
giugno. L’elenco delle importazioni da-
gli Stati Uniti che saranno ora soggette 
a un dazio supplementare alla frontie-
ra dell’UE comprende prodotti in ac-
ciaio e alluminio, prodotti agricoli e di-
versi altri prodotti. Istituendo tali dazi 
l’UE esercita i suoi diritti in virtù del-
le norme dell’Organizzazione Mondia-
le per il Commercio (OMC). L’annuncio 
del 20 giugno è stato preceduto dalla 
notifica dell’elenco completo all’OMC 
e dalla sua approvazione da parte del 
collegio dei commissari il 6 giugno, in 
seguito all’applicazione da parte degli 
Stati Uniti dei dazi integrali sui prodot-
ti di acciaio e di alluminio dell’UE. Le 
esportazioni comunitarie assoggettate 
alle nuove tariffe hanno un valore pari 
a 6,4 miliardi di €, dei quali l’UE inten-
de riequilibrare immediatamente 2,8 
miliardi di €. Altri scambi commerciali 
per un valore di 3,6 miliardi di € saran-
no riequilibrati in una fase successiva, 
fra tre anni o prima, se nel frattem-
po si dovesse pervenire ad un risulta-
to positivo in sede di risoluzione delle 
controversie nel quadro dell’OMC.

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-
18-4220_it.htm
(Comunicato stampa Commissione 
europea)

https://eur-lex.europa.eu/
legal-content/IT/TXT/?uri=uris
erv:OJ.L_.2018.158.01.0005.01.
ITA&toc=OJ:L:2018:158:TOC
(Reg. Esec. 2018/886)

http://trade.ec.europa.eu/doclib/
docs/2018/may/tradoc_156909.pdf  
(Lista di prodotti statunitensi 
assoggettati a dazi aggiuntivi)

time misure commerciali unilaterali 
adottate dagli Stati Uniti che rischia-
no di creare tensioni tra le due spon-
de dell’Atlantico. I leader del G7 si sono 
impegnati a combattere il protezioni-
smo commerciale e a riformare l’Orga-
nizzazione Mondiale per il Commercio. 
I responsabili dei Governi prendono 
atto dell’importanza che gli accordi bi-
laterali, regionali e plurilaterali siano 
aperti, trasparenti, inclusivi e coeren-
ti con l’OMC e si impegnano a lavorare 
per garantire che siano complementari 
agli accordi commerciali multilaterali. 
Riaffermato anche l’impegno a ridur-
re le barriere tariffarie, le barriere non 
tariffarie e le sovvenzioni. Riguardo al 
rifiuto del Presidente degli Stati Uniti 
Trump di firmare il comunicato finale, 
l’Unione europea ha chiarito che con-
tinuerà a difendere il sistema multila-
terale basato su regole internazionali. 

http://www.consilium.europa.eu/it/
press/press-releases/2018/06/09/the-
charlevoix-g7-summit-communique/ 
(Comunicato congiunto)

http://www.consilium.europa.
eu/it/meetings/international-
summit/2018/06/08-09/
(Report del Consiglio sui principali 
risultati raggiunti)

https://ec.europa.eu/commission/news/
president-juncker-g7-summit-2018-
jun-09_en
(Posizione espressa dalla Commissione 
europea)

L’UE adotta misure
di riequilibrio
in risposta ai dazi 
statunitensi sull’acciaio 
e sull’alluminio

La Commissione europea ha adotta-
to, in data 20 giugno, il regolamento 
che istituisce le misure di riequilibrio 
dell’UE in risposta ai dazi doganali de-
gli Stati Uniti sull’acciaio e sull’allumi-
nio. Tali misure si applicano immedia-

http://www.consilium.europa.eu/it/meetings/agrifish/2018/06/18/
http://www.consilium.europa.eu/it/meetings/agrifish/2018/06/18/
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Bollettino Mensile
per il Settore IG

“Guerra” commerciale 
tra UE e Stati Uniti,
la polemica sulle olive. 
Juncker annuncia
un viaggio in Usa

Il 24 luglio gli Stati Uniti decideran-
no se applicare una tariffa doganale al 
45% sulle olive spagnole, accusate di 
dumping per i sussidi agricoli che l’o-
livicoltura riceve da Bruxelles, giudicati 
però regolari dall’Organizzazione Mon-
diale per il Commercio. Una decisione 
che un portavoce della Commissione 
UE ha bollato come una “misura pro-
tezionista”, “semplicemente inaccetta-
bile” e “ingiustificata”, e che potrebbe 
essere estesa ad altre produzioni agri-
cole originarie dell’Europa. Nel frattem-
po, al Consiglio europeo del 28-29 giu-
gno, il Presidente della CE Jean-Claude 
Juncker ha auspicato il mantenimento 
di un dialogo con gli Stati Uniti, annun-
ciando un viaggio a Washington per in-
contrare il Presidente Trump prima del-
la fine di luglio.

L’UE e la Cina discutono 
di relazioni economiche 
e commerciali al 7° 
High-level Economic 
and Trade Dialogue. 
Accelerazione sulle IG 

L’UE e la Cina hanno tenuto, il 25 giugno 
scorso a Pechino, il 7° High-level Econo-
mic and Trade Dialogue (HED). Il dialo-
go ha riguardato una serie di questioni 
strategiche nell’ambito del tema gene-
rale “Sfruttare la globalizzazione”. Tra 
gli argomenti affrontati, la governance 
economica globale, il sostegno al siste-
ma commerciale multilaterale, le que-
stioni commerciali e di investimento 
- con particolare riguardo ai negozia-
ti per la conclusione di un accordo su-
gli investimenti e sulle Indicazioni Ge-
ografiche - nonché l’economia digitale, 
la cooperazione climatica e ambienta-

le e la connettività. Entrambe le Parti 
hanno concordato di scambiarsi offer-
te di accesso al mercato in occasione 
del prossimo vertice, con l’intento di 
dare impulso politico ad un ambizio-
so accordo globale UE-Cina sugli inve-
stimenti, sia in termini di liberalizza-
zione che di protezione. L’UE e la Cina 
hanno espresso congiuntamente il pro-
prio sostegno al sistema commerciale 
multilaterale, basato su regole, nell’am-
bito dell’Organizzazione Mondiale per 
il Commercio (OMC). Il vicepresidente 
della Commissione Jyrki Katainen ha ri-
cevuto l’impegno da parte del vicepre-
sidente del Consiglio di Stato Liu He, re-
sponsabile delle relazioni con l’UE e gli 
Stati Uniti, ad accelerare i lavori verso 
la definizione di un accordo sulle Indi-
cazioni Geografiche, al fine di garantire 
un annuncio al prossimo vertice tra le 
Parti, che avrà luogo in Cina.

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-
18-4281_it.htm 

L’UE e il Vietnam 
concludono 
i colloqui su commercio 
e investimenti

Il Commissario Malmström e il Mi-
nistro vietnamita per il commercio e 
l’industria Trần Tuấn Anh hanno con-
cordato un testo finale per l’accordo 
commerciale UE-Vietnam, concluden-
do formalmente la revisione giuridica 
del documento. In una riunione svolta-
si a Bruxelles il 25 giugno scorso, han-
no inoltre completato le discussioni su 
un accordo per la protezione degli inve-
stimenti (IPA). La Commissione tradur-
rà ora il testo dell’accordo commercia-
le nelle altre 22 lingue ufficiali dell’UE 
e avvierà la revisione giuridica del te-
sto IPA, aprendo la strada alla firma e 
alla conclusione di entrambi gli accordi. 
L’intesa commerciale eliminerà quasi 
tutte le tariffe (oltre il 99%). Il Vietnam 
liberalizzerà il 65% dei dazi all’importa-
zione sulle esportazioni dell’UE al mo-
mento dell’entrata in vigore dell’ac-
cordo, mentre il resto dei dazi sarà 

gradualmente eliminato in un periodo 
di 10 anni. L’accordo fornirà protezione 
ai prodotti alimentari e le bevande tra-
dizionali europee in Vietnam. Accanto 
all’intesa recentemente raggiunta con 
Singapore, il sodalizio con il Vietnam 
farà compiere ulteriori passi avanti ver-
so la definizione di standard elevati nel-
la regione dell’ASEAN, contribuendo a 
spianare la strada ad un futuro accor-
do commerciale e di investimento re-
gione-regione.

http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/
index.cfm?id=1875 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4281_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4281_it.htm
http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1875
http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1875
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L’Unione europea avvia 
i negoziati commerciali 
con Australia e Nuova 
Zelanda

Lo scorso 18 giugno a Canberra, capi-
tale dell’Australia, la Commissaria per 
il Commercio Cecilia Malmström, il 
Primo Ministro australiano Malcolm 
Turnbull e il Ministro australiano per 
il Commercio Steven Ciobo hanno uf-
ficialmente avviato i negoziati per un 
accordo commerciale globale e ambi-
zioso tra l’UE e l’Australia. I negozia-
ti puntano ad eliminare gli ostacoli agli 
scambi di beni e servizi, a creare op-
portunità per le piccole e le grandi im-
prese e a stabilire norme ambiziose in 
linea con gli altri accordi commerciali 
dell’UE, contribuendo così a plasmare 
il commercio mondiale. Dopo l’annun-
cio di avvio delle trattative, il primo ci-
clo formale di colloqui tra i negoziatori 
delle due Parti si svolgerà a Bruxelles 
dal 2 al 6 luglio. 
Dopo la visita in Australia, la Commis-
saria Malmström si è recata a Welling-
ton, dove giovedì 21 giugno ha dato il 
via, alla presenza del Ministro neoze-
landese per il Commercio David Par-
ker, ai negoziati commerciali tra l’UE 
e la Nuova Zelanda. Anche in questo 
caso, le trattative punteranno ad elimi-
nare gli ostacoli agli scambi di beni e 
servizi e a sviluppare norme commer-
ciali per agevolare le transazioni e ren-
derle più sostenibili. Il primo ciclo for-
male di trattative tra i negoziatori delle 
due Parti si svolgerà a Bruxelles dal 16 
al 20 luglio. 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-
18-4164_it.htm
(Comunicato CE avvio negoziati con 
l’Australia)

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-
18-4165_it.htm
(Comunicato CE avvio negoziati con la 
Nuova Zelanda)

ti in uno spirito costruttivo e sono sta-
ti compiuti buoni progressi nella mag-
gior parte dei capitoli del negoziato. 
Nel corso del round le delegazioni im-
pegnate nelle trattative hanno discus-
so su tutte le questioni coperte dall’ac-
cordo, e segnatamente di accesso al 
mercato dei beni, dei servizi e degli in-
vestimenti, ostacoli tecnici al commer-
cio, diritti di proprietà intellettuale, 
comprese le Indicazioni Geografiche, 
concorrenza e sussidi, misure sanita-
rie e fitosanitarie, commercio e svi-
luppo sostenibile, nonché commercio 
e uguaglianza di genere. L’UE ha pre-
sentato testi in particolare su misure 
sanitarie e fitosanitarie, commercio e 
uguaglianza di genere e commercio e 
sviluppo sostenibile. I colloqui relati-
vi alle Indicazioni Geografiche hanno 
riguardato le disposizioni pertinenti 
in materia di protezione e applicazio-
ne dei diritti e le delegazioni negoziali 
hanno inoltre animato uno scambio di 
opinioni sulle possibili iniziative pro-
cedurali in relazione alla protezione 
delle IG di entrambe le Parti. Marte-
dì 29 maggio 2018 l’Unione europea e 
i negoziatori di parte cilena hanno al-
tresì tenuto, a Bruxelles, una sessione 
informativa con le organizzazioni della 
società civile europea.

http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/
index.cfm?id=1857
(Comunicato DG TRADE)

http://trade.ec.europa.eu/doclib/
docs/2018/june/tradoc_156959.pdf   
(Report 3° round negoziale UE-Cile)

L’UE e il Mercosur 
completano gli ultimi 
colloqui. Resta ancora 
lavoro da fare sulle IG

Le delegazioni negoziali dell’UE e del 
Mercosur si sono incontrate a Monte-
video, in Uruguay, dal 4 all’8 giugno 
per un round di colloqui. Le Parti han-
no compiuto progressi su diversi temi, 
ivi inclusi i servizi e gli scambi, ma 
nel complesso resta ancora lavoro da 
fare, in particolare su Indicazioni Ge-
ografiche (conflitti sulle IG europee), 
prodotti lattiero-caseari, automobi-
li e trasporti marittimi. Dalla lettura 
del report, pubblicato sul sito della DG 
TRADE, si apprende che i negoziatori 
hanno raggiunto ulteriori intese anche 
sul testo dei vini e degli alcolici, in par-
ticolare sulla questione del riconosci-
mento delle pratiche enologiche. L’UE 
ha sottolineato le proprie preoccupa-
zioni riguardo alle restrizioni imposte 
dal Mercosur sulla dimensione mas-
sima delle bottiglie di vino e sull’eti-
chettatura del contenuto di zucchero. 
L’Unione mantiene fermo il suo inten-
dimento di concludere quanto prima 
un accordo ambizioso e reciprocamen-
te vantaggioso con il Mercosur.

http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/
index.cfm?id=1864
(Comunicato DG TRADE)

http://trade.ec.europa.eu/doclib/
docs/2018/june/tradoc_156963.pdf
(Report 33esimo round negoziale UE-
Mercosur)

Unione europea e Cile 
completano il terzo 
ciclo di negoziati 
commerciali

I negoziatori si sono incontrati a Bru-
xelles, dal 28 maggio al 1° giugno, per 
il terzo ciclo di negoziati per un nuo-
vo accordo commerciale modernizzato 
tra l’UE e il Cile. I colloqui si sono svol-

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4164_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4164_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4165_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4165_it.htm
http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1857
http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1857
http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2018/june/tradoc_156959.pdf
http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2018/june/tradoc_156959.pdf
http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1864
http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1864
http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2018/june/tradoc_156963.pdf
http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2018/june/tradoc_156963.pdf
https://ec.europa.eu/commission/commissioners/2014-2019/hogan/announcements/remarks-commissioner-phil-hogan-kick-meeting-task-force-rural-africa-brussels_en
https://ec.europa.eu/commission/commissioners/2014-2019/hogan/announcements/remarks-commissioner-phil-hogan-kick-meeting-task-force-rural-africa-brussels_en
https://ec.europa.eu/commission/commissioners/2014-2019/hogan/announcements/remarks-commissioner-phil-hogan-kick-meeting-task-force-rural-africa-brussels_en
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Brexit: ancora nessun 
chiarimento sulla 
questione IG nei colloqui 
tra UE e UK

In un comunicato dell’8 giugno, Mi-
chel Barnier, Capo negoziatore Brexit 
per l’Europa, ha fornito un aggiorna-
mento sull’esito dei recenti colloqui tra 
le delegazioni dell’Unione e del Regno 
Unito, incentrati su tre principali pun-
ti: problemi di separazione, questione 
Irlanda e Irlanda del Nord, partnership 
futura. In particolare, sul primo punto, 
pur segnalando l’esistenza di criticità 
superabili, Barnier ha ricordato come 
resti molto lavoro da fare su alcune im-
portanti questioni ancora aperte, ivi in-
clusa quella riguardante “la protezio-
ne delle Indicazioni Geografiche, sulla 
quale non abbiamo ancora alcuna po-
sizione nel Regno Unito. Questo argo-
mento è importante per molti produt-
tori, per i consumatori, tanto nel Regno 
Unito quanto negli altri 27 paesi dell’U-
nione europea”.

http://europa.eu/rapid/press-release_
STATEMENT-18-4105_en.htm

Il successivo 19 giugno le Parti hanno 
pubblicato una dichiarazione congiunta 
che, per quanto evidenzi i progressi ot-
tenuti con l’avanzamento delle trattati-
ve su questioni importanti concernenti 
il ritiro del Regno Unito dall’Unione eu-
ropea, indica altresì, tra le altre “aree in 
sospeso” del negoziato, quella relativa 
alle Indicazioni Geografiche, su cui vie-
ne tuttavia riconosciuto l’impegno reci-
proco a trovare un’intesa.

http://europa.eu/rapid/press-release_
IP-18-4217_it.htm
(Comunicato Commissione europea)

https://ec.europa.eu/commission/sites/
beta-political/files/joint_statement.pdf
(Comunicato congiunto UE-UK)

Da ultimo, sia in occasione del Consi-
glio “Affari Generali” del 26 giugno che 
del Consiglio europeo del 28-29 giugno, 
i leader dei 27 Paesi europei hanno fatto 

il punto sui risultati ottenuti finora nei 
negoziati, con l’auspicio di un’accelera-
zione dei lavori sia per quanto riguarda 
la definizione dell’accordo di ritiro, sia 
rispetto ad un’intesa complessiva sul 
quadro delle future relazioni tra le Par-
ti, nella consapevolezza di una conclu-
sione tutt’altro che scontata dell’esito 
delle trattative. In preparazione del ri-
tiro del Regno Unito dall’UE, il Consiglio 
ha altresì autorizzato la Commissione 
ad avviare negoziati formali nell’am-
bito dell’Organizzazione Mondiale per 
il Commercio (OMC) su come suddivi-
dere i contingenti tariffari UE esistenti 
(TRQ) tra l’UE27 e il Regno Unito. 

http://www.consilium.europa.eu/
media/35979/29-euco-art50-conclusions-
it.pdf
(Conclusioni del Consiglio art. 50 del 29 
giugno)

http://www.consilium.europa.eu/it/
press/press-releases/2018/06/26/council-
authorises-opening-of-negotiations-
with-wto-members-on-brexit-related-
adjustments/
(Autorizzazione del Consiglio alla CE 
all’avvio di negoziati in ambito OMC)  

La CE pronta ad avviare
i negoziati per
un nuovo e ambizioso 
partenariato con più
di 79 paesi dell’Africa, dei 
Caraibi e del Pacifico 

Il 22 giugno la Commissione europea è 
stata autorizzata dal Consiglio ad apri-
re i negoziati per un nuovo accordo di 
partenariato con i paesi dell’Africa, dei 
Caraibi e del Pacifico (ACP). L’Esecuti-
vo europeo ha accolto con favore la de-
cisione del Consiglio grazie alla qua-
le sarà possibile avviare i negoziati con 
il gruppo di Stati ACP nelle prossime 
settimane. L’attuale quadro normativo, 
noto come “accordo di Cotonou”, giun-
gerà a scadenza nel febbraio 2020.

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-
18-3930_it.htm 

L’UE e la Tunisia 
completano il secondo 
round di negoziati per
la definizione di un 
accordo commerciale. 
Progressi in materia di IG

I negoziatori europei e tunisini si sono 
incontrati a Tunisi, dal 28 al 31 mag-
gio scorso, in occasione del 2° ciclo 
completo di negoziati per l’istituzio-
ne di una zona di libero scambio glo-
bale e approfondita (DCFTA). In questo 
round, le Parti hanno approfondito cia-
scun capitolo in discussione, al fine di 
individuare le questioni che necessite-
ranno di maggiore attenzione nel corso 
dell’anno, con l’obiettivo di raggiunge-
re una conclusione politica del negozia-
to entro il 2019. I confronti si sono ri-
velati costruttivi su tutte le tematiche 
approfondite, con  particolari progressi 
compiuti in materia di Indicazioni Ge-
ografiche, concorrenza, commercio e 
sviluppo sostenibile. Le delegazioni tor-
neranno a riunirsi il prossimo autunno 
a Bruxelles.   

http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/
index.cfm?id=1855

L’UE concede
il trattamento tariffario 
preferenziale ai prodotti 
del Sahara occidentale

La Commissione ha adottato, lo scorso 
11 giugno, due proposte di decisioni del 
Consiglio relative, rispettivamente, alla 
firma e alla conclusione di un accordo 
tra l’Unione europea e il Regno del Ma-
rocco sulla modifica dell’accordo di as-
sociazione UE-Marocco (protocolli n. 1 
e n. 4). L’adozione di queste proposte fa 
seguito alla sentenza della Corte di giu-
stizia dell’Unione europea del dicem-
bre 2016 e mira a rispettare la senten-
za della Corte e a chiarire lo status dei 
prodotti del Sahara occidentale in meri-

http://europa.eu/rapid/press-release_STATEMENT-18-4105_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_STATEMENT-18-4105_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4217_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4217_it.htm
https://ec.europa.eu/commission/sites/beta-political/files/joint_statement.pdf
https://ec.europa.eu/commission/sites/beta-political/files/joint_statement.pdf
http://www.consilium.europa.eu/media/35979/29-euco-art50-conclusions-it.pdf
http://www.consilium.europa.eu/media/35979/29-euco-art50-conclusions-it.pdf
http://www.consilium.europa.eu/media/35979/29-euco-art50-conclusions-it.pdf
http://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2018/06/26/council-authorises-opening-of-negotiations-with-wto-members-on-brexit-related-adjustments/
http://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2018/06/26/council-authorises-opening-of-negotiations-with-wto-members-on-brexit-related-adjustments/
http://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2018/06/26/council-authorises-opening-of-negotiations-with-wto-members-on-brexit-related-adjustments/
http://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2018/06/26/council-authorises-opening-of-negotiations-with-wto-members-on-brexit-related-adjustments/
http://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2018/06/26/council-authorises-opening-of-negotiations-with-wto-members-on-brexit-related-adjustments/
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-3930_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-3930_it.htm
http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1855
http://trade.ec.europa.eu/doclib/press/index.cfm?id=1855
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to al trattamento tariffario preferenzia-
le quando vengono importati nell’UE. Il 
progetto di accordo propone che “i pro-
dotti provenienti dal Sahara occidentale 
soggetti al controllo delle autorità doga-
nali marocchine beneficino delle stes-
se preferenze commerciali accordate 
dall’UE ai prodotti oggetto dell’accordo 
di associazione”. L’intesa mira inoltre a 
contribuire allo sviluppo economico del 
Sahara occidentale, garantendo che le 
esportazioni verso l’UE beneficeranno 
di ampie preferenze commerciali. 

https://ec.europa.eu/taxation_customs/
sites/taxation/files/11062018_morocco_
association_agreement_signature_fr.pdf

https://ec.europa.eu/taxation_customs/
sites/taxation/files/11062018_morocco_
association_agreement_conclusion_
fr.pdf 

Accordo UE-Islanda 
sulle IG: pubblicazione 
avviso
di entrata in vigore

Sulla GUUE dell’11 giugno 2018 (L146) 
è stato pubblicato l’avviso riguardan-
te l’entrata in vigore, a far data dal 1° 
maggio 2018, dell’accordo tra l’Unione 
europea e l’Islanda relativo alla pro-
tezione delle Indicazioni Geografiche 
dei prodotti agricoli e alimentari.

https://eur-lex.europa.eu/
legal-content/IT/TXT/?uri=uris
erv:OJ.L_.2018.146.01.0001.01.
ITA&toc=OJ:L:2018:146:TOC 

Sempre dal 1° maggio scorso, è en-
trato in vigore l’accordo in forma di 
scambio di lettere tra l’Unione euro-
pea e l’Islanda, relativo alla concessio-
ne di preferenze commerciali supple-
mentari per i prodotti agricoli.

https://eur-lex.europa.eu/
legal-content/IT/TXT/?uri=uris
erv:OJ.L_.2018.146.01.0001.02.
ITA&toc=OJ:L:2018:146:TOC

Consiglio
di stabilizzazione
e di associazione
UE-Montenegro: nona 
riunione ospitata a 
Lussemburgo

Il Consiglio di stabilizzazione e asso-
ciazione UE-Montenegro (Consiglio 
SA) ha tenuto la sua nona riunio-
ne il 25 giugno 2018 a Lussemburgo. 
Nell’occasione, si è proceduto ad una 
discussione sulle relazioni bilaterali 
tra le Parti, nell’ambito dell’accordo 
di stabilizzazione e di associazione, 
nonché ad uno scambio di vedute su-
gli sviluppi della situazione in Monte-
negro e nei Balcani occidentali. 

http://www.consilium.europa.eu/it/
meetings/international-ministerial-
meetings/2018/06/25/  

Barriere commerciali: 
l’UE ne rimuove
un numero record
in risposta
all’aumento
del protezionismo

La relazione annuale sugli ostacoli 
agli scambi e agli investimenti, pub-
blicata il 26 giugno, dimostra che la 
Commissione europea ha eliminato 
il maggior numero di barriere com-
merciali incontrate dalle imprese 
dell’UE che svolgono attività all’este-
ro. Gli esportatori europei hanno se-
gnalato altresì un forte aumento del 
protezionismo nel 2017. In particola-
re, la Cina ha mostrato il più grande 
aumento di nuove barriere nell’anno 
in questione, seguita da Russia, Su-
dafrica, India e Turchia. Anche la re-
gione mediterranea ha registrato un 
notevole aumento degli ostacoli per 
le imprese dell’UE. I nove paesi con 

il maggior numero di barriere com-
merciali ancora in vigore sono tutte 
economie del G20.

http://europa.eu/rapid/press-release_
IP-18-4286_it.htm
(Comunicato Commissione europea)

http://trade.ec.europa.eu/doclib/
docs/2018/june/tradoc_156978.pdf
(Report annuale sugli ostacoli agli 
scambi e agli investimenti)

Registrata una nuova 
DOP vinicola europea

Con Regolamento di esecuzione (UE) 
2018/854 dell’8 giugno 2018, è stata 
conferita la protezione di cui all’ar-
ticolo 99 del regolamento (UE) n. 
1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio alla denominazione “Cai-
ranne” DOP. Cairanne è un vino rosso 
o bianco la cui produzione avviene nel 
territorio dell’omonimo comune fran-
cese nel dipartimento della Vaucluse. 

https://eur-lex.europa.eu/
legal-content/IT/TXT/?uri=uris
erv:OJ.L_.2018.146.01.0002.01.
ITA&toc=OJ:L:2018:146:TOC 
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https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.146.01.0001.01.ITA&toc=OJ:L:2018:146:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.146.01.0001.01.ITA&toc=OJ:L:2018:146:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.146.01.0001.01.ITA&toc=OJ:L:2018:146:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.146.01.0001.02.ITA&toc=OJ:L:2018:146:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.146.01.0001.02.ITA&toc=OJ:L:2018:146:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.146.01.0001.02.ITA&toc=OJ:L:2018:146:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.146.01.0001.02.ITA&toc=OJ:L:2018:146:TOC
http://www.consilium.europa.eu/it/meetings/international-ministerial-meetings/2018/06/25/
http://www.consilium.europa.eu/it/meetings/international-ministerial-meetings/2018/06/25/
http://www.consilium.europa.eu/it/meetings/international-ministerial-meetings/2018/06/25/
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4286_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4286_it.htm
http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2018/june/tradoc_156978.pdf
http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2018/june/tradoc_156978.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.146.01.0002.01.ITA&toc=OJ:L:2018:146:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.146.01.0002.01.ITA&toc=OJ:L:2018:146:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.146.01.0002.01.ITA&toc=OJ:L:2018:146:TOC
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Pubblicazione 
documento unico
e disciplinare per due 
nuove DOP dei Paesi 
Bassi: apertura dei termini 
per eventuale opposizione

I Paesi Bassi hanno presentato due 
domande di protezione, rispettiva-
mente, per la DOP “Oolde” e per la 
DOP “Vijlen”. Per consentire la pre-
sentazione delle dichiarazioni di op-
posizione, a norma dell’articolo 98 
del regolamento (UE) n. 1308/2013, 
i documenti unici e i riferimenti alle 
pubblicazioni dei disciplinari di pro-
duzione, effettuate nel corso della 
procedura nazionale preliminare per 
l’esame delle domande di protezione 
delle suddette denominazioni, sono 
stati pubblicati nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea.

https://eur-lex.europa.eu/
legal-content/IT/TXT/?uri=uris
erv:OJ.C_.2018.199.01.0003.01.
ITA&toc=OJ:C:2018:199:TOC
(Oolde DOP)

https://eur-lex.europa.eu/
legal-content/IT/TXT/?uri=uris
erv:OJ.C_.2018.203.01.0002.01.
ITA&toc=OJ:C:2018:203:TOC
(Vijlen DOP)

Entra in vigore
il nuovo regolamento 
su produzione biologica 
ed etichettatura dei 
prodotti biologici

Sulla GUUE del 14 giugno scorso 
(L150) è stato pubblicato il Regola-
mento (UE) 2018/848 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 30 mag-
gio 2018, relativo alla produzione bio-
logica e all’etichettatura dei prodotti 
biologici e che abroga il Regolamen-

to (CE) n. 834/2007 del Consiglio. Pur 
entrando in vigore a tre giorni dal-
la pubblicazione, le nuove norme si 
applicano a decorrere dal 1° genna-
io 2021. Per quanto riguarda le pro-
duzioni vinicole, nel provvedimento 
vengono stabilite norme dettagliate di 
produzione aggiuntive specifiche per 
il vino biologico, partendo dall’assun-
to che quest’ultimo dovrebbe esse-
re interamente prodotto a partire da 
materie prime biologiche, con la sola 
aggiunta di taluni prodotti e sostanze 
autorizzate a norma del Regolamento 
stesso. Pertanto, l’uso di alcune prati-
che, processi e trattamenti enologici 
nella produzione di vino biologico vie-
ne vietato, mentre altre pratiche, pro-
cessi e trattamenti sono consentiti a 
condizioni ben definite. 

https://eur-lex.europa.eu/
legal-content/IT/TXT/?uri=uri
serv:OJ.L_.2018.150.01.0001.01.
ITA&toc=OJ:L:2018:150:TOC  

Chiarimenti 
sull’applicazione
del regolamento (UE)
n. 1169/2011

Sulla GUUE dell’8 giugno (C196) è sta-
ta pubblicata la  Comunicazione del-
la Commissione relativa alle domande 
e risposte sull’applicazione del rego-
lamento (UE) n. 1169/2011 del Parla-
mento europeo e del Consiglio relati-
vo alla fornitura di informazioni sugli 
alimenti ai consumatori. La comuni-
cazione intende assistere gli operato-
ri del settore alimentare e le autorità 
nazionali nell’applicazione del regola-
mento, fornendo risposte a una serie 
di domande sollevate dopo l’entrata in 
vigore della normativa.

https://eur-lex.europa.eu/
legal-content/IT/TXT/?uri=uris
erv:OJ.C_.2018.196.01.0001.01.
ITA&toc=OJ:C:2018:196:TOC

Differenze di qualità
nei prodotti alimentari:
la Commissione pubblica 
una metodologia comune 
di prova

Il Centro comune di ricerca (JRC), il 
servizio della Commissione europea 
per la scienza e la conoscenza, ha ela-
borato una metodologia comune per 
consentire alle autorità nazionali di 
tutela dei consumatori di effettua-
re prove che consentano il confron-
to nella composizione e nelle ca-
ratteristiche dei prodotti alimentari 
commercializzati in confezioni simi-
li nell’Unione. Lo scorso 14 giugno il 
Centro comune di ricerca ha presen-
tato la metodologia nella riunione del 
Forum ad alto livello per un miglior 
funzionamento della filiera alimen-
tare. Tale iniziativa completa le azio-
ni già intraprese dalla Commissione 
con il “new deal” per i consumatori 
che mira a: chiarire e rafforzare i di-
ritti dei consumatori, anche vietando 
le pratiche di differenziazione qualita-
tiva dei prodotti che sono ingannevo-
li per gli stessi consumatori; permet-
tere a enti qualificati di avviare azioni 
rappresentative per conto dei consu-
matori; dotare di maggiori poteri san-
zionatori le autorità degli Stati mem-
bri che tutelano i consumatori.

http://europa.eu/rapid/press-release_
IP-18-4122_it.htm 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2018.199.01.0003.01.ITA&toc=OJ:C:2018:199:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2018.199.01.0003.01.ITA&toc=OJ:C:2018:199:TOC
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Priorità dell’UE
per la FAO: conclusioni 
del Consiglio

Il 13 giugno 2018 il Consiglio ha adot-
tato conclusioni sulle priorità a medio 
termine dell’UE e dei suoi Stati mem-
bri relativamente all’Organizzazione 
delle Nazioni Unite per l’Alimentazio-
ne e l’Agricoltura (FAO). Le conclusio-
ni riconoscono che la FAO, in quanto 
organizzazione collocata all’interno 
del sistema delle Nazioni Unite, ha un 
ruolo chiave da svolgere nel promuo-
vere la sostenibilità globale e l’agenda 
climatica in relazione ad agricoltura, 
silvicoltura, pesca, sicurezza alimen-
tare e nutrizione.

http://www.consilium.europa.eu/it/
press/press-releases/2018/06/18/eu-
priorities-in-the-un-food-and-agricultu-
re-organisation-council-conclusions/

Adozione delle priorità 
UE per l’ONU e la 73esima 
Assemblea generale 
delle Nazioni Unite

Il Consiglio ha adottato le priorità 
dell’UE per l’ONU e per la 73esima 
Assemblea generale delle Nazioni 
Unite. Le conclusioni evidenziano 
come nel mondo volatile e impre-
vedibile di oggi, l’UE si impegnerà a 
promuovere il multilateralismo. La 
priorità chiave dell’Unione sarà so-
stenere l’ONU, attraverso un periodo 
di transizione, traducendo il proprio 
impegno per il multilateralismo in 
un’agenda multilaterale proattiva. 
Sottolineata, inoltre, l’importanza di 
un partenariato strategico globale 
UE-ONU.

http://www.consilium.europa.eu/
it/press/press-releases/2018/06/25/
eu-priorities-at-the-united-nations-
and-the-73rd-un-general-assembly-
adopted/ 

Futuro 
dell’alimentazione
e dell’agricoltura:
Copa e Cogeca delineano 
la loro opinione ai ministri 
europei dell’Agricoltura. 
Confermato anche il 
supporto al programma 
Wine in Moderation

Il Copa e la Cogeca hanno chiesto 
nei giorni scorsi ai ministri europei 
dell’Agricoltura una reale semplifi-
cazione della politica agricola comu-
ne (PAC) futura con misure volte ad 
attirare i giovani al settore. Le due 
organizzazioni esprimono preoccu-
pazioni su quella che viene vista solo 
come un’apparente semplificazione e 
riguardo al pericolo di una rinaziona-
lizzazione delle misure per l’agricol-
tura e lo sviluppo rurale. Viene inoltre 
considerata inaccettabile la proposta 
di destinare aiuti diretti, assolutamen-
te indispensabili, a obiettivi relativi al 
cambiamento climatico. Favorevole 
invece la posizione di Copa-Cogeca 
sugli incentivi alle nuove tecnologie e 
sulle misure per aiutare gli agricoltori 
a gestire meglio i rischi. 
Riguardo, in particolare, al settore 
vino, il fronte unito degli agricoltori e 
delle loro cooperative nell’Unione eu-
ropea ha inoltre confermato, nei gior-
ni scorsi a Bruxelles, l’impegno volto 
a garantire una viticoltura sostenibile, 
nell’ambito di un consumo responsa-
bile, rinnovando la partecipazione al 
programma Wine in Moderation (vino 
con moderazione).

http://www.copa-cogeca.be/Main.
aspx?page=Archive

https://www.wineinmoderation.eu/it/
articles/Il-Copa-e-la-Cogeca-si-impe-
gnano-nei-confronti-di-un-consumo-
responsabile-e-della-produzione-soste-
nibile-di-vino.279/ 

Sistema comunitario 
di ecogestione e audit 
(EMAS): migliori pratiche
di gestione ambientale 
per il settore 
dell’agricoltura

Le organizzazioni registrate o in pro-
cinto di registrarsi al sistema comu-
nitario di ecogestione e audit (EMAS) 
sono tenute a tenere conto di docu-
menti settoriali, nel momento in cui 
sviluppano i rispettivi sistemi di ge-
stione ambientale e valutano le ri-
spettive prestazioni ambientali nelle 
dichiarazioni ambientali. A tale pro-
posito, la Commissione, con propria 
Decisione 2018/813 del 14 maggio 
2018, ha adottato il documento di rife-
rimento che tratta gli aspetti ambien-
tali centrali per le pratiche agricole, 
utile ai soggetti che abbiano imple-
mentato o stiano implementando pro-
pri sistemi di gestione ambientale. 

https://eur-lex.europa.eu/
legal-content/IT/TXT/?uri=uris
erv:OJ.L_.2018.145.01.0001.01.
ITA&toc=OJ:L:2018:145:TOC
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Fissazione del tasso 
di adattamento dei 
pagamenti diretti
per il 2018

Con la pubblicazione in GUUE del Rego-
lamento di Esecuzione (UE) 2018/866 
della Commissione, viene fissato il 
tasso di adattamento dei pagamenti 
diretti a norma del regolamento (UE) 
n. 1306/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per l’anno civile 2018. 
La proposta della CE mira a ridurre, 
per le domande di aiuto presentate 
con riferimento all’anno civile 2018, i 
pagamenti diretti della PAC superiori 
a € 2.000 dell’1.422184%, al fine di fi-
nanziare la riserva di crisi. 

https://ec.europa.eu/info/news/euro-
pean-commission-proposes-annual-
reduction-direct-payments-finance-
crisis-reserve-2018-jun-14_en 
(Comunicato Commissione europea)

https://eur-lex.europa.eu/
legal-content/IT/TXT/?uri=uris
erv:OJ.L_.2018.149.01.0001.01.
ITA&toc=OJ:L:2018:149:TOC
(Reg. Esec. 2018/866)

Massimali di bilancio 
2018 per alcuni regimi
di sostegno diretto

Il Regolamento di Esecuzione (UE) 
2018/891 della Commissione del 21 
giugno 2018, pubblicato sulla GUUE 
del 22 giugno, istituisce massimali di 
bilancio per il 2018, riferiti a ciascun 
Stato membro, applicabili ad alcuni 
regimi di sostegno diretto di cui al re-
golamento (UE) n. 1307/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio.

https://eur-lex.europa.eu/legal-con-
tent/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018R0
891&from=IT 

Bilancio dell’UE: nuovo 
programma per il mercato 
unico volto a proteggere 
i cittadini europei e a 
rafforzarne il ruolo

Per il prossimo bilancio a lungo ter-
mine dell’UE 2021-2027, la Commis-
sione propone un nuovo programma 
specifico, con una dotazione di 4 mi-
liardi di €, destinato a proteggere i 
consumatori, oltre che a rafforzarne 
il ruolo, e a consentire a molte pic-
cole e medie imprese (PMI) di trarre 
pieno vantaggio da un mercato unico 
ben funzionante. Il nuovo programma 
rafforzerà la governance del mercato 
interno dell’UE. Sosterrà la competiti-
vità delle imprese, in particolare del-
le PMI, promuoverà la salute umana, 
animale e delle piante e il benessere 
degli animali, e definirà il quadro per 
il finanziamento delle statistiche eu-
ropee. Tra i benefici previsti, i citta-
dini dell’UE continueranno ad avere 
accesso a prodotti alimentari sicuri 
e di elevata qualità nel mercato uni-
co europeo integrato. Nel quadro del 
nuovo programma, saranno assegnati 
fondi a sostegno della sicurezza del-
la produzione di alimenti, della pre-
venzione e della debellazione delle 
malattie animali, della lotta contro gli 
organismi nocivi per le piante e del 
miglioramento del benessere degli 
animali nell’UE. Il programma pro-
muoverà inoltre l’accesso al merca-
to dei produttori di alimenti dell’UE, 
favorirà le esportazioni verso Paesi 
terzi e sosterrà in modo significati-
vo l’industria agroalimentare come 
uno dei settori portanti dell’economia 
dell’Unione.

http://europa.eu/rapid/press-release_
IP-18-4049_it.htm

Nuove misure per 
combattere la 
concorrenza illegale 
nel mercato interno

La commissione dei rappresentanti 
permanenti dell’UE (Coreper) ha ap-
provato, il 20 giugno scorso, un accor-
do tra il Consiglio, rappresentato dalla 
presidenza bulgara, e il Parlamento 
europeo, sulle nuove misure per ren-
dere l’applicazione delle norme sulla 
concorrenza in linea con l’era digitale 
e per contrastare le pratiche di con-
correnza illegale nell’Unione europea. 
Le nuove norme rafforzeranno la co-
operazione tra le autorità nazionali 
garanti della concorrenza e la Com-
missione europea e costituiranno un 
modo efficace per garantire che la 
concorrenza libera e aperta non su-
bisca distorsioni nel mercato interno.

http://www.consi l ium.europa.eu/
it/press/press-releases/2018/06/20/
new-measures-to-fight-against-illegal-
competition-practises-in-the-internal-
market/ 

Più sicurezza
e prosperità nell’UE 
intensificando
la cooperazione tra 
amministrazioni fiscali
e doganali

La Commissione propone misure fi-
nalizzate a una cooperazione fiscale 
e doganale migliore e più efficiente 
tra gli Stati membri, da inserire nel 
prossimo bilancio a lungo termine 
dell’UE per il periodo 2021-2027. La 
continuità del flusso di finanziamen-
ti attraverso i programmi proposti 
contribuirà a continuare ad offrire 
alle imprese libero e agevole acces-
so al mercato unico dell’Unione, così 
che il commercio possa prosperare, 
che i cittadini siano tutelati contro 
l’ingresso di merci pericolose nell’U-
nione dalle frontiere esterne e che gli 

https://ec.europa.eu/info/news/european-commission-proposes-annual-reduction-direct-payments-finance-crisis-reserve-2018-jun-14_en
https://ec.europa.eu/info/news/european-commission-proposes-annual-reduction-direct-payments-finance-crisis-reserve-2018-jun-14_en
https://ec.europa.eu/info/news/european-commission-proposes-annual-reduction-direct-payments-finance-crisis-reserve-2018-jun-14_en
https://ec.europa.eu/info/news/european-commission-proposes-annual-reduction-direct-payments-finance-crisis-reserve-2018-jun-14_en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.149.01.0001.01.ITA&toc=OJ:L:2018:149:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.149.01.0001.01.ITA&toc=OJ:L:2018:149:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.149.01.0001.01.ITA&toc=OJ:L:2018:149:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.149.01.0001.01.ITA&toc=OJ:L:2018:149:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018R0891&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018R0891&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018R0891&from=IT
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4049_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4049_it.htm
http://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2018/06/20/new-measures-to-fight-against-illegal-competition-practises-in-the-internal-market/
http://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2018/06/20/new-measures-to-fight-against-illegal-competition-practises-in-the-internal-market/
http://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2018/06/20/new-measures-to-fight-against-illegal-competition-practises-in-the-internal-market/
http://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2018/06/20/new-measures-to-fight-against-illegal-competition-practises-in-the-internal-market/
http://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2018/06/20/new-measures-to-fight-against-illegal-competition-practises-in-the-internal-market/


Informazione d’Origine Controllata 
Giugno 2018 INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale dei Consorzi Volontari 
per la Tutela delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Piave, 24
00187 Roma

tel. +390644250589 - federdoc@federdoc.com
www.federdoc.com

Bollettino Mensile
per il Settore IG10

Stati membri siano attrezzati a con-
trastare l’elusione e l’evasione fiscali.

http://europa.eu/rapid/press-release_
IP-18-4009_it.htm 

La Commissione propone 
il più ambizioso 
programma di ricerca
e innovazione di sempre

Nel quadro del prossimo bilancio a 
lungo termine dell’UE per il periodo 
2021-2027, la Commissione propone 
di stanziare 100 miliardi di euro per 
la ricerca e l’innovazione. Un nuovo 
programma - Orizzonte Europa - con-
soliderà i risultati e il successo del 
precedente programma di ricerca e 
innovazione (Orizzonte 2020) e con-
sentirà all’UE di restare in prima linea 
nel settore della ricerca e dell’inno-
vazione a livello mondiale. Orizzonte 
Europa è il più ambizioso programma 
di ricerca e innovazione di sempre. 

http://europa.eu/rapid/press-release_
IP-18-4041_it.htm 

Pubblicato in GUUE
il nuovo regolamento 
antidumping

Dopo l’approvazione definitiva 
dell’Europarlamento, di cui era sta-
ta data notizia sul Bollettino INFO-
DOC di maggio 2018, sulla Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea del 7 
giugno (L 143), è stato pubblicato il 
regolamento (UE) 2018/825 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 
30 maggio 2018, che modifica il rego-
lamento (UE) 2016/1036 relativo alla 
difesa contro le importazioni ogget-
to di dumping da parte di Paesi non 
membri dell’Unione europea e il rego-
lamento (UE) 2016/1037 relativo alla 
difesa contro le importazioni oggetto 
di sovvenzioni provenienti da Pae-
si non membri dell’Unione europea. 
In estrema sintesi, grazie alle nuove 

regole, in vigore dall’8 giugno, sarà 
possibile introdurre dazi doganali più 
elevati sulle importazioni oggetto di 
dumping o di sovvenzioni statali, allo 
scopo di proteggere meglio i posti di 
lavoro e le imprese dell’UE.

http://europa.eu/rapid/press-release_
IP-18-3973_it.htm
(Comunicato Commissione europea)

https://eur-lex.europa.eu/
legal-content/IT/TXT/?uri=uris
erv:OJ.L_.2018.143.01.0001.01.
ITA&toc=OJ:L:2018:143:TOC
(Reg. 2018/825) 

La titolarità della IG 
“Rioja” non è titolo 
sufficiente per impedire 
la registrazione del 
dominio “rioja.com”

Lo scorso maggio il WIPO Arbitration 
and Mediation Center ha emesso una 
decisione del panel amministrativo 
nella causa n. D2018-0168 riguar-
dante il nome di dominio contestato 
“rioja.com”. Il caso vedeva contrappo-
sta la tesi del Regulatory Board della 
DOP Rioja, che contestava il domi-
nio, a quella di Domain Hostmaster, 
soggetto che ne aveva effettuato la 
registrazione. Seguendo la giurispru-
denza dell’Uniform Domain-Name 
Dispute-Resolution Policy (UDRP), il 
titolo GI sul nome “rioja”, denomina-
zione di origine protetta (DOP) ai sen-
si del regolamento (UE) n. 1308/2013, 
non è stato ritenuto titolo valido per 
presentare un reclamo dall’estensore 
della pronuncia. Avvalendosi di diritti 
derivanti da diversi marchi registrati, 
al Regulatory Board della DOP Rioja è 
stata invece riconosciuta l’ammissi-
bilità del ricorso, ai sensi delle rego-
le correnti dell’UDRP. Non sono stati 
riscontrati, tuttavia, elementi di ma-
lafede nella richiesta di registrazio-
ne del dominio avanzata da Domain 
Hostmaster tesi a danneggiare la DOP 
Rioja. Tale decisione conferma l’ur-

gente necessità di aggiornare l’UDRP 
al fine considerare un’Indicazione 
Geografica titolo valido per presen-
tare un reclamo. Allo stesso modo, 
è urgente monitorare l’applicazione 
dell’attuale UDRP per assicurarsi che 
le IG protette anche da un marchio 
non siano “discriminate” innalzando 
artificialmente la soglia per dimostra-
re la “malafede” nelle registrazioni di 
nomi di dominio.

http://www.wipo.int/amc/en/domains/
search/text.jsp?case=D2018-0168

La Corte di giustizia 
dell’Unione europea 
pubblica una sentenza 
nella causa tra Scotch 
Whisky Association
e Michael Klotz

Il 7 giugno scorso, la Corte di giustizia 
dell’Unione europea (CGUE) ha pub-
blicato un’interessante sentenza nella 
causa C-44/17. A seguito dell’azione 
avviata in Germania dalla Scotch Whi-
sky Association (SWA), il tribunale di 
Amburgo aveva chiesto alla CGUE di 
interpretare la legislazione dell’UE sul-
le bevande alcoliche IG (regolamento 
(CE) n. 110/2008), in particolare per 
quanto riguarda la profondità del con-
cetto di “evocazione”. Il caso oppone 
alla SWA una distilleria situata in Ger-
mania, che produce e commercializza 
whisky con la denominazione “Glen 
Buchenbach”. L’etichetta del prodotto 
indica anche che si tratta di “prodotto 
tedesco”. La SWA ritiene che l’uso del 
termine “Glen”, in connessione con il 
whisky, viola l’Indicazione Geografica 
“Scotch Whisky” in quanto è suscetti-
bile di indurre i consumatori a creare 
una connessione inappropriata con 
la IG. Per quanto riguarda il concetto 
di evocazione, che è un potente stru-
mento per proteggere le IG contro lo 
sfruttamento della loro reputazione e 
altre pratiche che mirano a stabilire 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4009_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4009_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4041_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4041_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-3973_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-3973_it.htm
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.143.01.0001.01.ITA&toc=OJ:L:2018:143:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.143.01.0001.01.ITA&toc=OJ:L:2018:143:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.143.01.0001.01.ITA&toc=OJ:L:2018:143:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.143.01.0001.01.ITA&toc=OJ:L:2018:143:TOC
http://www.wipo.int/amc/en/domains/search/text.jsp?case=D2018-0168
http://www.wipo.int/amc/en/domains/search/text.jsp?case=D2018-0168
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una connessione tra i prodotti venduti 
e le IG, i principali elementi del giudi-
zio sono:

•	 per accertare l’esistenza di 
un’«evocazione» di un’Indicazio-
ne Geografica registrata, spetta 
al giudice nazionale valutare se 
il consumatore europeo medio, 
normalmente informato e ragio-
nevolmente attento e avveduto, 
in presenza della denominazione 
controversa sia indotto ad avere 
direttamente in mente, come im-
magine di riferimento, la merce 
che beneficia dell’Indicazione Ge-
ografica protetta. Nell’ambito di 
tale valutazione detto giudice, in 
mancanza, in primo luogo, di una 
similarità fonetica e/o visiva della 
denominazione controversa con 
l’Indicazione Geografica protetta 
e, in secondo luogo, di un’incor-
porazione parziale di tale Indica-
zione in tale denominazione, deve 
tener conto, se del caso, della so-
miglianza concettuale fra detta de-
nominazione e detta Indicazione.

•	 l’indicazione della vera origine del 
prodotto in questione non esclude 
automaticamente l’evocazione di 
una IG.

Di conseguenza, nella fattispecie, il tri-
bunale tedesco dovrà determinare se 
un consumatore europeo medio pensa 
direttamente alla IG “Scotch Whisky” 
quando si confronta con un prodotto 
comparabile che porta il nome “Glen” 
(whisky “Glen Buchenbach”) 

https://curia.europa.eu/jcms/uplo-
ad/docs/application/pdf/2018-06/
cp180083en.pdf
(Comunicato stampa CGUE)

http://curia.europa.eu/juris/celex.jsf?c
elex=62017CJ0044&lang1=en&type=TX
T&ancre
(Testo sentenza)

Georgia e Svizzera 
firmano un accordo 
bilaterale per
la protezione delle IG

Georgia e Svizzera hanno firmato, nei 
giorni scorsi, un accordo bilaterale per 
la reciproca protezione delle Indica-
zioni Geografiche. L’accordo protegge 
le principali IG e le indicazioni di pro-
venienza dei due Paesi. Per la Svizze-
ra, sono tutelate denominazioni come 
«Emmentaler», «Gruyère», «cioccolato 
svizzero» e «orologi svizzeri». Sono 
protette anche l’indicazione «Svizze-
ra», la croce svizzera e i nomi dei Can-
toni. Per la Georgia, l’accordo include 
le denominazioni di alcune specialità, 
quali «Kakheti» (vino), «Sulguni» (for-
maggio) e «Borjomi» (acqua minerale).

https://www.ige.ch/fileadmin/
user_upload/recht/bilateral/e/MM_GI-
Abkommen_mit_Georgien_EN.pdf

EUIPO: la contraffazione 
del comparto wine & 
spirits in UE vale 2,7 
miliardi all’anno

2,7 miliardi di euro all’anno: è il conto 
salato sulle vendite dirette della con-
traffazione, che, ogni anno, è pagato dal 
settore wine&spirits nell’Unione euro-
pea. Una perdita del 6,9% del “fatturato 
legale”, che sale ad una cifra di 6,3 mi-
liardi di dollari riferiti all’indotto. 7.100 i 
posti di lavoro potenziali in meno diret-
tamente impiegati nel settore, e 41.000 
totali nell’indotto, a cui va aggiunta la 
perdita di 2,2 miliardi di entrate fisca-
li per gli Stati Membri. Sono i numeri 
snocciolati dall’ultimo report dell’EUI-
PO, l’ufficio europeo che si occupa della 
tutela dei marchi e della proprietà in-
tellettuale che stima, nel complesso di 
13 settori analizzati (dall’abbigliamento 
alla cosmesi, dal farmaceutico ai gio-
chi), il costo della contraffazione in 60 
miliardi di euro all’anno solo di vendi-
te dirette. E a questi numeri, sottolinea 

l’analisi, va aggiunto anche un altro co-
sto non meno importante, ovvero quel-
lo della violazione della proprietà intel-
lettuale su vini, liquori, prodotti agricoli 
e alimentari ad Indicazione Geografica, 
per i quali i consumatori, come emerge 
da molti studi, sono disposti a pagare di 
più, aspetto che aumenta il danno po-
tenziale sia per gli stessi consumatori, 
che per i produttori. Un costo difficile 
da stimare, ma che uno studio EUIPO 
del 2016 calcolava approssimativamen-
te in 2,3 miliardi di dollari, il 4,8% del 
totale delle vendite di prodotti ad Indi-
cazione Geografica.

https://euipo.europa.eu/ohimportal/en/
news/-/action/view/4542115

Autorità europea
per la sicurezza 
alimentare:
nominati nuovi membri 

Il 26 giugno 2018 il Consiglio UE ha no-
minato 7 nuovi membri del consiglio di 
amministrazione dell’Autorità europea 
per la sicurezza alimentare (EFSA).

http://www.consilium.europa.eu/
it/press/press-releases/2018/06/26/
european-food-safety-authority-new-
members-appointed/ 

Italia leader in Europa 
per la gestione 
sostenibile delle acque in 
agricoltura 

Italia, Francia e Germania sono i Paesi 
più virtuosi in Europa per l’agricoltura 
sostenibile. E’ quanto emerge dall’In-
dice della sostenibilità alimentare, svi-
luppato dal Centro per l’alimentazione 
e nutrizione Barilla e dall’Economist 
Intelligence Unit (Eiu), e presentato 
il 6 giugno a Bruxelles nell’ambito del 
Forum Barilla. Secondo l’analisi presen-
tata dall’Eiu, l’Italia si segnala per una 
buona gestione delle risorse idriche per 
l’agricoltura, la Germania è leader ne-

https://curia.europa.eu/jcms/upload/docs/application/pdf/2018-06/cp180083en.pdf
https://curia.europa.eu/jcms/upload/docs/application/pdf/2018-06/cp180083en.pdf
https://curia.europa.eu/jcms/upload/docs/application/pdf/2018-06/cp180083en.pdf
http://curia.europa.eu/juris/celex.jsf?celex=62017CJ0044&lang1=en&type=TXT&ancre
http://curia.europa.eu/juris/celex.jsf?celex=62017CJ0044&lang1=en&type=TXT&ancre
http://curia.europa.eu/juris/celex.jsf?celex=62017CJ0044&lang1=en&type=TXT&ancre
https://www.ige.ch/fileadmin/user_upload/recht/bilateral/e/MM_GI-Abkommen_mit_Georgien_EN.pdf
https://www.ige.ch/fileadmin/user_upload/recht/bilateral/e/MM_GI-Abkommen_mit_Georgien_EN.pdf
https://www.ige.ch/fileadmin/user_upload/recht/bilateral/e/MM_GI-Abkommen_mit_Georgien_EN.pdf
https://euipo.europa.eu/ohimportal/en/news/-/action/view/4542115
https://euipo.europa.eu/ohimportal/en/news/-/action/view/4542115
http://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2018/06/26/european-food-safety-authority-new-members-appointed/
http://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2018/06/26/european-food-safety-authority-new-members-appointed/
http://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2018/06/26/european-food-safety-authority-new-members-appointed/
http://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2018/06/26/european-food-safety-authority-new-members-appointed/
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gli investimenti per ricerca e sviluppo 
nell’agroalimentare e la Francia è la 
più impegnata nell’agricoltura urbana. 
Nonostante le buone pratiche in questi 
Paesi, prosegue l’Eiu, l’agricoltura euro-
pea produce il 10% delle emissioni to-
tali di gas serra a livello UE, che sale al 
20-35% se si considera il settore agroa-
limentare. Il 12% dei terreni agricoli UE, 
inoltre, è a rischio erosione per attività 
agricole intensive. L’Indice della soste-
nibilità alimentare analizza la sosteni-
bilità dei sistemi alimentari di 34 paesi 
che rappresentano l’87% del PIL globale 
e 2/3 della popolazione mondiale.

https://www.barillacfn.com/m/publica-
tions/foodsustainabilityindex2017globa-
lexecutivesummary.pdf 

Toscana capofila rete UE 
agricoltura digitale

Raccogliere dati “per ottenere la massi-
ma resa nel rispetto dell’ambiente”. Così 
l’Assessore all’agricoltura della Regione 
Toscana Marco Remaschi ha presentato 
i progetti regionali sull’agricoltura 4.0 
alla sesta conferenza annuale della Rete 
Eriaff a Seinajoki, in Finlandia. Eriaff è 
il network per l’innovazione in agricol-
tura, alimentazione e foreste di cui la 
Toscana è capofila, raggruppa 77 Regio-
ni di 18 stati membri dell’UE. Remaschi 
ha portato l’esempio delle sperimenta-
zioni in corso “su circa 1.000 ettari a 
vigneto nella zona di Montalcino, cen-
siti con le tecnologie più avanzate, così 
come accade con un gruppo di aziende 
apistiche pisane. L’intento - ha detto 
Remaschi nella sua presentazione - è 
quello di raccogliere dati, grazie ad ana-
lisi delle immagini satellitari o fornite 
dai droni, importanti informazioni sulla 
composizione del suolo, sull’andamen-
to vegetativo delle coltivazioni e sulla 
necessità di interventi di carattere fi-
tosanitario, indicazioni utili a calibrare 
le concimazioni, l’uso dell’irrigazione e 
i trattamenti con fertilizzanti, così da 
ottenere la massima resa nel rispetto 
dell’ambiente”. Nell’ambito della rete 
Eriaff, la Toscana è leader della piatta-

forma europea S3 per l’agricoltura di 
precisione.

Indagine del Beuc sulle 
etichette ingannevoli. 
Riscontrati inganni sui 
prodotti tradizionali, 
artigianali, integrali
e alla frutta 

Un nuovo rapporto del Beuc, l’organiz-
zazione europea dei consumatori, foto-
grafa i modi in cui le etichette inganne-
voli sui prodotti alimentari inducono in 
errore i consumatori. La ricerca condot-
ta dalle associazioni di dieci Paesi UE 
focalizza l’attenzione su tre modalità 
che rappresentano la punta dell’ice-
berg della situazione: la prima riguarda 
i prodotti industriali etichettati come 
“tradizionali”, “artigianali”, “naturali”, o 
che richiamano la “ricetta della nonna”, 
che possono far pensare a produzioni 
minori realizzate da imprese artigia-
nali qualificate, ma che al contrario 
sono spesso la risultante della strategia 
messa in atto dagli uffici marketing di 
grandi aziende industriali; al secondo 
posto troviamo etichette di alimenti e 
bevande con belle fotografie di frutti 
che fanno pensare a prodotti salutari, 
pur contenendo, in realtà, ridotte dosi 
di frutta; la terza categoria riguarda i 
prodotti “integrali” che registrano ne-
gli ultimi anni un crescente successo 
e che, troppo spesso, a ben guardare 
rivelano un contenuto di fibre ben su-
periore rispetto a quello atteso.

http://www.beuc.eu/publications/beuc-
x-2018-049_our_recipe_for_honest_la-
bels_in_the_eu.pdf

Ogm: nel 2017 crescita
del 3%

L’Isaaa, International Service for the 
Acquisition of Agribiotech Applica-
tions, ha pubblicato l’annuale rappor-

to sulla coltivazione di varietà ogm 
nel mondo. Nel 2017, secondo l’Isaaa, 
la superficie globale è cresciuta di 4,7 
milioni di ettari, cioè del 3% rispetto al 
2016, raggiungendo complessivamente 
quasi 190 milioni di ettari. La parte del 
leone tra le colture la fa come sempre 
la soia, che da sola rappresenta quasi 
il 50% delle coltivazioni ogm; segue il 
mais (31,4%) e il cotone (12,8%).

Certificazione 
ambientale obbligatoria 
dal 2030 per i vini DOP
e IGP francesi 

Adottato all’unanimità il 30 maggio 
dall’Assemblea nazionale, l’articolo 11 
terdecies A del Food Act sarà ora in 
grado di fare storia nel mondo agri-
colo in generale e della viticoltura in 
particolare. Proposto da 30 deputati 
del Partito socialista, tra cui Stépha-
ne le Foll, ex ministro dell’agricoltura, 
questo emendamento impone, entro il 
1° gennaio 2030, l’ottenimento di una 
certificazione ambientale di livello 
2 per tutti i “segni di identificazione 
della qualità e dell’origine di cui al 1° 
dell’articolo L. 640-2 del Codice rura-
le” (denominazione di origine, indi-
cazione geografica, agricoltura biolo-
gica, etichetta rossa ...). Il legislatore 
francese fissa pertanto in un articolo 
l’obbligo di rispetto di determinati re-
quisiti agroambientali per le DOP e 
IGP. In attesa di un decreto attuativo, 
da pubblicare entro il 1° gennaio 2021 
(come specificato nell’emendamento), 
il settore vitivinicolo si trova a dover 
affrontare un vero e proprio stravolgi-
mento dei suoi paradigmi e delle sue 
regole di produzione.

https://www.vitisphere.com/actualite-
87718-Certification-environnementale-
obligatoire-pour-les-vins-AOP-et-IGP-
en-2030.htm

https://www.barillacfn.com/m/publications/foodsustainabilityindex2017globalexecutivesummary.pdf
https://www.barillacfn.com/m/publications/foodsustainabilityindex2017globalexecutivesummary.pdf
https://www.barillacfn.com/m/publications/foodsustainabilityindex2017globalexecutivesummary.pdf
http://www.beuc.eu/publications/beuc-x-2018-049_our_recipe_for_honest_labels_in_the_eu.pdf
http://www.beuc.eu/publications/beuc-x-2018-049_our_recipe_for_honest_labels_in_the_eu.pdf
http://www.beuc.eu/publications/beuc-x-2018-049_our_recipe_for_honest_labels_in_the_eu.pdf
https://www.barillacfn.com/m/publications/foodsustainabilityindex2017globalexecutivesummary.pdf
https://www.vitisphere.com/actualite-87718-Certification-environnementale-obligatoire-pour-les-vins-AOP-et-IGP-en-2030.htm
https://www.vitisphere.com/actualite-87718-Certification-environnementale-obligatoire-pour-les-vins-AOP-et-IGP-en-2030.htm
https://www.vitisphere.com/actualite-87718-Certification-environnementale-obligatoire-pour-les-vins-AOP-et-IGP-en-2030.htm
https://www.vitisphere.com/actualite-87718-Certification-environnementale-obligatoire-pour-les-vins-AOP-et-IGP-en-2030.htm
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Francia: un emendamento 
per chiarire l’origine
del vino

Un emendamento per chiarire l’origine 
del vino sulle etichette è stato adotta-
to dall’Assemblea nazionale francese. 
Negli ultimi mesi, Philippe Huppé, 
membro del Parlamento francese, ha 
difeso questo progetto. In occasione 
della presentazione del provvedimen-
to, che stabilisce che “la menzione del 
paese di origine del vino deve figurare 
in modo visibile sull’etichetta, in tutti 
i casi in cui l’omissione di tale men-
zione possa trarre in inganno il con-
sumatore medio per quanto riguarda 
il paese di origine del prodotto, in 
qualunque modo, anche a causa della 
presentazione generale dell’etichetta”, 
il deputato ha dichiarato, riferendosi 
alla situazione attuale: “il paese d’ori-
gine è indicato, ma piccolo, sul retro 
della bottiglia, in un modo che è dif-
ficile per il consumatore che è spesso 
ingannato e compra la bottiglia pen-
sando che il vino sia francese”. Il te-
sto normativo specifica inoltre che “la 
menzione del paese di origine viene 
quindi indicata in modo tale da essere 
immediatamente visibile al consuma-
tore”. In prima lettura, Philippe Huppé 
ha anche fatto adottare dall’Assemblea, 
nel contesto degli Stati Generali dell’A-
limentazione, una risoluzione secondo 
cui “i professionisti della ristorazione 
indicano, in modo leggibile, nei menù 
offerti ai consumatori nei propri risto-
ranti, l’origine geografica dei vini mes-
si in vendita sotto forma di bottiglia, 
brocca e bicchiere”.

https://www.mon-viti.com/filinfo/vie-
de-filiere/le-pays-dorigine-des-vins-in-
dique-sur-la-bouteille-et-les-cartes-des

La mappa dei vitigni 
resistenti piantati
in Francia

Un interessante iniziativa, promos-
sa dalla testata specializzata france-
se Vitisphere, invita i viticoltori che 
stanno sperimentando, nei propri po-
deri, nuove varietà resistenti alla pe-
ronospora e alle muffe a condividere 
la propria esperienza con l’intento di 
divulgare buone pratiche che possano 
andare incontro alle crescenti richieste 
sociali di riduzione dei trattamenti fi-
tosanitari in vigna. 

https://www.vitisphere.com/actualite-
87608-La-carte-des-cepages-resi-
stants-plantes-en-France.htm

La Francia aumenta
il livello delle 
scorte delle cantine 
per mitigare i rischi 
meteorologici

L’Istituto nazionale di origine e qua-
lità (INAO), l’organo di governo delle 
regioni vinicole francesi e delle deno-
minazioni, ha annunciato nei giorni 
scorsi che i produttori di vini rossi e 
bianchi potranno aumentare le scorte 
di vino consentite ogni anno dal 10% al 
20%, fino ad un totale del 50% su un 
periodo di tre anni.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2018/06/france-increases-winery-
stock-level-to-mitigate-weather-
hazards/

Commercializzazione 
digitale del vino
in Francia

GS1 France ha presentato il 19 giugno, 
alla presenza di 150 attori del settore 
wine&spirits, CodeOnline.fr, “la canti-
na digitale”, un servizio che consente a 
produttori e distributori di ottimizzare 
la propria offerta di prodotti digitaliz-
zandola. L’iniziativa collettiva ha rice-
vuto il sostegno delle organizzazioni 
rappresentative del settore: l’AGPV, 
l’Association Générale de la Produc-
tion Viticole che riunisce tutte le or-
ganizzazioni professionali del settore 
del vino - CNAOC (Confédération des 
vins d’AOC), CCVF (Confédération des 
Caves coopératives), VIF (Vignerons 
Indépendants) e VinIGP (Confédéra-
tion des vins IGP) – l’FFS (Fédération 
Française des Spiritueux) e UMVIN 
(Fédération du négoce).

https://www.gs1.fr/Institutionnel/
Communiques-de-presse/Les-filieres-
Vin-et-Spiritueux-digitalisent-leur-
offre-avec-CodeOnline.fr 

La contraffazione 
di vino tocca anche 
l’Inghilterra:
danni da 218 milioni
di sterline

Il problema della contraffazione nel 
mondo del vino è sempre più globa-
le e tocca anche l’Inghilterra. A lan-
ciare l’allarme è l’Ufficio dell’Unione 
Europea per la Proprietà Intellettuale 
(EUIPO), che analizza i danni che la 
contraffazione porta in termini econo-
mici e di salute. Secondo i dati estratti 
dallo studio quinquennale dell’EUIPO, 
come riporta The Drinks Business, la 
Gran Bretagna perde ogni anno poco 
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meno di 218 milioni di sterline a causa 
del mercato di vini e spiriti falsifica-
ti. Nello specifico, il 2017 ha toccato i 
50 milioni di litri di bevande alcoliche 
contraffatte (secondo stime del dipar-
timento governativo inglese delle im-
poste HMRC), mentre alla fine del 2016 
erano stati rimossi dal mercato botti-
glie di Scotch Whisky per l’ammontare 
di 1 milione di sterline.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2018/06/the-uk-loses-218-million-
every-year-from-counterfeit-wine-and-
spirits/ 

Aumentano i falsi 
Prosecco in UK

La domanda elevata di Prosecco nel 
Regno Unito induce la commercializ-
zazione di prodotti che evocano chia-
ramente l’autentica bollicina a deno-
minazione italiana, capitalizzandone 
la rinomanza. Il mese scorso, ispettori 
della Food Standards Agency hanno in-
tercettato, a Coventry, una spedizione 
di migliaia di bottiglie di spumante che 
erano state erroneamente etichetta-
te come Prosecco. Il team di ispettori 
FSA ha scoperto che il vino era stato 
prodotto in Moldavia, ma classificato 
come se fosse originario del nord-est 
d’Italia, zona di produzione dell’auten-
tico Prosecco. 

https://www.independent.co.uk/life-
style/food-and-drink/prosecco-fake-
how-to-tell-sparking-wine-counterfeit-
fsa-warning-italy-label-a8382536.html 

Il congelamento 
dell’imposta sugli 
alcolici fa crescere
le entrate del Tesoro 
del Regno Unito

Il congelamento della crescita, secon-
do l’inflazione, della tassazione su vino 
e superalcolici, decretato nel Budget di 

novembre, avrebbe contribuito signi-
ficativamente ad accrescere le entra-
te del Tesoro del Regno Unito. I dati 
del HMRC (Her Majesty’s Revenue and 
Customs), il dipartimento del Regno 
Unito responsabile della riscossione 
delle imposte, indicano infatti che tra 
dicembre 2017 e aprile 2018, le vendi-
te di bevande alcoliche hanno portato 
in tasse allo Stato ben 3,29 miliardi 
di sterline, il 2% in più rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente. 
Si tratta in particolare di una crescita 
pari a 86 milioni di sterline, rappre-
sentate per la gran parte, o meglio per 
il 78% e quindi per un valore di 67 mi-
lioni di sterline, proprio dal vino e dai 
superalcolici, oggetto del “duty freeze” 
di novembre. Le entrate provenienti 
dalla tassazione del vino sono crescite 
di 33 milioni di sterline (+2%), quelle 
dalla tassazione degli spirits di 34 mi-
lioni (+2%). Il congelamento della cre-
scita dell’imposta secondo l’inflazione 
avrebbe portato in media a un rispar-
mio per i consumatori di 8 pence per 
ogni bottiglia di vino, di 11 pence per 
ogni bottiglia di spumante e di ben 31 
pence per ogni bottiglia di superalcoli-
ci. “Abbiamo sempre detto – ha dichia-
rato Miles Beale, ceo di WSTA (Wine 
and Spirit Trade Association) – che 
il congelamento della tassazione su-
gli alcolici sarebbe stato vantaggioso 
per tutti, per il Tesoro, per l’industria 
di vino e superalcolici ed anche per i 
consumatori”.

http://www.wsta.co.uk/press/924-
wine-and-spirit-duty-freeze-brings-
windfall-for-treasury 

Arriva a Londra
la “urban winery”

Londra potrebbe avere presto i suoi 
vigneti urbani a Peckham, quartiere 
emergente nella zona sud-est della 
città. La start-up londinese “The Un-
common”, la prima compagnia in In-
ghilterra a confezionare vino in lattina, 
come si legge sul magazine The Drinks 
Business, ha lanciato una raccolta fon-

di per finanziare una vigna urbana ed 
una cantina urbana: obiettivo 25.000 
sterline, che serviranno a finanziare 
anche la nuova linea di vino in lattina. 
Il progetto dei due giovani proprietari 
della The Uncommon, Alex Thraves e 
Henry Connel, include anche un wine 
bar, dove i clienti potranno provare i 
loro London Cru alla spina, e un pro-
getto di riciclo e sostenibilità, che pre-
vede lattine riciclabili e il riutilizzo dei 
tappi di sughero.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2018/06/company-behind-english-
wine-in-a-can-is-crowdfunding-for-an-
urban-winery-in-london/

Renania-Palatinato:
2,3 milioni di euro per nuove 
tecnologie applicate alla 
produzione di vino
e alla modernizzazione
del vigneto statale

In Renania-Palatinato, uno degli Stati 
federati della Germania situato nel-
la parte sud-occidentale del Paese, si 
stanno investendo 2,3 milioni di euro 
per l’ampliamento e la dotazione di 
nuove tecnologie del più importan-
te centro di ricerca e studio sul vino 
esistente in Germania. Grazie a questi 
investimenti, sarà possibile produrre 
annualmente 300 singole partite di 
vino nel centro tecnico enologico - un 
numero elevato che consentirà di svi-
luppare la ricerca su una base dati si-
gnificativa - permettendo a studenti e 
dottorandi di poter svolgere la propria 
attività, su una superficie di 300 metri 
quadrati, avvalendosi delle più moder-
ne tecnologie. 

https://www.proplanta.de/
Agrar-Nachrichten/Agrarpolitik/
Rheinland-Pfalz-2-3-Millionen-Euro-
fuer-neues-Weintechnikum-und-Mo-
dernisierung-des-Staatsweingutes_arti-
cle1529041697.html   

https://www.thedrinksbusiness.com/2018/06/the-uk-loses-218-million-every-year-from-counterfeit-wine-and-spirits/
https://www.thedrinksbusiness.com/2018/06/the-uk-loses-218-million-every-year-from-counterfeit-wine-and-spirits/
https://www.thedrinksbusiness.com/2018/06/the-uk-loses-218-million-every-year-from-counterfeit-wine-and-spirits/
https://www.thedrinksbusiness.com/2018/06/the-uk-loses-218-million-every-year-from-counterfeit-wine-and-spirits/
https://www.independent.co.uk/life-style/food-and-drink/prosecco-fake-how-to-tell-sparking-wine-counterfeit-fsa-warning-italy-label-a8382536.html
https://www.independent.co.uk/life-style/food-and-drink/prosecco-fake-how-to-tell-sparking-wine-counterfeit-fsa-warning-italy-label-a8382536.html
https://www.independent.co.uk/life-style/food-and-drink/prosecco-fake-how-to-tell-sparking-wine-counterfeit-fsa-warning-italy-label-a8382536.html
https://www.independent.co.uk/life-style/food-and-drink/prosecco-fake-how-to-tell-sparking-wine-counterfeit-fsa-warning-italy-label-a8382536.html
http://www.wsta.co.uk/press/924-wine-and-spirit-duty-freeze-brings-windfall-for-treasury
http://www.wsta.co.uk/press/924-wine-and-spirit-duty-freeze-brings-windfall-for-treasury
http://www.wsta.co.uk/press/924-wine-and-spirit-duty-freeze-brings-windfall-for-treasury
https://www.thedrinksbusiness.com/2018/06/company-behind-english-wine-in-a-can-is-crowdfunding-for-an-urban-winery-in-london/
https://www.thedrinksbusiness.com/2018/06/company-behind-english-wine-in-a-can-is-crowdfunding-for-an-urban-winery-in-london/
https://www.thedrinksbusiness.com/2018/06/company-behind-english-wine-in-a-can-is-crowdfunding-for-an-urban-winery-in-london/
https://www.thedrinksbusiness.com/2018/06/company-behind-english-wine-in-a-can-is-crowdfunding-for-an-urban-winery-in-london/
https://www.proplanta.de/Agrar-Nachrichten/Agrarpolitik/Rheinland-Pfalz-2-3-Millionen-Euro-fuer-neues-Weintechnikum-und-Modernisierung-des-Staatsweingutes_article1529041697.html
https://www.proplanta.de/Agrar-Nachrichten/Agrarpolitik/Rheinland-Pfalz-2-3-Millionen-Euro-fuer-neues-Weintechnikum-und-Modernisierung-des-Staatsweingutes_article1529041697.html
https://www.proplanta.de/Agrar-Nachrichten/Agrarpolitik/Rheinland-Pfalz-2-3-Millionen-Euro-fuer-neues-Weintechnikum-und-Modernisierung-des-Staatsweingutes_article1529041697.html
https://www.proplanta.de/Agrar-Nachrichten/Agrarpolitik/Rheinland-Pfalz-2-3-Millionen-Euro-fuer-neues-Weintechnikum-und-Modernisierung-des-Staatsweingutes_article1529041697.html
https://www.proplanta.de/Agrar-Nachrichten/Agrarpolitik/Rheinland-Pfalz-2-3-Millionen-Euro-fuer-neues-Weintechnikum-und-Modernisierung-des-Staatsweingutes_article1529041697.html
https://www.proplanta.de/Agrar-Nachrichten/Agrarpolitik/Rheinland-Pfalz-2-3-Millionen-Euro-fuer-neues-Weintechnikum-und-Modernisierung-des-Staatsweingutes_article1529041697.html


Informazione d’Origine Controllata 
Giugno 2018 INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale dei Consorzi Volontari 
per la Tutela delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Piave, 24
00187 Roma

tel. +390644250589 - federdoc@federdoc.com
www.federdoc.com

15

Bollettino Mensile
per il Settore IG

Inaugurato nuovo 
centro di ricerca per
la produzione innovativa 
di vino in Australia

Nei giorni scorsi, alla presenza del Mi-
nistro federale dell’Istruzione e della 
Formazione Simon Birmingham, è sta-
to inaugurato ad Adelaide, in Australia, 
un nuovo centro di ricerca e di forma-
zione per la produzione innovativa di 
vino (ARC Training Centre for Innova-
tive Wine Production - TC-IWP). Finan-
ziato dalle Istituzioni pubbliche locali, 
in partnership con altre organizzazioni 
e soggetti privati, il centro promuoverà 
l’attivazione di 16 nuovi corsi di studio 
e quattro progetti di ricerca post-dot-
torato volti a migliorare la produttività 
e la redditività della produzione vini-
cola australiana.

http://winetitles.com.au/new-research-
centre-to-build-on-aus-wine-industrys-
competitive-edge/

L’espansione del mercato 
enoico cinese rende la 
degustazione di vini una 
professione emergente

Con la rapida espansione del merca-
to vinicolo cinese negli ultimi anni, i 
degustatori di vino professionisti sono 
molto richiesti, tanto che questo tipo 
di attività è considerata tra le 140 pro-
fessioni che richiedono una qualifica 
nazionale. Sempre più istituti di istru-
zione privati ​​in Cina hanno trovato op-
portunità di business nell’industria del 
vino, offrendo vari corsi di formazione 
per degustazione di vini con prezzi che 
oscillano tra 120 e 1.600 dollari statu-
nitensi. 

http://en.winesinfo.com/
html/2018/6/189-77027.html 

Negli Usa banditi 
ufficialmente grassi 
trans da cibi
e ristoranti

I grassi “trans” dei cibi sono banditi 
ufficialmente nei supermercati e nei 
ristoranti statunitensi: questi grassi 
insaturi sono legati a malattie cardia-
che, all’epidemia di obesità e al diabete 
e sono stati dichiarati “insani” dal 2015 
dagli esperti della Food and Drug Ad-
ministration, che hanno dato 3 anni a 
produttori, venditori e ristoratori per 
eliminarne la presenza all’interno degli 
alimenti commercializzati. Dal 2015 ad 
oggi molti ristoranti avevano già tolto 
la maggior parte di questi grassi, come 
l’olio idrogenato, precedentemente uti-
lizzati in tantissimi cibi confezionati, e 
legati all’aumento del colesterolo “cat-
tivo” e quindi delle cardiopatie.

Al via il Summer Fancy 
Food Show di New York 
con record di presenze 
made in Italy

E’ un’Italia da record quella che si è 
presentata alla 64/a edizione del Sum-
mer Fancy Food Show, la fiera dedicata 
alle specialità alimentari e alle bevan-
de più grande del Nord America, in 
programma dal 30 giugno al 2 luglio 
al Javits Center di New York. All’inau-
gurazione ha partecipato la Presidente 
del Senato Maria Teresa Alberti Casel-
lati. Il padiglione italiano è risultato il 
più ampio dell’area internazionale, con 
oltre 300 aziende che hanno presen-
tato le eccellenze dell’agroalimentare 
tricolore sotto il segno distintivo “The 
Extraordinary Italian Taste”. Alla fiera 
ha preso parte l’Agenzia ICE in colla-
borazione con Federalimentare, Cibus, 
Tuttofood e Vinitaly, proseguendo la 
partnership con Specialty Food Asso-
ciation e Universal Marketing.

La Spagna ospita
per la prima volta 
l’Enoforum

L’edizione 2018 dell’Enoforum, evento 
patrocinato dall’OIV, si è tenuta per la 
prima volta in Spagna, a Saragozza, 
dal 31 maggio al 1º giugno 2018. L’E-
noforum è uno dei principali congressi 
scientifici europei del settore vitivini-
colo ed è anche, e soprattutto, un luogo 
di incontro e di scambio per tutti gli 
attori della filiera. Durante questi due 
giorni sono state presentate oltre 40 
relazioni su questioni di grande impor-
tanza e interesse generale per la vitivi-
nicoltura moderna.

http://www.oiv.int/it/viticulture/
la-spagna-ospita-per-la-prima-volta-
lenoforum

XII edizione 
del Congresso 
internazionale
del Terroir

250 professionisti di 18 diverse na-
zionalità hanno presenziato alla XII 
edizione del Congresso internaziona-
le del Terroir ospitato dal Governo 
di Aragona, a Saragozza, in Spagna. 
Quattro aree tematiche, cinque confe-
renze, una tavola rotonda e la parte-
cipazione delle DOP aragonesi hanno 
reso il Congresso un’opportunità per 
comprendere, alla luce degli studi più 
recenti in materia, quanto il terroir 
possa rappresentare un elemento di 
differenziazione all’interno denomi-
nazioni di origine. 

Edizione storica per 
Brazil Wine Challenge

Si è svolta dal 5 all’8 giugno, a Ben-
to Gonçalves nella Serra Gaúcha, 
l’edizione più rappresentativa del-
la storia del Brasile Wine Challen-
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ge - International Wine Competition. 
Alla kermesse hanno partecipato 611 
campioni provenienti da 18 Paesi in 
America, Africa, Asia, Europa e Ocea-
nia. L’importante compito di valutare 
le etichette è stato affidato alle mani 
di 50 esperti di sette Paesi. Il nono 
BWC è stato organizzato, sotto l’ègida 
dell’OIV, dall’Associazione brasiliana 
di enologia (ABE).

Forum mondiale 
UNWTO sul turismo 
gastronomico: cogliere
il potere della tecnologia

Se l’enogastronomia si conferma uno 
dei maggiori driver nella scelta delle 
mete di viaggio, il ruolo delle nuove 
tecnologie, anche in questo processo, 
come nel turismo più in generale, è 
sempre più rilevante. Quando pianifica 
un viaggio e le esperienze da provare, 
il 95% dei viaggiatori cerca informazio-
ni sul web e il 40% legge le recensioni 
degli altri utenti prima di prenotare. Ma 
ad oggi, solo il 19% prenota online, con 
il mercato dei portali di esperienze che 
ha ampi margini di crescita, visto che 
solo il 3% delle vendite è attribuibile alle 
Ota - Online Travel Agencies. Passa an-
che da qui il futuro del turismo enoga-
stronomico, al centro del World Forum 
on Gastronomy Tourism dell’Organizza-
zione mondiale del turismo (UNWTO), 
nei giorni scorsi a Bangkok, con accade-
mici di 52 Paesi, operatori ed esponenti 
di Governo. “Il turismo gastronomico 
deve ancora essere compreso nella 
qualifica di patrimonio culturale imma-
teriale - ha detto Zurab Pololikashvili, 
Segretario Generale UNWTO - e deve 
saper sfruttare la tecnologia per rac-
contare storie di persone e luoghi, pre-
servando e promuovendo l’autenticità 
delle comunità locali”.

http://affiliatemembers.unwto.org/
event/4th-unwto-world-forum-gastro-
nomy-tourism 

26ª seduta plenaria 
dell’Assemblea
delle regioni europee 
viticole (AREV)

Si è tenuta il 22 giugno 2018, a Hainburg 
an der Donau (Austria), la 26ª seduta 
plenaria dell’Assemblea delle regioni 
europee viticole (AREV), in occasione 
del trentesimo anniversario del conses-
so. Sono stati numerosi gli interventi 
di professionisti e rappresentanti eletti 
che hanno animato una riflessione sul-
le grandi sfide della filiera vitivinicola 
nell’attuale contesto europeo, segnato 
dal progetto di riforma della politica 
agricola comune (PAC) e dall’Organiz-
zazione comune del mercato del vino.

Europarlamento, 
Nicola Caputo nuovo 
Coordinatore S&D
della Comagri

Nicola Caputo, parlamentare europeo, è 
il nuovo coordinatore del gruppo S&D 
in Commissione Agricoltura e Sviluppo 
Rurale del Parlamento UE.

Pubblicate le ultime 
cifre sul commercio 
agroalimentare:
le esportazioni agrifood 
dell’UE rimangono elevate

L’ultimo rapporto mensile sugli scambi 
agroalimentari, pubblicato il 27 giugno, 
mostra che le esportazioni dell’UE ri-
mangono forti segnando € 11,1 miliardi 
nell’aprile 2018, in aumento del 3,7% 
rispetto ad aprile 2017. I valori delle 
importazioni mensili sono invece di-
minuiti del 2% rispetto l’anno scorso 
e ammontano a 9,6 miliardi di euro. 
Ciò si traduce in un saldo commercia-
le positivo per i prodotti agroalimen-

tari dell’UE pari a 1,5 miliardi di euro. 
Le esportazioni comunitarie negli Stati 
Uniti, in Russia, in Giappone e in Tur-
chia sono aumentate particolarmente 
negli ultimi 12 mesi. L’export di vini e 
bevande liquorose continua a segnare 
risultati eccellenti. Il rapporto mensi-
le fornisce una tabella che presenta la 
bilancia commerciale e il suo sviluppo 
per categoria di prodotto da maggio 
2016 ad aprile 2018.

https://ec.europa.eu/info/news/eu-
agri-food-exports-increase-37-year-
year-2018-jun-27_en
(Comunicato Commissione europea)

https://ec.europa.eu/info/sites/info/
files/food-farming-fisheries/trade/
documents/monitoring-agri-food-trade_
apr2018_en.pdf 
(Report mensile Aprile 2018)

L’UE continua 
a primeggiare 
nel commercio 
agroalimentare
globale

Con un valore commerciale dell’agroali-
mentare pari a € 255 miliardi nel 2017, 
l’UE conferma per un altro anno la sua 
posizione di maggiore esportatore e im-
portatore mondiale di prodotti agroali-
mentari. Secondo la relazione annuale 
del commercio agroalimentare del 2017 
pubblicata nei giorni scorsi, le esporta-
zioni di prodotti agroalimentari dell’U-
nione hanno raggiunto quota € 138 
miliardi nel 2017, con un incremento 
annuo del 5,1%. A fronte di  importazio-
ni per un valore di 117 miliardi di euro, 
l’UE registra un avanzo commerciale 
netto di 21 miliardi di euro nel suo com-
mercio agroalimentare. L’intera produ-
zione del settore agricolo comunitario è 
stimata in 427 miliardi di euro nel 2017. 
La catena di trasformazione alimentare 
rappresenta il 7,5% dell’occupazione e il 
3,7% del valore aggiunto totale nell’UE. 
La quota delle esportazioni nella catena 
del valore della produzione è in conti-
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nuo aumento e, pertanto, le esportazio-
ni sono un motore per l’occupazione e 
la crescita per il settore agroalimentare 
europeo. Il report descrive la situazione 
relativa ai principali mercati di sbocco, 
mostrando altresì i benefici derivanti 
dalla conclusione di accordi commer-
ciali tra Unione e Paesi terzi. Vini e be-
vande alcoliche prevalgono nella com-
posizione del paniere agroalimentare 
export per il 2017 (rispettivamente, con 
il 9% e l’8% sul totale esportato). In 
particolare, le esportazioni di vino cre-
scono con un trend (+11,7%) superiore 
alla media registrata per l’export agroa-
limentare nel suo insieme (+5,1%). 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-
18-4066_it.htm
(Comunicato Commissione europea)

https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/
food-farming-fisheries/news/documents/
agricultural-trade-report_map2018-1_
en.pdf
(Rapporto sul commercio agroalimentare 
2017) 

Eurostat: Italia
si conferma terza economia 
agricola dell’UE

Con poco più di 12 milioni di ettari di 
superficie utilizzata, l’agricoltura ita-
liana realizza oltre il 12% del fatturato 
del settore nell’UE a 28, confermandosi 
terza economia agricola del continente 
dopo Francia (17% con 28 mln di ettari) 
e Germania (13% con 15 mln di ettari). 
E’ quanto emerge dall’ultima istantanea 
di Eurostat sul settore in Europa, basata 
sui risultati provvisori dell’indagine sul-
la struttura delle aziende agricole 2016. 
I dati riferiti all’Italia, però, risalgono al 
2013 e sono i meno aggiornati di tutti. 
La struttura dell’agricoltura UE si con-
ferma dominata dalle piccole aziende 
e da agricoltori over 60: i due terzi del 
totale delle imprese hanno meno di 5 et-
tari, solo l’11% degli agricoltori ha meno 
di 40 anni, mentre quasi un terzo (32%) 
65 anni o più. I dati per l’Italia su questo 
aspetto risultano indisponibili. Il setto-

re, fa notare Eurostat, è dominato dagli 
uomini, con solo tre imprenditori agri-
coli su dieci (29%) che sono donne. La 
proporzione di giovani donne alla guida 
delle aziende è ancora più bassa (23%). 
Il paese con il più alto livello di fram-
mentazione delle imprese è la Romania, 
con 3,4 milioni (33% UE) di aziende il 
91% delle quali con meno di 5 ettari. Le 
aziende più grandi (50 ettari o più) si 
trovano in Lussemburgo (52% del tota-
le), Francia (41%), Regno Unito (39%) e 
Danimarca (35%).

http://ec.europa.eu/eurostat/
documents/2995521/9028470/5-
28062018-AP-EN.pdf/8d97f49b-81c0-
4f87-bdde-03fe8c3b8ec2 

Rallentano le vendite
di vino in Francia

Lo scorso maggio l’istituto FranceA-
griMer ha pubblicato il suo rapporto 
economico che analizza i primi nove 
mesi della campagna vitivinicola del 
2017-2018. Sebbene le vendite risultino 
generalmente più alte della campagna 
precedente, è pur vero che mostrano un 
rallentamento. Il commercio di vini fran-
cesi, nei primi nove mesi dell’anno, è 
stato di 1,9 milioni di ettolitri (hl), con un 
incremento del 26% rispetto alla stagio-
ne 2016-2017, e tuttavia la crescita è ap-
parsa rallentata a causa della scarsa di-
sponibilità. Tra le performance segnalate 
dall’istituto francese, anche gli scambi 
di vini DOP-IGP non fanno eccezione a 
tale dinamica: pur essendo superiori del 
5% rispetto alla stagione precedente, le 
vendite di vino IGP rimangono inferiori 
del 6% rispetto alla media quinquennale, 
mentre il volume complessivo per i vini 
DOP è solo dell’1% sopra il livello della 
stagione precedente.  Se le transazioni 
di vini rossi, e ancor più quelle di rosé, 
sono in aumento, quelle dei vini bianchi 
diminuiscono. I prezzi e le esportazioni 
risultano comunque in aumento.

http://www.action-agricole-picarde.com/
actualites/vin-les-ventes-accusent-un-
ralentissement:TEID8JR9.html

Commercio delle botti 
francesi: mercati maturi 
per le barrique

Secondo i dati della Fédération des Ton-
neliers de France, il 2017 per il commer-
cio delle botti francesi è stato un anno 
di crescita del 2,2% in quantità (con 
615.385 botti prodotte) per un fatturato 
di 429 milioni di euro (+4,6%). Con le 
spedizioni nel mondo che, come accade 
con il vino, hanno compensato il calo 
del mercato interno. In Francia, infat-
ti, i volumi sono diminuiti del 4,1%, e 
il giro d’affari del 2,2%. La contrazione 
dell’attività sul mercato francese è sta-
ta tuttavia compensata dall’export che 
rappresenta, nel 2017, quasi il 68% dei 
volumi prodotti e oltre il 70% del fat-
turato. Con una crescita del 6,4% del 
volume, e del 7,1% del valore, i bottai 
francesi continuano a mostrare un 
grande dinamismo sui mercati esteri. 
Dopo Francia, Stati Uniti, Spagna e Au-
stralia, l’Italia retrocede al quinto posto 
nella classifica dei principali Paesi im-
portatori. La crescita della domanda di 
grandi contenitori, osservata negli scor-
si due esercizi, è confermata dall’incre-
mento del 9,5 registrato nel 2017. Ne 
consegue che il mercato della barrique 
appare oggi maturo.

http://www.tonneliersdefrance.fr/f/
actualites/communique-de-presse-legere-
hausse-de-l-activite-en-2017-1396.pdf 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4066_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-18-4066_it.htm
https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/food-farming-fisheries/news/documents/agricultural-trade-report_map2018-1_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/food-farming-fisheries/news/documents/agricultural-trade-report_map2018-1_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/food-farming-fisheries/news/documents/agricultural-trade-report_map2018-1_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/food-farming-fisheries/news/documents/agricultural-trade-report_map2018-1_en.pdf
http://ec.europa.eu/eurostat/documents/2995521/9028470/5-28062018-AP-EN.pdf/8d97f49b-81c0-4f87-bdde-03fe8c3b8ec2
http://ec.europa.eu/eurostat/documents/2995521/9028470/5-28062018-AP-EN.pdf/8d97f49b-81c0-4f87-bdde-03fe8c3b8ec2
http://ec.europa.eu/eurostat/documents/2995521/9028470/5-28062018-AP-EN.pdf/8d97f49b-81c0-4f87-bdde-03fe8c3b8ec2
http://ec.europa.eu/eurostat/documents/2995521/9028470/5-28062018-AP-EN.pdf/8d97f49b-81c0-4f87-bdde-03fe8c3b8ec2
http://www.action-agricole-picarde.com/actualites/vin-les-ventes-accusent-un-ralentissement:TEID8JR9.html
http://www.action-agricole-picarde.com/actualites/vin-les-ventes-accusent-un-ralentissement:TEID8JR9.html
http://www.action-agricole-picarde.com/actualites/vin-les-ventes-accusent-un-ralentissement:TEID8JR9.html
http://www.tonneliersdefrance.fr/f/actualites/communique-de-presse-legere-hausse-de-l-activite-en-2017-1396.pdf
http://www.tonneliersdefrance.fr/f/actualites/communique-de-presse-legere-hausse-de-l-activite-en-2017-1396.pdf
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In UK crescono
le vendite di alimenti 
e bevande durante 
l’ondata di caldo
di fine primavera

Un’interessante indagine effettuata da 
Nielsen mostra una decisa crescita re-
gistrata, nelle ultime settimane, nella 
vendita di alimenti e bevande nei su-
permercati del Regno Unito (+5%, la 
più alta da luglio 2013), in concomi-
tanza con l’ondata di caldo di fine pri-
mavera. Tale condizione climatica ha 
aiutato i supermercati ad ottenere un 
aumento nei volumi venduti (+ 2,1%), 
con gli acquirenti che hanno speso ci-
fre maggiori per l’acquisto di bevande 
alcoliche (+12%), bevande analcoliche 
(+13%), gelati (+41%), patatine e snack 
(+7,5 %). L’analisi mostra altresì la quo-
ta di vendita assegnata a ciascuna ca-
tena della grande distribuzione britan-
nica, anche nel confronto con analogo 
periodo del 2017.

http://www.nielsen.com/uk/en/insights/
news/2018/sales-soar-during-late-spring-
heatwave.html

Sempre più cantine
nel Regno Unito

Il numero di cantine del Regno Unito 
è oggi in forte crescita. Nel 2017 sono 
state registrate ben 80 nuove azien-
de produttrici di vino, 14 in più delle 
64 aperte l’anno precedente e più del 
doppio delle 36 che hanno comincia-
to la loro attività cinque anni fa. Tra le 
origini del fermento di questo settore 
c’è la moda diffusa tra i businessman 
londinesi di investire nel vino, e so-
prattutto oggi anche nei vigneti locali, 
meno costosi di quelli collocati in più 
tradizionali regioni di produzione, ma 
che vista la recente popolarità del vino 
inglese sembrano promettere buoni 
guadagni nel prossimo futuro.

Belgio: le accise frenano 
i consumi di vino, i prezzi 
crescono e Cava supera 
Champagne

Il Belgio paga l’onda lunga dell’aumen-
to delle accise sul vino introdotte nel 
2015 ed i consumi enoici continuano a 
calare. Il timore è che adesso i consu-
matori rivolgano la propria attenzione 
verso altri prodotti. Intanto, il Cava ha 
usurpato il trono di spumante preferi-
to dai wine lovers allo Champagne, che 
da sempre, anche per motivi geografi-
ci, ha nel Belgio uno dei suoi mercati 
d’elezione. Non bastassero le accise, 
anche la campagna salutista del Gover-
no di Bruxelles, “Tournée Minérale”, 
che promuove un mese senza alcolici, 
ha avuto il suo impatto sui consumi, 
aprendo inoltre le porte al vino a bas-
so, o nullo, contenuto alcolico. In ge-
nerale, si cerca sempre più il rapporto 
qualità-prezzo, puntando su vini che si 
abbinino bene ai piatti, un aspetto par-
ticolarmente importante negli ultimi 
tempi. L’apertura dei wine lovers belgi 
per le novità non riguarda le innova-
zioni non convenzionali, come il vino 
blu, quanto la curiosità per nuovi ter-
ritori e nuove varietà. Queste le macro 
tendenze dei consumi enoici in Belgio 
individuate dal “Belgium Landscapes 
2018” di Wine Intelligence.

http://www.wineintelligence.com/
belgium-landscapes-2018/  

In Svezia salutismo
e ambiente guidano
i consumi di vino

Il ruolo del Systembolaget, ossia dell’a-
zienda pubblica che in Svezia gestisce 
in regime di monopolio la vendita di 
bevande alcoliche da asporto con una 
gradazione superiore ai 3,5 gradi, e 
quindi del vino, è ancora centrale nel 
determinare le tendenze di consumo 
dei wine lovers svedesi che, da qualche 
anno, stanno cercando strade alterna-

tive per acquistare le proprie bottiglie. 
Al contempo, continua il lento quanto 
inesorabile calo dei consumi, non solo 
di vino, ma di alcolici in generale, sulla 
scia di un salutismo che, in Svezia, ha 
trovato terreno fertile, con l’eccezione 
della birra artigianale, unica categoria 
di alcolici in crescita. Quello che c’è di 
buono è che, a fronte di un calo dei 
consumi, c’è una sempre maggior ri-
chiesta di vino di qualità: man mano 
che aumentano la conoscenza e la con-
sapevolezza del mondo enoico, il wine 
lover svedese è pronto a spendere di 
più per una bottiglia di vino. Incrocian-
do queste tendenze, viene quasi da sé 
che l’attenzione è destinata a spostar-
si, sempre di più, verso vini biologici 
e naturali, che meglio rispondono alle 
esigenze salutiste e di rispetto per 
l’ambiente che, tra i consumatori dei 
Paesi Scandinavi, sono temi particolar-
mente sentiti. Di pari passo con la cul-
tura del vino, anche quella del cibo va 
affinandosi, aprendo le porte a quello 
che per noi è un concetto basilare della 
tavola: il wine pairing. Ecco, in 5 ma-
cro tendenze, lo “Sweden Landscape”, 
il report sul mercato enoico firmato 
Wine Intelligence, che analizza le ten-
denze di mercato profilando il consu-
matore di vino svedese, uno dei più 
“anziani” del mondo: nel 44% dei casi 
ha più di 55 anni, con gli under 24 che 
bevono sempre meno e rappresentano 
appena il 9% del totale dei wine lovers 
di Svezia, mentre il 15% ha tra i 25 ed i 
34 anni, il 15% tra i 35 ed i 44 ed il 17% 
tra i 45 ed i 54.

http://www.wineintelligence.com/swe-
den-landscapes-2018/ 

La Svezia è il più grande 
importatore di
“Bag-In-Box”

Dai primi dati elaborati a seguito 
dell’introduzione del codice doganale 
per le transazioni di vino in formato 
“Bag-In-Box” (tra 2 e 10 litri), risulta 
che, nel 2017, la Svezia è stato il più 
grande importatore di BIB con 493.000 

http://www.nielsen.com/uk/en/insights/news/2018/sales-soar-during-late-spring-heatwave.html
http://www.nielsen.com/uk/en/insights/news/2018/sales-soar-during-late-spring-heatwave.html
http://www.nielsen.com/uk/en/insights/news/2018/sales-soar-during-late-spring-heatwave.html
http://www.wineintelligence.com/belgium-landscapes-2018/
http://www.wineintelligence.com/belgium-landscapes-2018/
http://www.wineintelligence.com/sweden-landscapes-2018/
http://www.wineintelligence.com/sweden-landscapes-2018/
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hl. Tale tipologia di confezionamento 
rappresenta il 25% delle importazioni 
totali svedesi. Il formato BIB costitu-
isce, invece, solo il 3% delle importa-
zioni statunitensi (il secondo maggiore 
importatore, con 310.000 hl). La parti-
colare attrazione dei Paesi nordici per 
il vino BIB è confermata dalla Norvegia, 
le cui importazioni raggiungono il 39% 
del totale. L’Australia è di gran lunga 
il maggiore esportatore, con 630.000 
hl spediti. Questo quantitativo rappre-
senta l’8% delle sue esportazioni totali. 
Meno del Sudafrica o della Germania 
(rispettivamente 12% e 16%), ma supe-
riore a Francia, Italia o Spagna (rispet-
tivamente 3%, 2% e 1%).

http://www.blog-export.fr/news/
les-vins-en-bib-les-exportations-
enfin-possibles-a-suivre-depuis-
2017?xtor=EPR-5028

Buoni segnali dalla 
vitivinicoltura spagnola

Nel corso del IX Simposio dell’Institute 
of Masters of Wine ospitato a Logroño, 
in Spagna, l’Osservatorio Spagnolo dei 
Mercati del Vino (OEMV) ha tenuto 
una presentazione sull’attuale situazio-
ne positiva vissuta dal vino spagnolo, 
sulle dinamiche del recente passato e 
sui motivi per cui potrebbe diventare 
la “stella nascente nel firmamento del 
vino”, come previsto da Robert Parker 
alcuni anni fa. Nell’illustrare le tenden-
ze internazionali del vino, la presenta-
zione del General Manager dell’OEMV 
e Direttore Generale della Fondazione 
spagnola per la cultura del vino, Rafael 
del Rey, ha sottolineato la recente tra-
sformazione dei vini spagnoli, la loro 
grande vocazione all’internazionalizza-
zione, il recupero del mercato interno e 
il progressivo miglioramento del com-
mercio mondiale dei vini di qualità.

http://www.oemv.es/esp/
el-oemv-presenta-la-buena-si-
tuacion-de-los-vinos-espanoles-
y-su-mejor-futuro-en-el-congreso-mun-
dial-de-los-masters-of-wine-2196k.php

La commercializzazione 
dei vini DOP spagnoli 
cresce del 4,4% nella 
campagna 2016-2017

Il Ministero dell’Agricoltura, della pe-
sca e dell’alimentazione spagnolo ha 
pubblicato i dati di mercato per i vini 
di qualità regolamentata, ovvero Deno-
minazioni di Origine Protetta (DOP) e 
Indicazioni Geografiche Protette (IGP), 
corrispondenti alla campagna 2016-
2017. Il valore economico alla produzio-
ne dei 90 vini DOP spagnoli è aumenta-
to nel 2017 del 13%, a circa 4.186 milioni 
di euro, mentre +4,4% è la crescita re-
gistrata nel volume commercializzato, 
che tocca quota 12,4 milioni di ettolitri. 
Per quanto riguarda le 42 IGP, il valore 
economico è pari a 257,5 milioni di € e 
il volume venduto, pari a 2,3 milioni di 
hl, è cresciuto del 12%.

http://www.mercadosdelvino.com/la-
comercializacion-de-los-vinos-con-dop-
crece-un-44-respecto-a-la-campana-
anterior/    

Spagna: il vino guadagna 
seguaci all’ora 
dell’aperitivo

Secondo un recente sondaggio, il vino 
è diventata la bevanda preferita al mo-
mento dell’aperitivo per il 37% degli 
spagnoli, e si avvicina sempre più alla 
birra, gradita dal 48% degli intervistati. 
La cultura enoica sta aumentando, dun-
que, anche tra i più giovani attorno ai 
30 anni, mentre resta stagnante il con-
sumo tra i giovanissimi.

http://www.elcorreodelvino.net/
noticia/32/5531/el-vino-gana-adeptos-a-
la-hora-del-aperitivo

Rallentano i consumi
di bevande alcoliche 
negli Usa

L’analisi di IWSR sul mercato statu-
nitense delle bevande alcoliche, US 
Beverage Alcohol Review (US BAR), 
conferma il calo dei consumi per il 
2017. Il volume totale di consumo 
è stato stimato in 3.372,5 milioni di 
casse da nove litri, -0,7% sull’anno 
precedente. Se la birra registra una 
decrescita, aumentano al contrario i 
consumi di vino, +1% fino a 363,7 mi-
lioni di casse, e quelli di superalcolici, 
+2,2% fino a 226 milioni di casse. Al 
calo complessivo dei consumi in volu-
me corrisponde però una crescita del 
valore del settore alcolici, stimata in 
+1,6% fino a 157,7 miliardi di dollari, e 
determinata in gran parte dalla predi-
lezione sempre maggiore per gli alco-
lici di qualità. Le vendite al dettaglio 
di bevande alcoliche sono cresciute 
del 4,4% sul 2016; l’e-commerce – 
che vale l’8,9% delle vendite al det-
taglio – guadagna un +16% sull’anno 
precedente. Secondo IWSR, i fattori 
che incidono di più sul mercato sono 
oggi, da una parte, la moderazione e 
le istanze salutistiche (che incidono 
sul calo dei volumi), e, dall’altra, la 
spinta verso i prodotti di qualità che 
si ripercuote positivamente sul valo-
re. Nel 2017 la percentuale di adulti 
statunitensi che dichiara di consuma-
re bevande alcoliche è stata del 62%, 
contro il 65% registrato per il 2016.

https://www.theiwsr.com/content/
press/2018/Press%20Release%20
-%20US%20beverage%20alcohol%20
volumes%20decline%20again%20in%20
2017.pdf
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Usa: su Instagram i post 
dedicati alla birra superano 
quelli sul vino in 48 Stati
su 51

L’agenzia governativa Usa sugli abusi 
di alcol e droghe (National Institute on 
Drug Abuse) ha effettuato uno studio 
su 3,5 milioni di post pubblicati su In-
stagram aventi per oggetto vino, birra 
o altri alcolici (con i tag #beer, #wine, 
#champagne, #cocktail, #whiskey o 
#vodka), tra il 1° gennaio 2017 ed il 31 
marzo 2018: il risultato è che i post le-
gati alla birra sono di più di quelli sul 
vino in ben 48 Stati su 51, praticamente 
dappertutto, anche in California, dove si 
produce l’85% del vino americano. Solo 
in Kansas, Mississippi e Washington 
DC il vino è avanti, con la Capitale che 
sta vivendo una enorme popolarità di 
enoteche e wine bar. In tutto, la birra è 
citata in 1,6 milioni di post, il vino in 1,1 
milioni, segno che l’alcol è un elemen-
to fisso della cultura di Instagram. Ma 
non è tutto. Tornando al vino, il rosso 
è più popolare del bianco in ogni Stato 
eccetto il New Mexico, con una certa 
predisposizione tra gli “instagrammer” 
di Alaska e Vermont, mentre il bianco 
ha comunque una certa penetrazione 
tra i consumatori di New Hampshire, 
Maine e Rhode Island. I post dedicati 
al vino rosso sono più numerosi anche 
di quelli sullo Champagne, ovunque ec-
cetto a Las Vegas, cornice ideale per un 
post dedicato alle bollicine francesi, che 
al contrario non compaiono quasi mai 
tra i post di chi vive nell’Idaho, nell’O-
regon, nel Wyoming, nel South Dakota, 
nell’Iowa e nel Kansas. Dietro a birra e 
vino, ci sono, staccatissimi, i cocktail, 
particolarmente popolari, proprio come 
il vino, a Washington DC. Il Kentucky, 
invece, è lo Stato che vanta il maggior 
numero di post dedicati al Whisky, da-
vanti all’Indiana.

https://drugabuse.com/featured/the-
state-of-alcohol-in-america/

Consumi 2017 in stallo 
anche nell’Asia-Pacifico

IWSR ha rilasciato i suoi dati sul mer-
cato 2017 delle bevande alcoliche nel-
la regione dell’Asia-Pacifico. Come già 
riscontrato a livello globale e per il 
mercato degli Stati Uniti, la tendenza 
più evidente è quella di uno stallo dei 
consumi, determinato soprattutto dalle 
perdite della birra. Al contrario, nella 
regione il mercato cresce in modo evi-
dente in valore: +9,8% sul 2016 fino a 
335,9 miliardi di dollari, grazie alla spin-
ta degli spirits (+16,1%), del sidro (+5%), 
del vino (+6,7% e valore stimato in 43,3 
miliardi di dollari), della birra (+4,3%) 
e perfino dei mixed-drinks (+4,4%). 
Tornando ai volumi invece, come an-
ticipato, la situazione è bloccata, con 
un bilancio generale in contrazione 
dello 0,6% sull’anno precedente, fino a 
10.546,1 milioni di casse da 9 litri. Calo 
essenzialmente attribuito alla decresci-
ta dei volumi di birra consumata.

https://www.theiwsr.com/content/
press/2018/Press%20Release%20-%20
Asia-Pacific%20June%202018.pdf

In Cina cresce il vino 
“straniero”, ma non 
sfondano bio e spumanti

La Cina, che tutti gli studi di mercato 
indicano come primo consumatore di 
vino al mondo nel giro di pochi anni, 
continua a crescere. E cresce anche il 
peso del vino straniero, nel Paese, che 
ora rappresenta il 40% di tutto il vino 
fermo venduto dentro la Grande Mu-
raglia. A dirlo l’ultimo report di Wine 
Intelligence, il “China Landscapes 2018”. 
Una buona notizia, anche per l’Italia del 
vino, che oggi in Cina vale tra il 6-7% 
della quota di mercato dei vini stra-
nieri, dove domina la Francia, seguita 
dall’Australia, ma con il Belpaese in for-
te crescita (+63% nei primi 3 mesi del 
2018). Oltre il 30% delle vendite di vino 
nel Paese asiatico avvengono ormai via 
web, attraverso importanti piattaforme 

e-commerce che, sottolinea il report 
di Wine Intelligence, stanno puntando 
sempre di più su fine wine e vini di 
fascia premium, sebbene il grosso del 
mercato e della competizione sia anco-
ra sul segmento entry level. Ma da un 
mercato ancora in forte evoluzione, ed 
in gran parte da costruire, soprattutto 
a livello di cultura del vino, arrivano 
anche segnali in netta controtenden-
za rispetto all’andamento generale. In 
questo senso, Wine Intelligence segnala 
lo scarso successo, in Cina, degli spu-
manti, che stanno invece guidando la 
crescita a livello mondiale, così come 
dei vini “bio”, per i quali c’è poca do-
manda, anche per la complessità legata 
al riconoscimento delle certificazioni.

http://www.wineintelligence.com/china-
landscapes-2018/  

Il mercato vinicolo 
indiano è come quello 
cinese di 15 anni fa

Un recente rapporto sul mercato del 
vino indiano realizzato da Wine Intel-
ligence con la collaborazione dell’uni-
co Master of Wine del Paese asiatico, 
Sonal Holland, mostra il potenziale del 
futuro consumo di vino dell’India, para-
gonandolo a quello della vicina Cina di 
15 anni fa. In India vivono 485 milioni 
di persone in età legale per l’assunzione 
di bevande alcoliche (25 anni e oltre). 
I consumatori di vino fanno parte di 
quei 30 milioni di persone con reddito 
superiore. Il consumo nazionale di vino 
pro-capite appare piuttosto basso, un 
pò come succedeva in Cina 15 anni fa. 
L’India ha importato circa 475.000 cas-
se di vino nei 12 mesi fino a marzo 2017, 
e il Paese ha oltre 300 importatori di 
vino. Tuttavia, vengono imposte tasse 
e dazi elevati sui vini importati: sulle 
importazioni di vini e liquori stranieri 
viene applicato una tariffa di almeno 
il 152%. Ciononostante, il rapporto af-
ferma che le vendite di alcol nel Pae-
se sono in aumento, grazie alla rapida 
urbanizzazione, al cambiamento degli 
stili di vita, all’aumento di reddito di-
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sponibile e alla più grande popolazione 
giovanile al mondo, in particolare tra i 
consumatori urbani della classe medio 
alta. Tra il 2010 e il 2017, l’industria vi-
nicola indiana ha registrato un tasso di 
crescita annuo composto a due cifre di 
oltre il 14%, rendendo il vino la bevanda 
a più rapida crescita. Tuttavia, le bevan-
de tradizionali come il whisky, il rum e 
la birra continuano a dominare il con-
sumo di alcol nel paese.

http://www.wineintelligence.com/the-
india-opportunity/

Cosa aspettarsi
dalla vendemmia 2018 
della Nuova Zelanda

Nelle regioni vinicole della Nuova Ze-
landa i raccolti della vendemmia 2018 
sono aumentati del 6% (419.000 ton-
nellate di uva è la resa stimata), con 
le varietà rosse, Pinot Nero e Merlot in 
primis, che hanno registrato un notevo-
le ritorno dopo la produzione deludente 
dello scorso anno. Ciononostante, mol-
te aziende vinicole speravano in un’an-
nata ancor più significativa in termini 
di rendimenti.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2018/06/what-to-expect-from-new-
zealands-2018-vintage/ 
   

Argentina: l’annata 2018 
sancisce il ritorno alla 
“normalità”

I produttori di vino in Argentina festeg-
giano la fine di un’annata produttiva 
che viene considerata come un ritorno 
alla “normalità”. Secondo le prime stati-
stiche del National Viticulture Institute 
(INV), la produzione è aumentata del 
30% rispetto all’anno scorso, con una 
raccolta totale finora pari a 2,5 miliardi 
di chilogrammi di uva quest’anno, con-
tro 1,9 dello scorso anno e 1,7 del 2016. 
La maggiore crescita produttiva è stata 
registrata nella regione di Cuyo (Men-
doza e San Juan), zona particolarmente 
svantaggiata negli ultimi anni.

http://www.decanter.com/wine-
news/argentina-2018-vintage-
brings-good-news-producers-return-
normality-395172/ 

L’export di vini e 
spumanti brasiliani 
cresce del 44%
nel primo trimestre 2018

Il mercato estero dei prodotti vinicoli 
brasiliani è in crescita. Secondo quan-
to comunicato da Wines of Brasil, ente 
di promozione all’estero del vino brasi-
liano, nel primo trimestre 2018 le spe-
dizioni di vini fermi e spumanti sono 
cresciute del 44,29% in valore sullo 
stesso periodo dell’anno precedente e 
del 48,69% nella quantità. Gli spuman-
ti, che valgono oggi il 30% di questo 
fatturato estero, hanno dato un signifi-
cativo contributo nel trimestre, con una 
crescita delle spedizioni in volume del 
47,56% e in valore del 63,92%. L’export 
di vino fermo si è invece evoluto in vo-
lume del 48,92% e in valore del 37,02%. 
I maggiori importatori di vino brasilia-
no sono oggi per importanza Paraguay, 
Cile, Stati Uniti, Singapore e Regno Uni-
to. Suddividendo le destinazioni per ti-
pologia di prodotto, i primi cinque mer-
cati del vino fermo sono Paraguay, Stati 

Uniti, UK, Bolivia e Giappone; quelli del 
vino spumante Cile, Singapore, Stati 
Uniti, UK e Cina. 

http://winesofbrasil.com/pt/news/
releases#686  

L’industria messicana 
del vino punta
ad aumentare la 
superficie vinicola del 
Paese del 10% nel 2018

Il Consiglio Vitivinicolo Messicano (Con-
sejo Mexicano Vitivinícola) mira ad ag-
giungere tra i 400 e 600 ettari di super-
ficie viticola, entro la fine di quest’anno, 
ai 6.747 attualmente esistenti, il 10% in 
più, come ha dichiarato Gabriel Padil-
la, Direttore del Consiglio. “La grande 
scommessa che possiamo giocare con 
la legge dello sviluppo del vino - che 
è stata approvata all’inizio di maggio 
- e con l’iniziativa privata è quella di 
raddoppiare la superficie, in modo da 
avere tra 10-15 anni da 10.000 a 15.000 
ettari aggiuntivi, che ci daranno una 
produzione compresa tra 5 e 6 milioni 
di ettari, e quindi aumentare la parte-
cipazione al mercato interno dal 29%  
attuale al 40% o al 45%”, ha aggiunto 
Padilla in un’intervista. Negli ultimi cin-
que anni, il consumo di vino in Messico 
è aumentato da 450 a 950 millilitri pro 
capite. Tuttavia, il 70% del vino consu-
mato in Messico viene importato. Per 
tale ragione, l’industria nazionale tenta 
di invertire la situazione.

https://expansion.mx/
empresas/2018/06/14/la-industria-
vinicola-busca-aumentar-10-su-
superficie-en-2018
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Cresce la qualità
dei vini “private label” 
nel mondo

Il vino cresce nei supermercati del 
mondo, anche nell’offerta qualitativa. 
E non solo: i prodotti “private label” 
stanno conquistando una fetta sempre 
più ampia del mercato, tanto che oggi, 
solo in Europa, il vino a marchio del 
distributore mette insieme vendite per 
90 miliardi di euro, e in Paesi come 
Francia, Germania, Spagna e Regno 
Unito, le bottiglie con le insegne dei 
supermercati pesano per oltre il 60% 
delle vendite in gdo. Numeri della Plma 
di Amsterdam, associazione fondata 
nel 1979 per promuovere il marchio del 
distributore, che mette insieme 4.000 
imprese del mondo. E che, come ogni, 
anno, nei “Salute to Excellence Wine 
Awards”, ha premiato i migliori vini a 
marchio del distributore.

https://www.plmasalute.com/wine-
awards 

I viaggiatori russi 
preferiscono
la cucina italiana
e il vino tricolore
è il più importato

I russi prediligono la cucina italiana 
come testimoniato dal 38% dei viag-
giatori che hanno risposto ad un son-
daggio di Skyscanner Russia. Il cibo 
del Belpaese precede nel gradimento 
la cucina georgiana (16%), thailande-
se (12%), spagnola (4%), greca (10%), 
cinese, giapponese e francese (5%), 
messicana (3%) ed araba (2%). E a 
proposito di primati, vale la pena altre-
sì ricordare che il vino italiano risulta 
essere il più venduto nella Federazione 
Russa, con una quota del 28% del mer-
cato, grazie ad una crescita del 47% nel 
2017, a 255 milioni di euro (dati Wine 
Monitor Nomisma). La felice predispo-
sizione del popolo russo nei confronti 
del patrimonio enogastronomico made 

in Italy è confermata anche dal fatto 
che i russi amano notoriamente spen-
dere molto in Italia, come in Europa e 
nel mondo. Nel 2017, per via della sta-
bilizzazione del rublo, sono tornati nel 
Belpaese e sono stati tra i principali 
top spender subito dopo i cinesi, con 
1.000 euro di scontrino medio a testa. 
Nell’estate 2018, fra luglio e agosto, è 
previsto un boom di turismo incoming 
dalla Russia nel Belpaese, e quindi ogni 
attività legata all’enogastronomia può 
beneficiare di questo arrivo copioso per 
promuoversi al meglio. Da qui l’impor-
tanza per gli operatori di creare cultura 
della tradizione italiana verso i cittadini 
russi, proponendo, per esempio, tour 
enogastronomici, masterclass, showco-
oking e tutto ciò che mostri loro la vera 
cucina italiana di qualità.

Effetti della luce
sul vino

Il 58° Congresso degli enologi della 
Francia si è svolto a Reims dal 30 mag-
gio al 1° giugno scorso. La luce in tutti i 
suoi aspetti, positivi e negativi, è stata 
al centro dei dibattiti della conferenza 
che ha riunito 350 enologi da tutto il 
Paese. Michel Valade, Responsabile 
del reparto vino del Comité Champa-
gne, ha ricordato i risultati dei test, 
promossi dalla stessa organizzazione 
interprofessionale, riguardanti gli ef-
fetti negativi della luce sulle bottiglie 
bianche, richiamando la necessità di 
una fonte luminosa idonea negli am-
bienti di lavoro che non alteri il pro-
dotto, nonché l’importanza di educare 
i venditori ad adoperare un’illumina-
zione accorta allorquando il vino viene 
esposto sugli scaffali dei supermercati.

https://www.vitisphere.com/actualite-
87678-Focus-sur-la-lumiere.htm

Consapevolezza
del valore del suolo

Un interessante seminario, tenuto a 
Parigi l’ottobre dello scorso anno, ha 
permesso ai ricercatori partecipanti di 

scambiare esperienze e conoscenze at-
torno ai servizi e alla preziosa funzione 
svolta dal suolo, troppo spesso trascu-
rata nelle decisioni relative alla piani-
ficazione del suo uso, che porta ogni 
anno all’artificializzazione di 60.000 
ha di terra, principalmente agricola. 
Dagli atti del seminario è stato realiz-
zato un web-documentario pubblica-
to on-line dal francese INRA (Istituto 
Nazionale per la Ricerca Agronomica) 
nelle scorse settimane.

http://www.inra.fr//Chercheurs-
etudiants/Agroecologie/Toutes-les-
actualites/Mobilisation-autour-des-sols 

Le viti crescono sotto
i pannelli solari 

In Francia è operativo un progetto che 
vede la copertura dei vigneti effettua-
ta con pannelli fotovoltaici. Per quanto 
possa apparire insolita, l’idea è tutt’al-
tro che strana. La vite, come tutte le 
colture, ha bisogno del sole. Proprio 
come acqua e vento. Ma la combina-
zione degli elementi è talvolta sbilan-
ciata, soprattutto sotto l’effetto del 
cambiamento climatico. Da qui l’idea 
di regolare con precisione la necessi-
tà di sole o ombra necessaria alla vite, 
grazie all’utilizzo di pannelli solari che 
producono energia e che sono inclina-
ti secondo le esigenze della pianta. Gli 
obiettivi principali del progetto sono: 
prevenire i blocchi della fotosintesi e 
quindi della maturità; evitare le ustioni 
ai grappoli per mantenere più aroma; 
evitare concentrazioni troppo elevate 
di zucchero e quindi ottenere vini con 
gradazioni alcoliche più ragionevoli; 
promuovere una maturazione del frut-
to più graduale per ottenere un mosto 
più equilibrato.

https://www.lindependant.fr/2018/05/31/
p-o-les-premieres-vignes-connectees-
sortent-de-terre,3995030.php
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Uno spaventapasseri 
laser nel vigneto

Dopa anni di faticosa battaglia contro 
gli uccelli, due viticoltori di Sonoma 
(California) hanno deciso di provare a 
installare nel loro vigneto un moderno 
sistema laser in sostituzione delle tra-
dizionali reti, che necessitano di essere 
allestite e rimosse ogni anno. La tec-
nologia acquistata dai coniugi Griffin, 
questo il nome dei sopracitati vignaio-
li, è sviluppata da una ditta olandese, il 
Bird Control Group. La società assicura 
che il sistema è efficace, ecologico e 
perfettamente innocuo per gli uccelli, 
per gli altri animali della campagna 
e, naturalmente, anche per l’uomo. I 
proiettori laser vengono posizionati 
nel vigneto (o nel frutteto) così da po-
ter proiettare fasci di luce laser verde, 
senza però incidere sui campi o sulle 
strade circostanti. Gli uccelli vedendo-
si investire dalla luce verde, percepi-
ta come oggetto fisico in movimento, 
tendono a scappare, lasciando intatti i 
grappoli sulle viti. L’investimento per 
l’acquisto di quattro proiettori è stato 
di circa 40.000 dollari, quando – rac-
contano i Griffin – la spesa annua per 
il posizionamento reti era in passato di 
circa 20.000 dollari. I laser dovrebbero 
avere una vita di circa cinque anni. I 
risultati sembrano essere stati buoni, 
tanto che dopo l’installazione l’impatto 
degli uccelli sui vigneti è stato giudica-
to notevolmente minore.

https://www.winebusiness.com/news/?g
o=getArticle&dataid=199189

L’utilizzo dei droni 
comincia a produrre 
risultati

L’idea di utilizzare i droni per fornire 
istantanee precise, immediate e conve-
nienti del microclima, all’interno o so-
pra i vigneti, sta compiendo passi avan-
ti verso la realtà. Il prof. Anthony Finn, 
ricercatore di sistemi autonomi presso 
l’UniSA’s Defence and Systems Insti-

tute ad Adelaide, sta conducendo un 
progetto finanziato da Wine Australia e 
dal Dipartimento dell’Agricoltura e delle 
Risorse Idriche del Governo australiano 
nell’ambito del suo programma Rural 
R&D for Profit, ed ha appena completa-
to una prima serie di prove a Barossa, 
lavorando con aziende e partner locali 
e ottenendo risultati positivi. Il concetto 
semplice da cui il prof. Finn è partito 
per sviluppare la ricerca in corso è il 
seguente: se si equipaggia un veicolo 
aereo senza pilota (UAV) con una nor-
male telecamera e una telecamera a 
infrarossi a lungo raggio impostata per 
funzionare come sensore di temperatu-
ra, è possibile misurare la temperatura 
di viti, uva, gemme e terreno. 

https://www.wineaustralia.com/news/
articles/drones-showing-their-value-in-
vineyards

Le app per smartphone 
offrono ai viticoltori 
maggiori possibilità
di scelta

Sviluppato da ricercatori e collabora-
tori dell’Università di Adelaide con il 
supporto di Wine Australia, una nuova 
versione del software PMapp offre un 
ulteriore strumento che facilita, attra-
verso l’uso di un semplice smartphone, 
la valutazione di molteplici malattie e 
disturbi della vite, incluso peronospo-
ra, muffe e patologie di altro genere.

http://winetitles.com.au/smartphone-
apps-give-grapegrowers-more-choices/

Un nuovo sensore 
elettrochimico analizza 
nella buccia dell’uva
il momento ottimale
del raccolto

L’Università di Valladolid in Spagna ha 
sviluppato una nuova tecnologia che 
può aiutare a stabilire il momento più 

opportuno per la vendemmia. Si trat-
ta di un sensore che rileva la data ot-
timale dall’informazione biomolecolare 
esistente nella buccia dell’uva. Il nuovo 
metodo, sviluppato dal gruppo chiama-
to UVaSens, formato da specialisti in 
chimica, fisica e ingegneria, è in grado 
di dimostrare i cambiamenti che si ve-
rificano nella buccia durante la fase di 
maturazione.

http://www.abc.es/espana/castilla-leon/
abci-nuevo-sensor-electroquimico-
analiza-piel-momento-optimo-
vendimia-201806120027_noticia.html 

Palloncini carichi di sali 
contro la grandine

In Francia diversi viticoltori collocati 
in aree vocate dove vengono prodotti 
i prestigiosi vini delle denominazioni 
Côte-Rôtie e Condrieu stanno speri-
mentando l’uso di palloncini carichi 
di sale contro la grandine. Non appe-
na viene rilevata una tempesta da un 
radar, posizionato in un punto stra-
tegico sulla riva opposta del Rodano, 
i produttori di vino vengono avvisati 
tramite sms o e-mail 30 minuti prima 
del suo arrivo. In questo modo pos-
sono rintracciare l’avanzata delle celle 
temporalesche anche mediante i pro-
pri telefoni. I vignaioli sono dotati di 
una valigia contenente un dispositivo 
con torce caricate con sali igroscopici 
(che assorbono l’umidità dall’aria) e 
un cilindro di elio per gonfiare il pal-
loncino. Lanciati ad un’altitudine di 
600 metri, i palloncini agiscono nel 
cuore della tempesta con precisione e 
fanno precipitare la nuvola prima del-
la formazione delle grandine.

http://www.liberation.fr/
societe/2018/05/31/des-ballons-charges-
de-sels-contre-la-grele-ennemie-n1-des-
vignes_1655598
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In India, uva da tavola 
selezionata dai robot

Per garantire la qualità delle uve da 
tavola, un’università americana e una 
multinazionale indiana hanno unito le 
loro forze per lo sviluppo di un robot 
per la raccolta delle uve. Il progetto è 
ancora in fase di sviluppo del prototipo, 
ma i primi risultati indicano potenziali 
benefici non solo per un Paese, come 
l’India, secondo produttore al mondo di 
uva da tavola, ma altresì per altre zone 
nel mondo.

http://www.freshplaza.it/article/99597/
In-India,-uva-da-tavola-selezionata-dai-
robot

Conservare le bottiglie 
distese in cantina?
Non serve. Ed accelera il 
deterioramento
del tappo

Contrariamente a quel che si pensa, 
conservare le bottiglie in cantina in po-
sizione orizzontale non serve a niente, 
anzi, rischia di accelerare il processo 
di deterioramento del tappo. A mette-
re in dubbio una delle poche certezze 
dei collezionisti e degli amanti di vino, 
è il Direttore del Dipartimento ricerca e 
sviluppo di Amorim Cork, il primo pro-
duttore di tappi in sughero al mondo, 
Miguel Cabral. “Il tappo, con un’umi-
dità del 100% nello spazio della testa 
della bottiglia, non si asciugherà mai, 
neanche tenendo la bottiglia in verti-
cale, per cui non si pone la necessità 
di conservare le bottiglie distese, che è 
poco più che un mito”, ha spiegato ad 
un incontro sul tema di scena nei giorni 
scorsi in Portogallo. E non è tutto, per-
ché l’analisi di Miguel Cabral è andata 
oltre: “L’umidità dell’ambiente in cui 
vengono conservate le bottiglie, non ha 
alcuna influenza sul tappo, che è invece 
influenzato esclusivamente dall’umi-
dità all’interno della bottiglia: quindi, 
l’idea che sia necessario conservare le 

proprie bottiglie in una cantina umida 
è un altro mito, uno dei tanti che, con 
gli studi e le ricerche che sta portando 
avanti l’industria del sughero, sta ca-
dendo”. Considerazioni, come afferma 
Cabral, suffragate da ricerche scien-
tifiche molto puntuali sull’argomen-
to, tra cui quella sviluppata nel 2005 
dall’Australian Wine Research Institute 
(AWRI), che dimostra come il 95% di 
umidità nella testa della bottiglia sia 
sufficiente al passaggio di fenoli ed altri 
residui attraverso il tappo, ma anche, o 
forse soprattutto, che l’aspetto più im-
portante ed impattante sull’evoluzione 
del vino sia la temperatura.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2018/06/storing-wine-on-its-side-is-
bullsht-says-scientist/

Polimeri magnetici 
rimuovono composti 
indesiderati del vino

I ricercatori dell’Università di Adelai-
de, nell’Australia Meridionale, hanno 
sviluppato un polimero per assorbi-
re metossipirazine presenti nel vino, 
composti noti che producono un in-
desiderabile aroma di peperone ver-
de. Gli studiosi hanno attaccato delle 
nanoparticelle magnetiche ai polimeri 
e hanno usato dei magneti per rimuo-
vere i polimeri dal vino una volta che le 
metossipirazine erano state estratte. La 
ricerca è stata pubblicata nel Journal of 
Agricultural and Food Chemistry dell’A-
merican Chemical Society. David Jeffe-
ry, professore associato all’Università 
di Adelaide, ha affermato che i polimeri 
magnetici potrebbero essere potenzial-
mente utilizzati per individuare e ri-
muovere altre sostanze responsabili di 
aromi indesiderati.  

http://theleadsouthaustralia.com.au/
industries/research-development/
magnetic-polymers-remove-wine-taints/

Un progetto di ricerca 
indaga la maturazione più 
rapida dello spumante

Un progetto di ricerca condotto dal Ta-
smanian Institute of Agriculture, e fi-
nanziato da Wine Australia, sta esplo-
rando il processo di maturazione del 
vino spumante con l’obiettivo di pro-
durre un prodotto di qualità che è stato 
invecchiato per un periodo ridotto tra 
nove mesi e un anno, rispetto ai cano-
nici 18 mesi normalmente occorrenti. 
Tra i metodi in fase di test, utili ad ac-
celerare la maturazione ma mantene-
re la qualità, vi è l’uso di ultrasuoni e 
microonde, l’impiego di alcuni enzimi 
durante la fermentazione secondaria, 
l’aumento delle temperature durante la 
maturazione.

https://www.thedrinksbusiness.
com/2018/06/tasmanian-research-
project-investigates-faster-sparkling-
wine-maturation/

Nuovi strumenti
per limitare le perdite
di vino in cantina

Le contaminazioni da parte dei lieviti 
appartenenti al genere Brettanomyces 
sono responsabili della perdita degli 
aromi fruttati dei vini e della formazio-
ne di note olfattive indesiderate. Recenti 
scoperte della Washington State Uni-
versity mostrano che l’interazione tra la 
temperatura di conservazione e la con-
centrazione di alcol può essere uno stru-
mento utile per gestire i Brettanomyces. 
Dai primi esiti della sperimentazione, i 
ricercatori hanno concluso che le tem-
perature di stoccaggio a freddo possono 
aiutare a ridurre il rischio di formazione 
di tali lieviti e che i vini a basso con-
tenuto alcolico presentano un rischio 
maggiore di contaminazione rispetto a 
quelli ad alto contenuto alcolico.

https://www.winesandvines.com/news/
article/200000/new-tools-to-limit-wine-
spoilage
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La degustazione alla 
cieca non consente
di riconoscere meglio 
l’origine e l’annata
di un vino

In uno studio pubblicato di recen-
te dall’American Association of Wine 
Economists (AAWE), alcuni ricercatori 
dell’Università di Oxford mostrano che 
un intenso allenamento alla cieca aiu-
ta rapidamente ad identificare meglio il 
vitigno di un vino sconosciuto. Questo 
tuttavia non avviene se si tratta di indi-
viduare la sua origine e ancor meno la 
sua annata.

https://www.vitisphere.com/actualite-
87727-La-degustation-a-laveugle-ne-
permet-pas-tout-de-suite-de-mieux-
reconnaitre-un-vin.htm

In Francia si sperimenta
il “vino delle nevi”

Il vignaiolo Franck Labeyrie ha riportato 
di recente alla luce una partita di vino, 
costituita da 1.200 bottiglie, sepolta sot-
to la neve in una stazione sciistica dei 
Pirenei francesi a 2.400 metri d’altitu-
dine. Sorprendentemente il risultato 
prodotto ha pienamente soddisfatto le 
aspettative di Laberyrie, a conferma che 
l’umidità, l’oscurità e le basse tempera-
ture possono rappresentare condizioni 
favorevoli per una corretta conservazio-
ne del vino.

https://www.debate.com.mx/gourmet/
entierran-vino-nieves-burdeos-
francia-20180616-0166.html 

Il resveratrolo protegge 
i topi dalle alterazioni 
cellulari dell’Alzheimer

Uno studio condotto dall’Instituto de 
Investigaciones Biomédicas di Barcello-
na (IIBB) ha dimostrato che l’aggiunta 
di un supplemento di resveratrolo - un 

Nuovo studio: l’uso 
di erbicidi incide sulle 
caratteristiche del vino

L’uso di erbicidi altera il contenuto nu-
tritivo delle viti. Lo dimostra un recente 
studio dell’Università di scienze agrarie 
e della scuola di viticoltura di Kloster-
neuburg, in Bassa Austria. I ricercato-
ri non escludono possibili effetti anche 
sulla qualità del vino, a causa del ridotto 
apporto di nutrienti legati all’utilizzo di 
disinfestanti, contrariamente a quanto 
avviene in presenza di un’eradicazione 
meccanica delle erbacce.

http://noe.orf.at/news/stories/2919817/ 

Buone pratiche
di sostenibilità
dal Portogallo

Plano de Sustentabilidade dos Vinhos 
do Alentejo (PSVA) è un progetto svi-
luppato dalla Commissione vinicola 
regionale dell’Alentejo (CVRA), in col-
laborazione con l’Università di Évora, 
che mira a proteggere e valorizzare l’A-
lentejo attraverso pratiche sostenibili. 
In breve, l’idea è di rafforzare la pro-
tezione ambientale e garantire la lon-
gevità dei vigneti e delle cantine della 
regione. Pioniere in Portogallo, il piano 
individua strumenti per aumentare le 
buone pratiche di sostenibilità in vi-
gna e in fase produttiva. Il programma 
valuterà, nei vigneti e nelle cantine, 
come vengono sviluppate le attività e 
offre raccomandazioni per aumentare 
la competitività e la crescita sostenibi-
le, come nel caso del risparmio idrico 
e della gestione dei rifiuti. 

https://oglobo.globo.com/boa-viagem/
sustentabilidade-prioridade-nas-vinicolas-
do-alentejo-22793688

composto che si trova naturalmente in 
frutti come l’uva - nella dieta di topi 
transgenici ha effetti protettivi contro 
la malattia di Alzheimer. Gli scienziati 
hanno inoltre osservato, nelle analisi 
successive, un aumento dei meccani-
smi di degradazione di alcune proteine 
anormali, che rappresentano la causa 
principale della morte neuronale.

http://www.elcorreodelvino.net/
noticia/80/5549/el-resveratrol-protege-a-
ratones-contra-las-alteraciones-celulares-
del-alzheimer 

Il resveratrolo previene 
l’agglomerazione di una 
proteina mutante che 
porta al cancro

Ricercatori dell’Università Federale di 
Rio de Janeiro (UFRJ) e dell’Università 
statale di Rio de Janeiro (UERJ) hanno 
fatto una scoperta che potrebbe portare 
allo sviluppo di un trattamento in grado 
di agire contro più della metà dei casi di 
cancro al seno. Utilizzando resveratrolo, 
un composto bioattivo presente nell’uva 
e nel vino rosso, gli scienziati sono sta-
ti in grado per la prima volta di inibire 
l’agglomerazione delle versioni mutanti 
della proteina p53, una struttura pre-
sente in circa il 60% dei tumori, e pre-
venire la migrazione e la proliferazione 
della cellule cancerogene della mam-
mella. I potenziali effetti anti-cancro del 
resveratrolo sono noti da anni, ma fino 
ad oggi nessuno studio è stato in grado 
di dimostrare che la sostanza può agire 
per ridurre i tumori causati dall’aggre-
gazione della forma mutante del sop-
pressore tumorale p53. I brasiliani sono 
i primi ad ottenere questo risultato in 
laboratorio.

http://healthmedicinet.com/i/substance-
found-in-grapes-prevents-agglomeration-
of-a-mutant-protein-that-leads-to-cancer/
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Caso isolato
di Peronospora in Spagna

Sul numero 10 (giugno 2018) del Bol-
lettino fitosanitario dell’IRIAF (Instituto 
Regional de Investigación y Desarrollo 
Agroalimentario y Forestal) della Comu-
nità autonoma spagnola di Castilla-La 
Mancha è riportata la notizia di un’in-
fezione da Plasmopara viticola in un 
vigneto sito nell’agro del comune di 
Mora, in provincia di Toledo. Il pato-
geno sopracitato è il responsabile della 
Peronospora della vite. Si tratterebbe 
comunque di un caso isolato e l’infezio-
ne che si sta manifestando è allo stato 
secondario, con la comparsa di mac-
chie di muffa bianca. Fortunatamente, 
le condizioni atmosferiche attuali della 
regione, cioè l’assenza di precipitazioni 
e temperature elevate, non favoriscono 
la diffusione del fungo, che in questa 
fase per propagarsi al meglio necessità 
di umidità e di temperature comprese 
tra 12° e  30° C.

http://pagina.jccm.es/agricul/agricultura_
ganaderia/sanidad_vegetal/boletines/
BOLETIN_10_2018_vid.pdf  

http://pagina.jccm.es/agricul/agricultura_ganaderia/sanidad_vegetal/boletines/BOLETIN_10_2018_vid.pdf
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Insediamento del nuovo 
Ministro Gian Marco 
Centinaio: tra le priorità, 
lotta alla contraffazione
e reddito degli agricoltori

Il neo Ministro Gian Marco Centinaio 
si è insediato al Palazzo dell’Agricoltu-
ra, sede del Mipaaf, il 4 giugno scor-
so. Lo ha reso noto il Ministero in una 
nota, sottolineando che Centinaio ha 
incontrato i Capi Dipartimento e i ver-
tici degli organismi di controllo colle-
gati al Mipaaf (Ispettorato repressione 
frodi - ICQRF, Carabinieri del Coman-
do unità tutela forestale ambientale e 
agroalimentare e del Nuclei Antifrodi 
- NAC e Capitanerie di Porto - Guardia 
Costiera). “Il primo impegno è la difesa 
del Made in Italy agroalimentare - af-
ferma il Ministro Centinaio - sia contro 
le contraffazioni e l’italian sounding 
che in Europa. Faremo sentire la no-
stra voce e lavoreremo in sinergia con 
le associazioni di categoria, difenden-
do il lavoro e il reddito dei nostri agri-
coltori, allevatori e di quanti ogni gior-
no si impegnano per portare in alto il 
nome dell’Italia in questo comparto”.

Il neo Ministro contrario 
alla ratifica del CETA. 
Decreto OCM Vino 
Promozione e Comitato 
Vini tra le altre priorità 

“Non ratificheremo il trattato di libe-
ro scambio con il Canada perché tutela 
solo una piccola parte dei nostri prodot-
ti Dop e Igp”. Così il Ministro Centinaio 
in un’intervista apparsa sul quotidiano 
La Stampa del 14 giugno scorso. 

http://www.lastampa.it/2018/06/14/
italia/non-ratificheremo-il-
trattato-ceta-altri-ci-seguiranno-
vHOuiRxI91ipD0zYJfG0NM/pagina.html 

Nei giorni seguenti, il neo Ministro ha 
anche avuto modo di esprimere la pro-

pria contrarietà alla politica dei dazi e 
di confermare l’attenzione sui dossier 
aperti concernenti il decreto Promo-
zione dell’OCM Vino e la nomina dei 
componenti il Comitato Nazionale Vini 
DOP e IGP, entrambe considerate que-
stioni prioritarie da risolvere.

Incontro tra Ministro 
Centinaio, Sottosegretari 
Pesce e Manzato
e Assessori regionali 

Con apposito comunicato del 27 giugno, 
il Mipaaf ha informato del primo incon-
tro tra il Ministro Gian Marco Centinaio 
e gli Assessori regionali all’agricoltura, 
alla presenza dei due Sottosegretari 
Alessandra Pesce e Franco Manzato. 
Diversi gli argomenti trattati: la riforma 
della PAC e il taglio dei fondi europei de-
stinati all’agricoltura, la riforma di Agea, 
l’etichettatura e la tracciabilità dei pro-
dotti Made in Italy. In una dichiarazione 
il Ministro ha accennato all’inaugura-
zione di un nuovo corso nel dialogo con 
gli Enti regionali, confermato dall’impe-
gno ad avviare a breve un programma 
di lavoro consistente in un tour di visite 
quindicinali in ogni regione per capire i 
problemi dei singoli territori e trovare 
insieme le soluzioni.

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/12797

Vallardi e Gallinella 
Presidenti delle 
Commissioni agricoltura

Gianpaolo Vallardi è stato nominato 
Presidente della Commissione agricol-
tura del Senato. Veneto di Oderzo, Val-
lardi è stato eletto nelle liste della Lega. 
Filippo Gallinella, deputato del M5S, fio-
rentino, guiderà invece la Commissione 
agricoltura della Camera.

Accade
in Italia
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Pacchetto Omnibus: 
ratificato il provvedimento 
attuativo
Con proprio comunicato del 7 giugno, 
il Mipaaf ha reso noto che il Ministro 
Gian Marco Centinaio ha ratificato il 
provvedimento attuativo delle nuove 
norme stabilite dal regolamento “Om-
nibus”. Si tratta di un provvedimento 
molto atteso che introduce importanti 
novità in termini di semplificazione 
del greening e di miglioramento delle 
misure rivolte ai giovani imprendito-
ri. Nello specifico, grazie al provvedi-
mento, gli agricoltori italiani potranno 
usufruire delle nuove regole introdotte 
dalla normativa comunitaria già a par-
tire dalla presentazione della domanda 
unica 2018, la cui scadenza di presen-
tazione è stata fissata per il 15 giugno 
2018. 

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/12729
(Comunicato Mipaaf)

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/12489   
(DM 7 giugno 2018 n. 5465 e lettera alle 
OP - Attuazione Regolamento Omnibus - 
Pagamenti diretti)

Contributi Mipaaf lettere 
A) e B): pubblicato
il Decreto di approvazione 
delle graduatorie

Sul sito Mipaaf è stato pubblicato il 
Decreto di approvazione graduatorie 
DM 15487 del 1° marzo 2016 - campi 
di applicazione A) e B) - ANNO 2018, 
relativo ai contributi concessi dal Mi-
nistero concernenti iniziative volte a 
sviluppare azioni di informazione per 
migliorare la conoscenza, favorire la 
divulgazione, garantire la salvaguardia 
e sostenere lo sviluppo dei prodotti 
agricoli ed alimentari contraddistin-
ti da riconoscimento UE, ai sensi del 

Pubblicato in GURI il 
Decreto attuativo del 
TU Vino riguardante la 
disciplina dei prodotti 
vitivinicoli biologici

E’ reperibile online il testo del Decreto 
8 maggio 2018, recante “Disciplina dei 
prodotti vitivinicoli biologici, in appli-
cazione dell’articolo 20, della legge 12 
dicembre 2016, n. 238, recante: «Disci-
plina organica della coltivazione della 
vite e della produzione e del commer-
cio del vino»”.

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/
gu/2018/06/27/147/sg/pdf 
(Pag. 16)  

ICQRF – Cantina Italia: 
10° e 11° bollettino
con dati su vini, mosti
e denominazioni

Sul sito del Mipaaf sono disponibili il 
10° e 11° bollettino ICQRF che riporta-
no i dati su vini, mosti e denomina-
zioni detenuti in Italia, rispettivamen-
te, al 31 maggio e al 15 giugno 2018, 
dai soggetti obbligati alla tenuta del 
Registro Telematico Vino. Ammonta 
a 43.768.914,57 ettolitri il totale com-
plessivo di vino detenuto dalla Cantina 
Italia al 31 maggio, di cui 22.558.623,61 
hl di vino DOP e 11.388.551,70 hl di vino 
IGP (77,56% del totale). E’, invece, di 
41.608.557,28 di hl il totale registrato 
al 15 giugno, valore in cui vengono ri-
compresi 21.614.823,65 hl di vino DOP 
e 10.763.696,10 hl di vino IGP (77,82% 
di vino a IG sul totale). 

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/12693 (Bollettino ICQRF n° 10)

https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/12796 (Bollettino ICQRF n° 11)

Regolamento (UE) n. 1151/2012, del 
Regolamento(UE) n. 1308/2013 e del 
Regolamento (CE) n. 607/2009.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/12795 

CCNL Agricoltura:
rinnovo del contratto

E’ stato siglato nella notte tra il 19 e il 
20 giugno, a Roma, il rinnovo del con-
tratto nazionale degli operai agricoli e 
florovivaisti, scaduto a dicembre 2017. I 
sindacati esprimono soddisfazione per 
quanto ottenuto con la nuova intesa.

Progetto Ismea per
la tutela internazionale 
dei prodotti DOP-IGP

Nel dicembre 2017 Ismea ha avanza-
to richiesta di contributo presentando 
un progetto denominato “Tutela legale 
internazionale dei prodotti DOP e IGP 
2018-2019”, che rappresenta la prosecu-
zione di progetti già ammessi a finan-
ziamento nel 2016 e nel 2017. Con DM 
92916 del 21.12.2017, ora disponibile sul 
sito ministeriale, il Mipaaf ha concesso 
un contributo di euro 150.000,00 per la 
realizzazione del suddetto progetto. 

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/12754 
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Proroga dei termini
di presentazione
della domanda unica
per l’anno 2018

Con il Decreto n. 5467 del 7 giugno 
2018, il Mipaaf ha fissato, per il 2018, 
il termine ultimo per la presentazione 
della domanda unica al 15 giugno 2018.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/12730

PAC: raggiunto obiettivo 
100% di domande grafiche

Il 20 giugno scorso il Mipaaf ha comu-
nicato che entro la data di scadenza per 
la presentazione delle domande relative 
alla politica agricola comune, fissata al 
15 giugno 2018, è stato raggiunto l’o-
biettivo previsto dalla norma comuni-
taria, che prevede la presentazione del 
100% delle domande PAC 2018 in for-
mato grafico, abbandonando quindi la 
precedente modalità alfanumerica. Se-
condo il Ministero si tratta di un risul-
tato molto importante, che premia gli 
importanti investimenti in tecnologie 
messi in campo e che rappresentano la 
condizione necessaria per semplificare 
il complesso sistema degli incentivi al 
settore, rendere più efficaci i controlli e 
ridurre le penalizzazioni finanziarie per 
gli agricoltori e per lo Stato.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/12770

Italia presenta a UE la 
sua proposta di etichetta 
nutrizionale

Secondo quanto anticipato dall’Agen-
zia ANSA, lo scorso 22 giugno l’Ita-
lia ha presentato la propria proposta 
di etichetta nutrizionale semplificata 
nell’ambito del gruppo di lavoro UE 
sul tema. Nessun colore a indicare cibi 
“buoni” o “cattivi”, ma un’icona a forma 
di batteria, come quella degli smartpho-
ne, per visualizzare la presenza di calo-
rie, grassi, grassi saturi, zuccheri e sale 
negli alimenti, per porzione. Il sistema 
di etichettatura è stato realizzato da un 
gruppo di lavoro formato da nutrizio-
nisti ed esperti di marketing, coinvol-
gendo tutte le associazioni di categoria 
e quattro ministeri (Sviluppo econo-
mico, Salute, Agricoltura, Affari este-
ri e cooperazione internazionale). La 
parte carica della batteria rappresenta 
graficamente la percentuale di energia 
o di nutrienti contenuta nella singola 
porzione, permettendo di quantificarla 
anche visivamente. Per una dieta gior-
naliera equilibrata la somma di ciò che 
si mangia durante il giorno non deve 
superare il 100% dell’importo giornalie-
ro raccomandato.

Modifiche ed integrazioni 
al registro nazionale 
delle varietà di vite

Con il Decreto 30 maggio 2018, pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica Italiana dell’11 giugno scorso, 
il Mipaaf – Direzione Generale dello 
Sviluppo Rurale, dispone modifiche ed 
integrazioni al registro nazionale delle 
varietà di vite.

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/
gu/2018/06/11/133/sg/pdf
(Pag. 24)

Pubblicato il D.Lgs. sulla 
riorganizzazione di Agea
Sulla GURI del 23 giugno scorso, è sta-
to pubblicato il Decreto Legislativo 21 
maggio 2018, n. 74, recante riorganizza-
zione dell’Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura - AGEA e per il riordino del 
sistema dei controlli nel settore agro-
alimentare, in attuazione dell’articolo 
15, della legge 28 luglio 2016, n. 154. Il 
provvedimento entrerà in vigore l’8 lu-
glio 2018.

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/
gu/2018/06/23/144/sg/pdf    
(Pag. 1)

Il MISE stanzia 560 milioni 
di euro in progetti
di R&S (anche in ambito 
Agrifood)
Il Ministero ha avviato un nuovo inter-
vento per promuovere l’innovazione e 
accrescere la competitività delle impre-
se italiane. La misura prevede l’agevo-
lazione di progetti di ricerca industriale 
e di sviluppo sperimentale (R&S) nei 
settori applicativi della Strategia nazio-
nale di specializzazione intelligente re-
lativi a: Fabbrica intelligente, Agrifood, 
Scienze della vita. Sono disponibili ol-
tre 560 milioni di euro. La destinazione 
territoriale delle risorse prevede 287,6 
milioni per le regioni meno sviluppate 
(Basilicata, Calabria, Campania, Puglia 
e Sicilia), 100 milioni per le regioni in 
transizione (Abruzzo, Molise e Sarde-
gna) e 175,1 milioni alle restanti regioni. 
I termini di apertura e le modalità di 
presentazione delle domande saranno 
definiti con successivo provvedimento.

http://www.sviluppoeconomico.
gov.it/index.php/it/198-notizie-
stampa/2038263-r-s-560-milioni-per-
fabbrica-intelligente-agrifood-e-scien-
ze-della-vita
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Indagine sul lavoro
in agricoltura

Sul sito Mipaaf è reperibile da qualche 
giorno l’indagine sul lavoro in agricol-
tura svolta nell’ambito della conferenza 
“Il mercato del lavoro in viticultura, cri-
ticità e sviluppi, influenza della mano-
dopera sulla qualità del prodotto finale” 
tenutasi a Verona al Vinitaly 2018. 

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/12775

PSRN - 2014-2020 - 
Relazione Annuale
di Attuazione
(annualità 2017) 

E’ stata pubblicata, sul sito del Mini-
stero Politiche Agricole, la Relazione 
Annuale di Attuazione, per l’annualità 
2017, del Programma di Sviluppo Rurale 
Nazionale 2014-2020.

https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/12800

Dall’Emilia Romagna
15,2 mln per migliorare
la qualità dei vini

L’Emilia-Romagna punta sulle migliori 
caratteristiche dei propri vini per far 
crescere la competitività del settore, 
valorizzando le tipologie più richie-
ste da mercato e consumatori. Per le 
imprese agricole emiliano-romagnole 
sono in arrivo oltre 15,2 milioni di 
euro per la ristrutturazione e ricon-
versione dei vigneti con l’obiettivo di 
migliorare la qualità, rafforzare l’iden-
tità delle produzioni DOP e IGP e il 
legame con il territorio, favorire l’am-
modernamento degli impianti e ab-
bassare i costi di produzione. È que-
sta la dotazione finanziaria del bando, 
approvato dalla Giunta regionale, che 
rende disponibili le risorse assegnate 

dal Ministero delle Politiche Agricole 
per la campagna 2018/2019, previste 
dal Piano nazionale di sostegno. Le 
domande possono essere presentate 
fino al 30 giugno.

http://agricoltura.regione.emilia-
romagna.it/comunicati-stampa/2018/
giugno/15-2-ml20ac-per-migliorare-
la-qualita-dei-vini-made-in-emilia-
romagna 

I consorzi del vino 
toscano uniti contro
gli ungulati 

A.VI.TO, l’Associazione che raggruppa 
oltre 16 consorzi di denominazione di 
origine in Toscana, boccia in modo 
netto i risultati della legge speciale di 
obiettivo e chiede alle istituzioni pre-
poste nuovi provvedimenti immediati: 
“Bisogna difendere le nostre colture”. 
Il coro unanime dei viticoltori toscani 
denuncia come le vigne, il lavoro, l’ec-
cellenza toscana sia data in pasto ai 
cinghiali e ai caprioli e come il settore 
non intenda rimanere a guardare. A 
questo proposito, l’Associazione ha 
chiesto un incontro urgente con l’As-
sessore regionale all’Agricoltura Mar-
co Remaschi.

Emergenza cinghiali: 
dalla Lombardia via libera 
agli abbattimenti da parte 
degli agricoltori

Mentre in Toscana ed in altre Regioni 
si dibatte sulle modalità per limitare 
al massimo l’impatto della presenza 
degli ungulati nei rispettivi territori, 
la Regione Lombardia, nei giorni scor-
si, ha dato il via libera alla possibili-
tà di abbattimenti di cinghiali lungo 
tutto l’anno, e non solo nelle stagioni 
di caccia, consentendo di farlo anche 
agli agricoltori provvisti di regolare li-
cenza, e non più soltanto alla polizia 
provinciale e ai cacciatori, a determi-
nate condizioni.

Rosèxpo chiede lo stop
dei termini Rosé e Rosato

Parte da Lecce, e in particolare dalla 
manifestazione Rosèxpo, la battaglia 
di coerenza linguistica per chiamare 
“rosa” il vino prodotto con uve rosse, 
e non Rosé o Rosato. Palcoscenico del-
la difesa dell’italianità per questo pro-
dotto enologico sono stati i due giorni 
di esposizione di settore (23 e 24 giu-
gno) nella città pugliese, promossi da 
deGusto Salento (associazione di pro-
duttori di Negroamaro) con la manife-
stazione organizzata presso il Castello 
Carlo V. L’obiettivo di ridare il giusto 
termine al vino è quello - si specifica 
in una nota - di porre fine “allo scim-
miottare francese con un languido 
Rosé oppure con il participio passato 
di un verbo che non esiste, l’abusa-
to Rosato”. Insomma, sostengono i 
difensori del nome rosa, occorre “re-
cuperare l’identità, l’italianità raccon-
tando l’unicità delle storie di famiglia 
o di campagna che si celano dietro le 
etichette e prendere coscienza del va-
lore dei propri prodotti”.

Roadshow del vino 
italiano in Cina

La Cina resta tra i mercati più appe-
tibili per le esportazioni di vino ita-
liano. Tuttavia, per conquistare nuo-
vi consumatori è necessario prima 
far apprezzare qualità e varietà della 
produzione vitivinicola made in Italy 
a importatori, agenti e canale horeca. 
Con questo obiettivo, Vinitaly – ma-
nifestazione internazionale di Vero-
nafiere leader nel settore – ha orga-
nizzato tre appuntamenti a Shenzen 
(11 giugno), Changsha (13 giugno) e 
Wuhan (14 giugno), riunendo in Cina 
46 aziende, tra cantine italiane e di-
stributori cinesi. La formula ha pre-
visto tre giornate dedicate ad incon-
tri b2b e degustazioni di più di 300 
etichette, riservate ad un pubblico 
professionale selezionato. Nella rea-

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12775
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12775
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12775
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12800
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12800
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/12800
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/comunicati-stampa/2018/giugno/15-2-ml20ac-per-migliorare-la-qualita-dei-vini-made-in-emilia-romagna
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/comunicati-stampa/2018/giugno/15-2-ml20ac-per-migliorare-la-qualita-dei-vini-made-in-emilia-romagna
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/comunicati-stampa/2018/giugno/15-2-ml20ac-per-migliorare-la-qualita-dei-vini-made-in-emilia-romagna
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/comunicati-stampa/2018/giugno/15-2-ml20ac-per-migliorare-la-qualita-dei-vini-made-in-emilia-romagna
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/comunicati-stampa/2018/giugno/15-2-ml20ac-per-migliorare-la-qualita-dei-vini-made-in-emilia-romagna
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lizzazione del roadshow, a fianco di 
Vinitaly, ICE-Italian Trade Agency che 
ha completato le attività in calendario 
con i corsi di formazione “I love ita-
lian wines”, per promuovere la cono-
scenza degli oltre 500 vitigni italiani.

ICE e Cofco insieme
per il vino italiano
in Cina

Come anticipato da “Il Sole 24 Ore”, 
l’ICE ha firmato un accordo con Cofco, 
gigante di stato della logistica e della 
distribuzione in Cina (con un giro d’af-
fari di 100 miliardi di euro ogni anno, 
400 wine shop, 1.000 distributori e 11 
negozi on line, canale che veicola ol-
tre il 30% delle bottiglie vendute nel 
Paese), per una campagna di promo-
zione che coinvolgerà, nei prossimi 12 
mesi, oltre 200 negozi in cui saranno 
dedicati canali ad hoc per il vino del 
Belpaese, che sarà protagonista anche 
di corsi di formazione sia per i consu-
matori che per il trade, anche via web, 
grazie a piattaforme come Jd.Com e 
Tmall.Com.

Confagricoltura 
apre sede a buyer per 
sviluppo export vinicolo

Il vino è stato protagonista a Roma 
di una due giorni di incontri b2b con 
operatori provenienti da Stati Uniti, 
Canada (Quebec e Ontario) e Mes-
sico. L’appuntamento, organizzato a 
Palazzo della Valle da Confagricoltura 
attraverso il Consorzio Confagri Pro-
motion, è stato dedicato ai mercati in-
teressati al vino italiano nell’ottica di 
offrire nuove opportunità commercia-
li agli operatori italiani. 26 le aziende 
vitivinicole, provenienti da tutt’Italia, 
presenti a Roma per l’occasione.

Enolitech diventa 
rassegna autonoma

Dopo 21 edizioni Enolitech, il mar-
chio storico di Veronafiere dedicato 
alla tecnologia innovativa applicata al 
settore vinicolo, olivicolo e beverage, 
non sarà più concomitante a Vinitaly 
e diventerà una rassegna autonoma 
con un piano di sviluppo sinergico alle 
due fiere, sviluppato da Verona Parma 
Exhibition (VPE). Già annunciata, nei 
giorni scorsi, la nuova collocazione 
temporale della kermesse, che andrà 
di scena dal 30 gennaio al 1° febbraio 
2019 all’interno dei padiglioni esposi-
tivi di Veronafiere.

Al via AgriAcademy
di Ismea

Si è aperta lo scorso 22 giugno, a 
Roma, l’AgriAcademy di Ismea, il pro-
gramma di alta formazione su inno-
vazione ed export, promosso in col-
laborazione con il Mipaaf, e rivolto a 
giovani imprenditori agricoli vincitori 
del bando “promuovere lo spirito e la 
cultura d’impresa”. Dei 206 giovani 
agricoltori selezionati nell’AgriAca-
demy, 46 sono stati coinvolti in un’in-
tensa tre giorni, fino a domenica 24 
giugno, che vivrà un seguito con la se-
conda sessione autunnale nella quale 
i partecipanti saranno accompagnati 
nello sviluppo pratico di loro progetti, 
i migliori dei quali verranno premia-
ti con azioni di coaching aziendale o 
study visit.

http://www.agriacademy.it/

Il biologico cresce, 
e anche le frodi: 
maxi sequestro di 15 
tonnellate di prodotti
in tutta Italia

Il mercato del biologico cresce a ritmi 
frenetici. In Italia il suo valore supera 
i 2,5 miliardi di euro in valore, e coin-
volge 72.000 operatori. Un fenomeno 
che riguarda anche il vino, come rac-
contano i dati dell’Osservatorio Bio 
2018 di Nomisma, su dati Nielsen. Solo 
tra gennaio e febbraio 2018, le vendite 
di vino biologico, in gdo, hanno toc-
cato 21,6 milioni di euro, l’88% in più 
sullo stesso periodo 2017, e le referen-
ze sono passate da 212 a 336 (+118%). 
Di pari passo, tuttavia, anche grazie 
a regolamenti ancora poco efficaci, e 
ad un business che sta esplodendo, 
aumentano le frodi, come racconta 
il maxi sequestro di 15 tonnellate di 
prodotti falsamente biologici tra uova, 
frutta, passate di pomodoro, salumi 
e formaggio, in tutta Italia, messo a 
segno dai Carabinieri del Reparto Spe-
ciale per la tutela dell’agroalimentare, 
con controlli in 45 aziende, soprattut-
to nelle Province di Ravenna, Reggio 
Emilia, Catania, Messina e L’Aquila.

Associazione Italiana 
Sommelier, Antonello 
Maietta riconfermato 
Presidente

In occasione del recente rinnovo del-
le cariche associative nazionali, An-
tonello Maietta, forte di un successo 
personale di oltre 4.500 preferenze, 
che lo ha collocato al primo posto 
nei consensi, ha guadagnato il suo 
terzo mandato consecutivo come 
Presidente dell’Associazione Italiana 
Sommelier. Al suo fianco, in qualità 
di Vicepresidente, è stato riconferma-
to Roberto Bellini. Con loro, alla guida 
dell’AIS, saranno presenti Giuseppe 
Baldassarre, Mauro Carosso, Gior-

http://www.agriacademy.it/
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Vinitaly, accordo con 
Union des Grands Crus 
de Bordeaux

E’ stato rinnovato per la terza volta 
l’accordo tra l’Union des Grands Crus 
de Bordeaux (UGCB) e Vinitaly, per il 
quadriennio 2019-2022 (con opzione 
di ulteriore proroga biennale), che 
prevede l’armonizzazione dei rispet-
tivi calendari, evitando qualsiasi so-
vrapposizione di date tra la “Semaine 
des Primeurs” di Bordeaux e il Vinitaly 
di Verona, due manifestazioni nell’a-
genda del settore vinicolo mondiale. 
In quest’ottica, le direzioni di Verona-
fiere Spa e UGCB hanno concordato i 
periodi di svolgimento per i prossimi 
quattro anni. Nel 2019 Vinitaly si svol-
gerà dal 7 al 10 aprile, preceduto dalla 
Semaine des Primeurs a Bordeaux, in 
programma dall’1 al 4 aprile. Nel 2020 
l’evento francese si terrà dal 30 marzo 
al 2 aprile, mentre Vinitaly verrà po-
sticipato dal 19 al 22 aprile.

Assemblea 
Confcooperative:
Mercuri eletto Presidente

L’assemblea della cooperazione agroa-
limentare e pesca di Confcooperative 
ha eletto Giorgio Mercuri Presidente 
e Paolo Tiozzo Vicepresidente. I lavo-
ri assembleari “A portata di futuro” 
sono stati l’occasione per presentare 
un’analisi sul cibo del futuro, stili, 
tendenze, export e Italian sounding.
 
http://www.confcooperative.it/
LInformazione/Archivio/cibo-nel-
2050-1-consumatore-su-10-nel-mondo-
manger224-italian-food

Lorenzo Beretta 
riconfermato alla 
presidenza dell’Istituto 
Salumi Italiani Tutelati 
(ISIT)

L’Assemblea dell’Istituto Salumi Italia-
ni Tutelati (ISIT) ha rieletto alla Pre-
sidenza, per il secondo mandato con-
secutivo, Lorenzo Beretta, che ricopre 
la carica dal 2015. ISIT, l’Associazione 
che riunisce i Consorzi di Tutela di 22 
salumi italiani DOP e IGP, si occupa 
in particolare del coordinamento stra-
tegico dei Consorzi che vi aderiscono, 
di tenere continui rapporti con le Isti-
tuzioni di riferimento - in particolare 
con il Ministero delle Politiche Agri-
cole, Alimentari e Forestali - e di pro-
muovere iniziative di valorizzazione, 
comunicazione e salvaguardia.

È il magistrato 
Gherardo Colombo
il Presidente dell’Unione 
Europea delle 
Cooperative

Da giudice della Corte di Cassazione a 
Presidente dell’Unione Europea delle 
Cooperative: Gherardo Colombo, stori-
co componente del pool di Mani Pulite 
e magistrato protagonista di importan-
ti inchieste della storia repubblicana, è 
da oggi alla guida di Ue.Coop, insieme 
alla nuova giunta votata nei giorni 
scorsi all’assemblea di Roma a Palazzo 
Rospigliosi, in Coldiretti. Nel nuovo di-
rettivo della centrale cooperativa sono 
stati designati tanti nomi del mondo 
vinicolo italiano.

gio Rinaldi, Manuela Cornelii, Nicola 
Bonera, Marco Ricciardi e Francesco 
Guercilena, oltre ai Presidenti delle 22 
emanazioni territoriali.

Iacono designato 
Direttore assaggiatori 
vino Onav

L’Organizzazione nazionale Assaggia-
tori di Vino (Onav) ha un nuovo Di-
rettore Generale: l’enologo Michele 
Alessandria, dopo 36 anni, passa il 
testimone a Francesco Iacono, pro-
fessionista viticoltore ed enologo con 
oltre 15 anni di ricerca scientifica alle 
spalle e altrettanti nella produzione 
e gestione aziendale in campo vitivi-
nicolo. Ad annunciarlo è Vito Intini, 
Presidente dell’Onav, rivolgendo ‘’un 
sincero ringraziamento per il lavoro 
svolto al Direttore uscente’’. L’Orga-
nizzazione Nazionale Assaggiatori di 
Vino è nata ad Asti nel 1951 senza fine 
di lucro. È stata la prima istituzione 
formativa e culturale del mondo enoi-
co italiano.

Nasce il Coordinamento 
regionale delle Strade 
del vino e dei prodotti 
tipici del Veneto

La Città del Vino di Soave ha tenuto 
a battesimo, nei giorni scorsi, il Co-
ordinamento regionale delle Strade 
del vino e dei prodotti tipici del Ve-
neto. Atto costitutivo e statuto della 
neonata associazione sono stati infat-
ti firmati lo scorso 12 giugno, presso 
la cantina Monte Tondo a Soave, dai 
rappresentanti di 12 Strade. Obiettivo 
del Coordinamento, fare squadra per 
avere più forza nella promozione e 
valorizzazione di un comparto, quello 
enoturistico, strategico per l’econo-
mia veneta.

http://www.confcooperative.it/LInformazione/Archivio/cibo-nel-2050-1-consumatore-su-10-nel-mondo-manger224-italian-food
http://www.confcooperative.it/LInformazione/Archivio/cibo-nel-2050-1-consumatore-su-10-nel-mondo-manger224-italian-food
http://www.confcooperative.it/LInformazione/Archivio/cibo-nel-2050-1-consumatore-su-10-nel-mondo-manger224-italian-food
http://www.confcooperative.it/LInformazione/Archivio/cibo-nel-2050-1-consumatore-su-10-nel-mondo-manger224-italian-food
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Vino, export primo 
trimestre 2018:
+4,5% in valore, ma volumi
In calo del -9%

I dati dell’Osservatorio del Vino ela-
borati da Ismea, resi noti nei giorni 
scorsi da Uiv, mostrano una crescita 
per l’export del vino italiano nel pe-
riodo gennaio-marzo 2018 del +4,5% 
in valore (superando gli 1,38 miliardi 
di euro) e una flessione pari al -9% in 
volume, passando dai circa 4,9 milioni 
di ettolitri di vini e mosti esportati nel 
primo trimestre del 2017 ai 4,5 circa 
milioni di ettolitri nello stesso interval-
lo di tempo di quest’anno. Il crollo dei 
volumi esportati è dovuto soprattutto 
a quel -32,6% evidenziato nelle ven-
dite dei vini comuni, i quali nel corso 
del 2017 sono stati soggetti ad un calo 
della produzione e a un conseguente 
aumento dei prezzi. Risultati preoccu-
panti, moderati però dai numeri degli 
spumanti, vero traino del settore, che 
nel complesso salgono del +2,8% a vo-
lume e del +14,6% in valore. In parti-
colare, questo segmento si conferma 
particolarmente apprezzato negli Stati 
Uniti (+14,3% e +18,6%) e registra un 
netto aumento tanto in Belgio (+64,4% 
e +69,9%) quanto in Germania (+34,3% 
e +10,8%). Si fa sentire invece l’effetto 
Brexit, con una diminuzione del -6,1% 
in volume e un +2% in valore nel Re-
gno Unito. Inverse le dinamiche dei vini 
DOP e IGP: i primi segnano una cresci-
ta del +12,2% in volume e del +10,4% 
in valore, mentre i secondi fanno regi-
strare un calo del -12,8% in volume e 
del -6,5% in valore. Questo fenomeno 
è frutto di due dinamiche congiuntura-
li che si sono andate a sovrapporre: da 
una parte il passaggio del Pinot Grigio 
delle Venezie da IGP a DOP, dall’altra le 
scelte vendemmiali degli operatori che, 
causa scarsità di prodotto, hanno sfrut-
tato al massimo il potenziale dei vigneti 
consentito dai disciplinari per ottenere 
vini DOP, rinunciando in molti casi alle 
IGP di ricaduta. Guardando ai singoli 
Paesi d’esportazione, i volumi vendu-
ti negli Stati Uniti sono in crescita del 

5,9% e del 4,1% in valore, mentre in 
Germania e in Inghilterra i mercati per-
dono rispettivamente -15,3% e -11,7% in 
volume. Più moderato il calo in Canada, 
con una decrescita del -4,2% in volu-
me e un trascurabile aumento in valore 
dello 0,4%. In Francia, invece, pur con 
un calo di volume pari al -28,9%, cresce 
del 19,1% il valore dell’export. Unione 
Italiana Vini individua nei prezzi in for-
te rialzo e nel ritardo accumulato dal 
Mipaaf nell’erogazione dei fondi OCM 
promozione le due ragioni principali 
che spiegano la frenata registrata nei 
volumi esportati. 

http://news.unioneitalianavini.it/espor-
tazioni-valore-in-crescita-del-45-ma-
volumi-in-calo-del-9/  

Spedizioni dei vini DOP 
italiani: +47% tra il 2012 
ed il 2017

Se nell’arco di un lustro, ossia tra il 
2012 ed il 2017, le esportazioni di vino 
italiano nel mondo sono cresciute in 
valore di oltre il 25%, il merito, in ter-
mini di tipologia, è ascrivibile princi-
palmente alle DOP del Belpaese, le cui 
spedizioni, nel periodo, sono passate, 
in valore, da 2,18 a 3,21 miliardi di 
euro, una crescita pari al +47% con un 
conseguente aumento del prezzo me-
dio, dai 3,9 euro al litro del 2012 ai 4,46 
euro al litro del 2017, contro il +14% di 
tutti gli altri vini, passati da 2 a 2,3 mi-
liardi di euro e da 1,42 a 1,49 euro al 
litro in termini di prezzo medio. Così i 
dati del report “Le rotte del vino a livel-
lo globale” di Wine Monitor Nomisma. 
Sono cinque i mercati di riferimento, 
che da soli rappresentano più dell’80% 
delle esportazioni. Il 24% dei vini ros-
si finisce in Usa, il 15% in Germania, 
il 10% in Svizzera, il 9% in Canada ed 
il 7% in Gran Bretagna, per un valore 
di 1,45 miliardi di euro. Non cambia di 
molto il panorama se si sposta l’atten-
zione sui bianchi DOP: il 38% va in Usa 
(+95,2% tra il 2012 ed il 2017), il 20% 
in Germania, il 10% in Gran Bretagna 
(+36,6%), il 5% in Canada ed il 3% in 

Svizzera, per un totale di 593 milio-
ni di euro. Infine, gli sparkling, con il 
34% dell’export verso la Gran Bretagna 
(+427%), il 23% verso gli Usa (+195%), 
il 6% in Germania, il 4% in Svizzera ed 
il 3% in Francia (+447%).

Commercio mondiale
di vino: primo trimestre 
2018 in crescita del 5,7%
sul 2017

Valori oltre quota 5,6 miliardi di US$, 
in aumento del 17% sul 2017, per il 
commercio mondiale di vino nel pri-
mo trimestre del 2018. Più moderata 
la crescita a volumi: +3%.  Per i vini 
fermi, che rappresentano il 76% del to-
tale, si sfonda per la prima volta quota 
4 miliardi di US$. Performance stra-
ordinarie in Cina, che stacca il Regno 
Unito posizionandosi come secondo 
mercato dopo gli Usa. Stabili gli Sta-
ti Uniti mentre si registrano tensioni 
fortissime in UK, dove rallenta anche 
il Prosecco. Questo lo scenario che 
emerge dalla lettura del Corriere Vini-
colo n. 18-2018.

L’export del made in 
Italy agroalimentare 
continua a crescere: 
+4% nei primi 4 mesi 2018

È record storico per il made in Italy 
agroalimentare nel mondo, con le 
esportazioni che, nei primi quattro 
mesi del 2018, fanno registrare un 
incremento del 4% sullo stesso perio-
do del 2017. A dirlo è un’analisi della 
Coldiretti sui dati Istat relativi al com-
mercio estero nel primo quadrimestre 
dell’anno: un ottimo risultato, che con-
ferma le potenzialità del made in Italy 
a tavola per la ripresa economica ed 
occupazionale del Paese. Quasi i due 
terzi delle esportazioni agroalimenta-
ri interessano i Paesi dell’Unione Eu-
ropea, ma sui rapporti con gli Stati 
Uniti, che sono di gran lunga il prin-
cipale mercato del food tricolore fuori 

http://news.unioneitalianavini.it/esportazioni-valore-in-crescita-del-45-ma-volumi-in-calo-del-9/
http://news.unioneitalianavini.it/esportazioni-valore-in-crescita-del-45-ma-volumi-in-calo-del-9/
http://news.unioneitalianavini.it/esportazioni-valore-in-crescita-del-45-ma-volumi-in-calo-del-9/
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dai confini dall’Unione europea, pesa 
il braccio di ferro sui dazi commerciali 
tra Trump e il resto del mondo.

Report UniCredit:
nel 2018 il fatturato
del comparto vino in 
crescita del +1,8%, export 
a +3,4%. Il futuro passa 
per Cina, Gran Bretagna, 
Usa, Canada e Svizzera

Nel 2018 il settore vino in Italia cre-
scerà dell’1,8%, con un giro d’affa-
ri dell’export che dovrebbe chiudere 
l’anno in crescita del +3,4%: sono le 
previsioni emerse dall’Industry Book 
2018 di UniCredit, che stima il fattu-
rato del comparto enoico, nel 2017, in-
torno a 11,3 miliardi di euro. Anche per 
l’istituto bancario, gli spumanti sono il 
segmento trainante, grazie soprattutto 
alle buone performance del Prosecco. 
Il segmento mostra una crescita a due 
cifre nelle esportazioni 2017 (+11,6%), 
tendenza che dovrebbe confermarsi 
anche nel 2018, con +10%. Per man-
tenere livelli di crescita significativi il 
report UniCredit suggerisce di focaliz-
zarsi sui mercati più performanti dei 
prossimi anni: per i vini fermi, la Cina, 
dove sono previste vendite in aumen-
to, da qui al 2020, del 25,5%, il Cana-
da (+12,5%) e gli Usa (+9,1%); per gli 
spumanti, la Svizzera, che dovrebbe 
registrare un +33,9% nello stesso pe-
riodo, il Regno Unito (+31,8%) e il Ca-
nada (+31,1%). E che il settore enoico 
sia in ottima salute, lo dimostrano an-
che i bilanci delle aziende: guardando 
al campione di 689 imprese che han-
no depositato il bilancio negli ultimi 5 
anni analizzate da UniCredit, nel pe-
riodo 2012-2016 la crescita del fattu-
rato ha segnato un tasso medio annuo 
del +3,9%.

https://www.unicreditgroup.eu/it/
press-media/press-releases/2018/
il-settore-del-vino-in-italia--tendenze-
-dinamiche-competitive-e.html 

Il vino resta la bevanda 
preferita dagli italiani, 
ma sempre meno (il 19%) 
lo bevono ogni giorno

Sempre meno italiani, nel complesso, 
bevono bevande alcoliche. E a dimi-
nuire è soprattutto la percentuale di 
chi beve quotidianamente (categoria 
in cui, ancora, domina il vino), pratica 
tradizionale soprattutto delle persone 
più anziane, mentre aumenta il consu-
mo occasionale, in special modo tra i 
giovani. Ed il primato del vino, che re-
sta solido, accompagnato dalla birra, è 
sempre più eroso, seppur lentamente, 
dal consumo di altre bevande alcoli-
che. Ecco l’estrema sintesi dei dati Istat 
estrapolati dall’indagine “Aspetti del-
la vita quotidiana” degli italiani, su un 
campione di 24.000 famiglie, analizzati 
dalla testata WineNews. Il vino, forte 
del suo fascino, della sua tradizione, e 
della sua presenza capillare nei territo-
ri, anche come attività produttiva, resta 
la bevanda alcolica più consumata: il 
52,6% degli italiani lo ha bevuto almeno 
una volta nell’anno (contro il 48% del-
la birra ed il 43,8% degli altri alcolici). 
E nel consumo quotidiano, il nettare di 
Bacco è assoluto protagonista: il 19% 
degli italiani lo beve tutti i giorni, con-
tro il 4,9% della birra ed appena lo 0,7% 
degli altri alcolici.

https://winenews.it/it/il-vino-resta-la-
bevanda-preferita-dagli-italiani-ma-
sempre-meno-il-19-lo-bevono-ogni-
giorno_365839/ 

https://www.istat.it/it/archivio/215088

Estate, vendite
in crescita fino al +18% 
del vino in enoteca

Vinarius, l’Associazione delle enoteche 
italiane, fa il punto sull’andamento dei 
consumi e traccia una previsione sul-
le vendite di vino per il periodo estivo. 
La tendenza media prevista è di un au-

mento nelle vendite stimato tra il +13 e 
il +18%. Per quanto riguarda la suddivi-
sione per tipologia (fermi e spumanti, 
secchi e dolci), sono i vini bianchi ad 
andare per la maggiore. “Durante l’e-
state - dichiara Andrea Terraneo, Pre-
sidente dell’Associazione - oltre la metà 
delle vendite in enoteca è rappresentata 
dai bianchi, con punte in alcuni casi an-
che del 70%. A seguire i vini rosati, che 
invece rappresentano circa il 30% delle 
vendite e infine i vini rossi che sfiorano 
fisiologicamente in questo periodo solo 
il 25%”. Se si osservano le principali 
tendenze, negli ultimi tre anni è stato 
registrato un aumento della richiesta 
per i rosati anche del 20% e, se fino a 
pochi anni fa tale tipologia veniva sot-
tovalutata, oggi questa tendenza si sta 
senz’altro invertendo. Ma non sono 
solo i vini rosati a riscuotere attenzione 
da parte dei consumatori: negli ultimi 
tre anni anche i vini bianchi aromati-
ci hanno visto un’impennata delle ri-
chieste. Dal 2014 ad oggi, il 65% delle 
enoteche Vinarius intervistate registra 
infatti per le varietà Gewürztraminer, 
Moscato e Malvasia un aumento medio 
del 20-30% con punte anche del 50%. 
Vinarius traccia inoltre il profilo del 
consumatore medio di vino in enoteca 
nella stagione estiva, ed indica che il 
50-60% dei consumatori è generalmen-
te compreso nella fascia di età dai 30 ai 
50 anni, mentre il 25-30% sono giovani 
tra i 18 e i 30 anni e un altro 25-30% 
riguarda consumatori di oltre 50 anni. 
Tra i consumatori viene rilevata in ge-
nerale una maggiore presenza di pub-
blico maschile (in media: 65% uomini e 
35% donne), ma è da notare che mentre 
al centro-nord la presenza è circa pari-
taria tra uomini e donne, al centro-sud 
si rileva un 70% di presenza maschile 
un 30% di presenza femminile.

http://www.italiaatavola.net/vino/
tendenze-e-mercato/2018/6/21/estate-
vino-enoteca-vendite/56284/ 

https://www.unicreditgroup.eu/it/press-media/press-releases/2018/il-settore-del-vino-in-italia--tendenze--dinamiche-competitive-e.html
https://www.unicreditgroup.eu/it/press-media/press-releases/2018/il-settore-del-vino-in-italia--tendenze--dinamiche-competitive-e.html
https://www.unicreditgroup.eu/it/press-media/press-releases/2018/il-settore-del-vino-in-italia--tendenze--dinamiche-competitive-e.html
https://www.unicreditgroup.eu/it/press-media/press-releases/2018/il-settore-del-vino-in-italia--tendenze--dinamiche-competitive-e.html
https://winenews.it/it/il-vino-resta-la-bevanda-preferita-dagli-italiani-ma-sempre-meno-il-19-lo-bevono-ogni-giorno_365839/
https://winenews.it/it/il-vino-resta-la-bevanda-preferita-dagli-italiani-ma-sempre-meno-il-19-lo-bevono-ogni-giorno_365839/
https://winenews.it/it/il-vino-resta-la-bevanda-preferita-dagli-italiani-ma-sempre-meno-il-19-lo-bevono-ogni-giorno_365839/
https://winenews.it/it/il-vino-resta-la-bevanda-preferita-dagli-italiani-ma-sempre-meno-il-19-lo-bevono-ogni-giorno_365839/
https://www.istat.it/it/archivio/215088
http://www.italiaatavola.net/vino/tendenze-e-mercato/2018/6/21/estate-vino-enoteca-vendite/56284/
http://www.italiaatavola.net/vino/tendenze-e-mercato/2018/6/21/estate-vino-enoteca-vendite/56284/
http://www.italiaatavola.net/vino/tendenze-e-mercato/2018/6/21/estate-vino-enoteca-vendite/56284/
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L’Italia del vino cresce in 
Usa dell’11,3% nel primo 
quadrimestre 2018. Vola 
la Francia

Gli Usa camminano, l’Italia resta in 
testa con una buona andatura, ma al-
tri, come la Francia, corrono veloci e 
recuperano terreno. È la fotografia del 
primo quadrimestre 2018 delle impor-
tazioni di vino negli States, scattata 
dall’Italian Wine & Food Institute sui 
dati dell’Us Departement of Commer-
ce. Nel complesso, gli Stati Uniti hanno 
importato 3,1 milioni di ettolitri (-4,3% 
sul 2017), per 1,5 miliardi di dollari, con 
una robusta crescita in valore (+11,3%). 
In questo quadro, l’Italia, che sui vini 
fermi imbottigliati resta leader tra i Pa-
esi stranieri, con una quota di mercato 
del 26,3% in volume e del 31% in va-
lore, ha fatto leggermente meglio del-
la media, con una sostanziale stabilità 
nelle quantità spedite in Usa (+0,7%, 
per 838.270 ettolitri), ed una buona 
crescita in valore (+11,7%, per 428,9 mi-
lioni di dollari). Tra i competitor, però, 
spicca in positivo la performance della 
Francia, che cresce più del doppio del 
Belpaese: +14,2% in volumi (476.980 
ettolitri) e +26% in valore (347,5 milioni 
di euro), la crescita più alta in assoluto. 
In calo Cile, Argentina e Australia. Di-
scorso a parte meritano gli spumanti, 
con le bollicine del Belpaese cresciute 
del 16,5% in volume (247.330 ettolitri) 
e del 31,3% in valore (140,8 milioni di 
dollari), con una quota di mercato che 
tocca il 63,1% in volume, ed il 43,4% in 
valore. Nel complesso, dunque, numeri 
confortati in un mercato fondamentale 
per il vino italiano, che da solo vale un 
quarto delle nostre esportazioni.

evidenziano una sostanziale confu-
sione culturale rispetto al nostro pro-
dotto enologico.

https://www.bsnstrategies.com/it/
news-eventi/made-in-italy-meta-dei-
cinesi-non-conosce-i-prodotti-italiani/

Il vino italiano
in Cina cresce grazie agli 
investimenti
in promozione

In un’intervista alla testata WineNews, 
il Direttore dell’ICE di Pechino, Amedeo 
Scarpa, sottolinea quanto gli investi-
menti promozionali in Cina abbiano 
prodotto risultati particolarmente si-
gnificativi. “Le esportazioni di made in 
Italy verso la Cina lo scorso anno sono 
cresciute del 22,2%: stiamo parlando di 
un aumento di quasi un quarto in valo-
re. E, stando ai dati delle dogane cinesi, 
ancora più straordinaria sarebbe la cre-
scita registrata nel primo trimestre di 
quest’anno. E valori record - sottolinea 
Scarpa - hanno registrato sia l’agroali-
mentare nel suo complesso (+18%) che 
il vino: addirittura +63% nel primo tri-
mestre di quest’anno, che si innesta sul 
dato positivo del 2017”. Una quota che, 
“in meno di 18 mesi di forte promozio-
ne pubblica ed investimenti privati è 
passata dal 4,6% al 7%, ed in classifica 
siamo risaliti dal quinto al quarto po-
sto, superando la Spagna”. Investimenti 
promozionali, finanziati dal Ministero 
dello Sviluppo Economico e del Mini-
stero degli Affari Esteri e della Coopera-
zione Internazionale, di cui ICE è diretta 
emanazione, e tradotti in una serie di 
iniziative che, a guardare i dati, stanno 
dando i loro frutti. “Merito - riprende 
il Direttore ICE di Pechino - di un ap-
proccio multilevel, che ha riguardato la 
formazione di promotori cinesi del vino 
italiano (ne abbiamo formati 500 in 
meno di due anni, in 11 città della Cina, 
con i Corsi “ITAlian wines & spirits”); 
la comunicazione, con gli eventi offline-
2online “I love ITAlian wines”, realizzati 
da tutta la rete ICE in Cina in collabora-
zione con gli altri attori privati, grazie a 

Made in Italy, indagine: 
metà dei cinesi non 
conosce i prodotti 
agroalimentari italiani, 
sette su dieci associano il 
vino alla Francia 

Un estratto dell’indagine dell’Osser-
vatorio Paesi terzi di Business Stra-
tegies sul posizionamento del made 
in Italy in Cina, condotta da  Nomi-
sma Wine Monitor su un campione 
di 1.000 cittadini dal reddito medio-
alto residenti a Pechino e Shanghai, 
rivela che la metà dei consumatori 
cinesi chiamati ad associare al Bel-
paese un prodotto/brand agroalimen-
tare risponde “non so”. “L’equazione 
Italia-buona tavola è un’associazione 
che non può ancora essere data per 
scontata in Cina – ha detto Silvana 
Ballotta, Ceo di Business Strategies 
–. A fronte di un mercato in cresci-
ta e di un primo trimestre record a 
+ 41,4% per il vino italiano, solo la 
metà dei consumatori dimostra di 
saper associare al nostro Paese al-
meno un prodotto enogastronomico. 
Questa mancanza, da un lato di cono-
scenza e dall’altro di promozione, si 
traduce in un deficit di comprensione 
sul fronte consumer e in una conse-
guente difficoltà di posizionamento 
per i nostri produttori, a vantaggio 
dei competitor”. Quasi 7 cinesi su 10, 
infatti, associano la categoria “vino” 
alla Francia, mentre sono solo 2 su 10 
quelli che si orientano verso l’Italia. 
Un risultato che migliora solo legger-
mente quando si parla di cibo, con 
il Belpaese menzionato da un quar-
to del campione, dietro al Giappone 
(37%), ma prima di Francia (15%) e 
Usa (14%). Secondo la survey con-
dotta nelle due metropoli asiatiche, è 
la pasta la più conosciuta dai cine-
si, mentre la classifica riguardante 
il vino vede premiati Barolo (13%), 
Amarone (7%) e Chianti (6%), segui-
ti però da risposte come “Piemonte”, 
“Docg”, “Italia”, “vino italiano”, “vino 
rosso” e “Toscana”, indicazioni che 

https://www.bsnstrategies.com/it/news-eventi/made-in-italy-meta-dei-cinesi-non-conosce-i-prodotti-italiani/
https://www.bsnstrategies.com/it/news-eventi/made-in-italy-meta-dei-cinesi-non-conosce-i-prodotti-italiani/
https://www.bsnstrategies.com/it/news-eventi/made-in-italy-meta-dei-cinesi-non-conosce-i-prodotti-italiani/
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cui abbiamo raggiunto oltre 55 milioni 
di punti di contatto sul web, cui farà se-
guito a settembre una imponente cam-
pagna sul web cinese, sulla falsa riga di 
quanto fatto in Usa; e ancora - continua 
Scarpa - abbiamo puntato sulla promo-
zione vendite, cogliendo le stagionalità 
del mercato, con settimane dedicate al 
food and beverage italiano mai tanto 
promosso ed esposto sugli scaffali delle 
catene Olé, Corner’s Deli, 1919, Hema, 
BHG Market Place, Jenny Lou”.

Opportunità e limiti
per la crescita del vino 
italiano in Brasile

Dopo la profonda crisi economica che 
ha investito il Paese, giunge dal Brasile 
qualche segnale che rivela una possibi-
le inversione di tendenza. Nel 2017, le 
importazioni complessive di vino sono 
tornate a crescere, a quota 325 milioni 
di euro (+27,6%), nonostante la lunga 
stagnazione dei consumi. L’Italia ha fat-
to ancora meglio della media, con un 
+48,6% che ha fatto balzare il valore 
delle spedizioni a 35 milioni di euro, 
consentendo al Belpaese di diventare il 
quinto esportatore sul mercato brasilia-
no, dietro a Cile, Argentina, Portogallo 
e Francia, con una quota del 10,6%. Le 
potenzialità, a guardare i numeri, sono 
enormi: il consumo medio annuo è di 
appena 2 litri a persona, il PIL è tornato 
a crescere, seppur lentamente, e le pre-
visioni parlano di un +2% annuo da qui 
al 2022, che farebbe del Brasile un’eco-
nomia stabile. Ci sono, però, dei limi-
ti strutturali da non sottovalutare alla 
crescita economica del mercato enoico, 
analizzati dal report di Wine Intelligen-
ce The Brazil Routes to Market 2018, 
che sottolinea come la catena distribu-
tiva in Brasile sia particolarmente com-
plessa e frammentata, dagli importato-
ri alla GDO, con le accise ancora molto 
alte. Fondamentale, quindi, diventa 
focalizzare i propri sforzi nelle Regio-
ni più efficienti ed in cui si concentra 
la maggiore densità di popolazione: il 
Nord Est, tra Fortaleza e Recife, dove 
vivono 55 milioni di persone, ed il Sud 

Est, tra San Paolo, Rio de Janeiro, Belo 
Horizonte, Porto Alegre, dove risie-
dono 108 milioni di brasiliani. Inoltre, 
proprio come in Cina, ed in generale in 
tutti i nuovi mercati, buona parte del 
successo passerà per i Millennials e per 
l’online, canale attraverso cui già oggi 
passa il 15% di tutto il vino importato.

http://www.wineintelligence.com/
brazil-routes-to-market-2018/

Vendemmia in Veneto, si 
torna a livelli ottimali. 
E per il Prosecco sarà 
anno record

Vendemmia normale, che, rispetto a 
quella dello scorso anno, diventa ec-
cezionale. Sta dentro questa sintesi la 
fotografia del vigneto veneto scattata 
mercoledì 13 giugno a Conegliano, nel 
corso del primo incontro del trittico 
viticolo, iniziativa di Veneto Agricoltu-
ra che ogni anno analizza la stagione 
del vino e propone anticipazioni utili 
ai viticoltori col supporto scientifico e 
tecnico di Arpav, Avepa, Crea e Cirve 
dell’Università di Padova. I numeri, ri-
spetto alla vendemmia orribile dello 
scorso anno, diventano così positivi e 
vanno in doppia cifra: incrementi del 
19% per Glera e Merlot, 17% per Pinot 
Grigio, 15% per Breganze, 13% per Val-
pantena, 12% per Corvina, 10% per Val-
policella, Chardonnay e Conegliano Val-
dobbiadene DOCG e 8% per Garganega.

https://corrieredelveneto.corriere.
it/veneto/economia/18_giugno_14/
vendemmia-si-tornaa-livelli-ottimali-
il-proseccosara-anno-record-5f2a3f24-
6fa0-11e8-b80d-6c224ea11501.shtml

I marchi DOP e IGP traino 
per l’agroalimentare 
italiano e toscano

Negli ultimi dieci anni i fatturati na-
zionali delle produzioni agroalimenta-
ri che coniugano qualità e territorio 

(marchi DOP e IGP) sono cresciuti del 
70%, l’export, addirittura del 143%. E 
la Toscana ha fatto la sua parte con 
le sue 89 Indicazioni Geografiche su 
818 (31 del comparto cibo, 58 legate al 
vino). Sono questi alcuni dei dati più 
significativi emersi di recente a Firen-
ze nel corso del workshop dedicato a 
“Indicazioni Geografiche e sviluppo 
del territorio”, promosso dalla rete 
rurale di Ismea, con la collaborazione 
della Regione Toscana.

http://www.regioni.it/dalleregio-
ni/2018/06/07/toscana-i-marchi-dop-e-
igp-traino-per-lagroalimentare-70-ne-
gli-ultimi-dieci-anni-565112/

Con una produzione
di 1,64 milioni di 
ettolitri di vino, il FVG 
rappresenta l’ottava 
regione enoica d’Italia

In un incontro promosso di recente da 
Intesa Sanpaolo, dal titolo “Il settore vi-
tivinicolo. Quali opportunità di crescita 
per il territorio”, sono stati illustrati i 
numeri relativi alla dimensione del 
comparto vitivinicolo del Friuli Vene-
zia Giulia. Con 1,6 milioni di ettolitri 
di produzione enoica, il Friuli Venezia 
Giulia si colloca all’ottavo posto della 
classifica tra le maggiori regioni vitivi-
nicole italiane: si tratta di una produ-
zione caratterizzata da elevati livelli di 
qualità, tanto che l’89% dei vini possie-
de certificazioni di qualità DOP e IGP, 
grazie anche alle quali si è affermata 
sempre più sui mercati internazionali, 
con accrescimento del 40% dei valori 
esportati tra il 2007 e il 2017. Il 26,5% 
dei 137,8 milioni di euro esportati dalla 
regione nel 2017, è stato indirizzato ver-
so il mercato statunitense, il 16,1% ver-
so quello tedesco e l’11,3% verso quello 
inglese: accanto a questi tre principali 
sbocchi, si sono messi in evidenza an-
che mercati molto lontani, ma ad alto 
potenziale come Australia e Cina. Tra il 
2016 e il 2017 gli Stati Uniti hanno se-
gnato un ulteriore incremento, cui si è 

http://www.wineintelligence.com/brazil-routes-to-market-2018/
http://www.wineintelligence.com/brazil-routes-to-market-2018/
https://corrieredelveneto.corriere.it/veneto/economia/18_giugno_14/vendemmia-si-tornaa-livelli-ottimali-il-proseccosara-anno-record-5f2a3f24-6fa0-11e8-b80d-6c224ea11501.shtml
https://corrieredelveneto.corriere.it/veneto/economia/18_giugno_14/vendemmia-si-tornaa-livelli-ottimali-il-proseccosara-anno-record-5f2a3f24-6fa0-11e8-b80d-6c224ea11501.shtml
https://corrieredelveneto.corriere.it/veneto/economia/18_giugno_14/vendemmia-si-tornaa-livelli-ottimali-il-proseccosara-anno-record-5f2a3f24-6fa0-11e8-b80d-6c224ea11501.shtml
https://corrieredelveneto.corriere.it/veneto/economia/18_giugno_14/vendemmia-si-tornaa-livelli-ottimali-il-proseccosara-anno-record-5f2a3f24-6fa0-11e8-b80d-6c224ea11501.shtml
https://corrieredelveneto.corriere.it/veneto/economia/18_giugno_14/vendemmia-si-tornaa-livelli-ottimali-il-proseccosara-anno-record-5f2a3f24-6fa0-11e8-b80d-6c224ea11501.shtml
http://www.regioni.it/dalleregioni/2018/06/07/toscana-i-marchi-dop-e-igp-traino-per-lagroalimentare-70-negli-ultimi-dieci-anni-565112/
http://www.regioni.it/dalleregioni/2018/06/07/toscana-i-marchi-dop-e-igp-traino-per-lagroalimentare-70-negli-ultimi-dieci-anni-565112/
http://www.regioni.it/dalleregioni/2018/06/07/toscana-i-marchi-dop-e-igp-traino-per-lagroalimentare-70-negli-ultimi-dieci-anni-565112/
http://www.regioni.it/dalleregioni/2018/06/07/toscana-i-marchi-dop-e-igp-traino-per-lagroalimentare-70-negli-ultimi-dieci-anni-565112/
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aggiunto il buon andamento delle ven-
dite in Slovenia, Israele e Svizzera. L’ex-
port della regione ha pertanto prose-
guito il suo percorso di crescita (3,5%), 
seppure a un ritmo inferiore rispetto 
alla media nazionale (+6,7%) a causa 
dei lievi arretramenti subiti in Germa-
nia e Regno Unito. La filiera vitivinicola 
friulana detiene inoltre il primato come 
maggiore produttore di barbatelle, 94 
milioni nel 2016, pari al 55% dell’intera 
produzione nazionale, con un ruolo di 
leadership a livello mondiale.  

http://www.ilfriuli.it/articolo/Econo-
mia/Il_settore_vitivinicolo-points-_le_
opportunit%C3%A0_di_crescita_per_il_
territorio/4/182297

Istat: gli italiani nel 2017 
hanno destinato 457 euro 
al mese in spesa alimentare

I dati Istat sulla spesa complessiva delle 
famiglie italiane rileva che nel 2017, su 
un totale di uscite di 2.564 euro men-
sili, ben 457 euro sono state destinate 
solo alla spesa alimentare, dato in cre-
scita del 2% sul 2016. Nello specifico, 
la voce principale di spesa è ancora la 
carne, nonostante sia in calo rispetto 
all’anno precedente, per cui si spende 
in media 94 euro al mese; in crescita 
sono invece frutta e verdura, per cui si 
spende rispettivamente 43 euro mensili 
(+3,8% sul 2016) e 63 euro (+4,2%). Ol-
tre ai prodotti alimentari più rilevanti, 
la spesa mensile nel 2017 è cresciuta 
anche per quanto riguarda oli e gras-
si, cresciuta del 10,6% sul 2016, acque 
minerali, bevande analcoliche e succhi 
di frutta e verdura, che raggiungono il 
+7,6%, e caffè, tè e cacao, a +6,3%.

https://www.istat.it/it/archivio/217356

Il cibo italiano cresce 
più del PIL

Il cibo italiano tira, tanto che il setto-
re, nel complesso, ha registrato una 
crescita del Prodotto Interno Lordo più 

annui tra il 18 e il 19%, il biologico 
è tornato a crescere a un tasso del 
10,5% rispetto al solo 2,8% dell’ali-
mentare nella sua totalità. I ricerca-
tori evidenziano che le vendite nei 
supermercati sono a + 15,8% e quelle 
degli ipermercati a +11,7%. In parti-
colare viene segnalato che dei 1.522 
milioni di maggiori vendite di ali-
mentari nell’ultimo anno, 156 milioni 
derivano da prodotti biologici. Cresce 
anche il numero di referenze bio au-
mentato del 18%, mentre diminuisco-
no i prezzi, scesi da 152 a 149 quando 
era 160 nel 2016, fatto presente 100 il 
costo della media convenzionale. 

http://www.assobio.
it/2018/06/25/5929/ 

L’e-commerce italiano 
continua la sua crescita

Secondo i dati rilasciati nei giorni 
scorsi dall’Osservatorio B2C sul com-
mercio elettronico del Politecnico di 
Milano, l’e-commerce italiano man-
tiene le promesse e proseguirà la sua 
crescita anche nel 2018 con un valo-
re degli acquisti online che arriverà 
a quota 27 miliardi, +15% rispetto al 
2017. Gli acquisti e-commerce di pro-
dotti guadagneranno sempre più ter-
reno facendo registrare un tasso di 
crescita quattro volte superiore ai ser-
vizi, mentre il ruolo dello smartphone 
diviene sempre più centrale: un terzo 
degli acquisti online sarà effettuato 
attraverso dispositivo mobile e per 
alcuni merchant l’incidenza degli ac-
quisti da questo device supera i due 
terzi. Le previsioni per il 2018 rivela-
no che la domanda e-commerce sarà 
trainata in particolare da quei setto-
ri ormai definiti storici che crescono 
con un ritmo più vicino alla media: tra 
questi, è senz’altro da annoverare il 
Food & Grocery, protagonista di una 
crescita prevista al +34%, che passa 
da 0,83 miliardi di euro del 2017 a 1,1 
miliardi. In Italia chi sceglie il canale 
online per acquistare lo fa soprattutto 
in virtù dei prezzi ritenuti più con-
venienti e per le soluzioni logistiche 

che doppia rispetto alla media del Bel-
paese, con un solido +3,6%, paragona-
to al +1,5% del totale nazionale. È l’e-
videnza che emerge dal Food Industry 
Monitor 2018, elaborato dall’Università 
degli Studi di Scienze Gastronomiche 
di Pollenzo (Unisg) con il sostegno di 
Gruppo Banca del Ceresio, che ha ana-
lizzato i dati economici e competitivi di 
815 aziende per un fatturato aggregato 
di circa 61 miliardi di euro, rappresen-
tative del 71% delle società di capitali 
operanti nel settore Food italiano. Dal 
report emerge una media del 21,7% nel 
rapporto tra valore aggiunto e ricavi 
(dato 2016), con il settore vino al 19%, 
leggermente al di sotto del valore me-
dio. Un trend di lungo periodo, che si 
conferma anche nell’analisi della cre-
scita dei ricavi tra il 2009 ed il 2016 
(+5,1% per il vino). Positive anche le 
previsioni per il biennio 2018-2019, ca-
ratterizzato da una crescita dell’export 
che interesserà anche il comparto vini-
colo (+6,4%). Dallo studio emerge infi-
ne che le aziende di grandi dimensioni 
crescono a tassi superiori rispetto alle 
aziende di medie dimensioni. 

http://www.foodindustrymonitor.com/
wp-content/uploads/2018/06/PRESENTA-
ZIONE-FIM-20062018-PUBBBLICA.pdf

Vendite biologico:
oltre 1,5 miliardi nella 
grande distribuzione 

Superano il miliardo e mezzo di ven-
dite i prodotti biologici nella grande 
distribuzione organizzata (gdo), 
oltrepassando uno spazio commer-
ciale che fino a qualche tempo fa era 
legato solamente ai negozi specia-
lizzati per il settore. A dipingere il 
nuovo quadro di mercato elaborato 
da Nielsen è AssoBio (Associazione 
nazionale delle imprese di trasfor-
mazione e distribuzione dei prodotti 
biologici) in occasione dell’assemblea 
annuale dei soci tenuta a Milano. Dal 
report economico presentato emerge 
che, dopo un triennio che ha visto 
un’impennata delle vendite a tassi 

http://www.ilfriuli.it/articolo/Economia/Il_settore_vitivinicolo-points-_le_opportunit%C3%A0_di_crescita_per_il_territorio/4/182297
http://www.ilfriuli.it/articolo/Economia/Il_settore_vitivinicolo-points-_le_opportunit%C3%A0_di_crescita_per_il_territorio/4/182297
http://www.ilfriuli.it/articolo/Economia/Il_settore_vitivinicolo-points-_le_opportunit%C3%A0_di_crescita_per_il_territorio/4/182297
http://www.ilfriuli.it/articolo/Economia/Il_settore_vitivinicolo-points-_le_opportunit%C3%A0_di_crescita_per_il_territorio/4/182297
https://www.istat.it/it/archivio/217356
http://www.assobio.it/2018/06/25/5929/
http://www.assobio.it/2018/06/25/5929/
http://www.foodindustrymonitor.com/wp-content/uploads/2018/06/PRESENTAZIONE-FIM-20062018-PUBBBLICA.pdf
http://www.foodindustrymonitor.com/wp-content/uploads/2018/06/PRESENTAZIONE-FIM-20062018-PUBBBLICA.pdf
http://www.foodindustrymonitor.com/wp-content/uploads/2018/06/PRESENTAZIONE-FIM-20062018-PUBBBLICA.pdf
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adottate dai player della distribuzione 
ritenute sempre più soddisfacenti dal 
consumatore.

https://www.osservatori.net/it_it/osser-
vatori/comunicati-stampa/e-commerce-
italiano-in-crescita

Cresce l’utilizzo
dei social network
nelle cantine del vino

Sono sempre più “social” le cantine del 
vino italiane. A dimostrarlo è la quin-
ta edizione della ricerca condotta da 
FleishmanHillard - Omnicom Pr Group 
Italia (società di consulenza strategica 
in comunicazione) che ha analizzato la 
presenza e le attività online delle pri-
me 25 aziende vinicole italiane per fat-
turato secondo l’indagine Mediobanca 
2018. Lo studio è stato realizzato con-
frontando i risultati con i trend rilevati 
nel 2014. L’analisi registra in particolare 
una crescita di Instagram con 15 azien-
de su 25 che gestiscono un canale nel 
2018 contro le sole 6 del 2014. Facebook 
rimane il canale più amato (21 aziende 
contro le 17 del 2014) seguito da You-
Tube (18 vs le 15 del 2014) e Twitter (15 
vs 11 del 2014). Male invece - si legge in 
una nota- le aziende (3 in totale) che 
presentano una sezione dedicata all’e-
commerce sul proprio sito: la maggio-
ranza delle cantine - spiegano gli analisti 
- preferisce affidare le vendite online a 
piattaforme esterne specializzate. Nove 
invece le imprese presenti su Wikipe-
dia contro le tre del 2014. In aumento 
anche il numero di follower e iscritti su 
tutte le piattaforme. Nello specifico, i 
follower di Facebook ammontano oggi 
in aggregato a 3.333.627, +657% rispetto 
ai 440.999 del 2014. Fase positiva anche 
per Instagram: 63.064 nel 2018, contro 
i soli 746 del 2014 (+8.354%). Trend 
con il segno + per Twitter e YouTube, 
rispettivamente con un aumento di ol-
tre 27.000 e 4.000 follower. Viene inol-
tre segnalato che nel 2018 il 64% delle 
aziende parla di vitigni autoctoni (19% 
nel 2014) e il 40% suggerisce enoteche, 
percorsi e degustazioni contro il 15 % 

del 2014. Infine, la quasi totalità delle 
aziende (24 su 25) presenta nel 2018 
siti in almeno due lingue: italiano e in-
glese, mentre un’azienda su tre anche 
in tedesco. Da segnalare in ultimo un 
aumento di chat dedicate (quasi tutte 
su Messenger): nel 2018 ne fanno uso 
ben 16 aziende su 25. 

http://fleishmanhillard.it/2018/06/il-
gusto-digitale-del-vino-italiano-2018/

Più di 1/3 della spesa
dei turisti in Italia 
destinata alla tavola 

Il 35% della spesa di italiani e stranie-
ri in vacanza in Italia è destinato alla 
tavola, per pranzi e cene in ristoran-
ti, pizzerie, trattorie o agriturismi, ma 
anche per cibo di strada o specialità 
enogastronomiche. È quanto emerge 
dal Rapporto della Coldiretti su “Le va-
canze italiane nel piatto 2018” per l’An-
no Internazionale del Cibo Italiano nel 
Mondo, presentato nei giorni scorsi al 
Villaggio della Coldiretti ai Giardini Re-
ali di Torino. L’alimentazione, ormai, è 
diventata la principale voce del budget 
turistico, con un impatto economico 
che raggiunge per la prima volta i 30 
miliardi di euro su base annua, divi-
si tra turisti italiani (60%) e stranieri 
(40%) che sempre più spesso scelgono 
l’Italia come meta delle vacanze anche 
per le sue unicità enogastronomiche, 
come raccontano le elaborazioni Coldi-
retti su dati Isnart - Unioncamere. Ne-
gli ultimi dieci anni c’è stata una vera 
esplosione della spesa turistica per la 
tavola, balzata del 40% dal 2008 ad 
oggi, nonostante gli anni di crisi che 
hanno colpito l’economia mondiale. Il 
cibo, spiega la Coldiretti, è insieme alla 
cultura il vero valore aggiunto della va-
canza made in Italy, con 110 milioni di 
presenze motivate dal turismo enoga-
stronomico, il 43% delle quali dovute 
agli italiani e il 57% agli stranieri.

https://www.coldiretti.it/economia/va-
canze-35-della-spesa-tavola-vale-30-mld

Oltre il 60% dei 
viaggiatori sceglie
la propria meta in 
base all’offerta 
gastronomica

L’offerta enogastronomica è elemento 
non trascurabile per scegliere la meta 
di vacanza. A dimostrarlo è un’indagi-
ne commissionata da Booking.com e 
condotta su un campione di viaggia-
tori adulti che avevano effettuato un 
viaggio negli ultimi 12 mesi o ne pro-
gettavano uno nei successivi 12 mesi. 
In totale, hanno risposto 56.727 parte-
cipanti. Dall’analisi emerge che oltre 
6 viaggiatori su 10 (61%) sostengono 
di aver scelto dove andare in vacanza 
per l’ottima offerta enogastronomica. 
È dunque evidente che il cibo ricopre 
un ruolo molto importante durante il 
viaggio, se si considera che più di un 
terzo (34%) dei viaggiatori pensa di 
intraprendere un viaggio all’insegna 
del turismo gastronomico nel 2018 (la 
percentuale raggiunge il 40% tra i Mil-
lennial). E il trend - svela l’indagine di 
Booking.com - appare in crescita.

Gli italiani scelgono
il ristorante in base
alle recensioni sul web

TripAdvisor ha effettuato un sondag-
gio esteso a più Paesi, che ha coinvol-
to oltre 9.500 persone provenienti da 
Italia, Francia, Spagna, Regno Unito e 
Stati Uniti, dal quale si evince come la 
maggioranza degli intervistati ritenga 
le recensioni addirittura fondamentali 
per prenotare o meno in un ristoran-
te. Entrando nello specifico dei dati 
raccolti dalla piattaforma, si nota che 
tra i Paesi europei presi in considera-
zione dallo studio, l’Italia è risultata 
la più sensibile alle recensioni online 
in ambito gastronomico: l’influenza 
di queste ultime nella scelta del ri-
storante, definita fondamentale per 
il 93% degli intervistati, è infatti infe-
riore per Spagna (91%), Francia (90%) 

https://www.osservatori.net/it_it/osservatori/comunicati-stampa/e-commerce-italiano-in-crescita
https://www.osservatori.net/it_it/osservatori/comunicati-stampa/e-commerce-italiano-in-crescita
https://www.osservatori.net/it_it/osservatori/comunicati-stampa/e-commerce-italiano-in-crescita
http://fleishmanhillard.it/2018/06/il-gusto-digitale-del-vino-italiano-2018/
http://fleishmanhillard.it/2018/06/il-gusto-digitale-del-vino-italiano-2018/
https://www.coldiretti.it/economia/vacanze-35-della-spesa-tavola-vale-30-mld
https://www.coldiretti.it/economia/vacanze-35-della-spesa-tavola-vale-30-mld
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e Regno Unito (87%); l’unico Paese a 
superare l’Italia sono gli Stati Uniti 
con il 94%.

Parigi, Tokyo e Roma
le città più “foodie”
per i Millennials

Parigi (27%), Tokyo (23%) e Roma 
(22%): ecco le mete “foodie” più am-
bite al mondo secondo la classifica 
stilata dal portale di prenotazione di 
alberghi e viaggi Hotels.com con la 
ricerca “Tasty Travels”. La cucina lo-
cale, così, si conferma una volta di 
più fattore determinante per due ter-
zi dei Millennials al momento di or-
ganizzare un viaggio e selezionare la 
meta (70%), mentre la bellezza delle 
spiagge (41%), le promozioni e offer-
te di viaggio (15%), e le opportunità 
di shopping (18%) risultano meno 
appetibili. Ed i più giovani sono an-
che quelli che in viaggio amano di più 
sperimentare sul cibo (64%), più che 
sulla visita a monumenti o luoghi di 
importanza storica (58%) o sull’esplo-
razione di paesaggi e natura (27%). E 
per i Millennials il cibo viene persino 
prima degli amici: il 76% immortala 
abitualmente su Instagram le pietan-
ze, mentre il 56% ammette di prefe-
rire il cibo persino agli amici (56%), 
accompagnando le foto con l’hashtag 
#sorrynotsorry. Lo studio di Hotels.
com rileva questa tendenza evidente: 
la forte crescita dei post con imma-
gini in cui il cibo è protagonista. Gli 
scatti dedicati al cibo sono in fase di 
escalation sui social: in una vacanza 
di 7 giorni, i viaggiatori Millennials 
scattano in media 142 foto, di cui al-
meno un quarto dedicate unicamente 
al cibo. Inoltre, emerge anche quanto 
conti poco per i Millennials l’espe-
rienza gastronomica a 5 stelle: il 20% 
riferisce di preferire lo street food, e il 
19% lo preferisce a un ristorante stel-
lato Michelin.

Agriturismo, business
da 1,5 miliardi

Dall’Assemblea elettiva di Turismo Ver-
de, associazione per l’agriturismo della 
Cia-Agricoltori Italiani, arrivano antici-
pazione sulle tendenze della prossima 
estate per il comparto agrituristico ita-
liano. Per il periodo luglio-settembre, 
gli operatori agrituristici contano di 
registrare un notevole incremento del-
le presenze nelle quasi 23 mila aziende 
autorizzate, compreso tra i 7,5 e gli 8 
milioni di ospiti. L’obiettivo di toccare 
quota 1,5 miliardi di euro di fatturato 
complessivo annuo, è dunque un risul-
tato a portata di mano, visto il poten-
ziale di più di 245 mila posti letto e qua-
si 450 mila coperti per il ristoro, oltre 
a 11 mila piazzole per l’agricampeggio 
e a quasi 2 mila aziende attive come 
Fattorie didattiche e sociali. Nell’ultimo 
decennio, il numero degli agriturismi, 
ha ricordato l’associazione, è cresciuto 
del +35% e solo l’anno scorso il fattura-
to è stato di 1,2 miliardi di euro, rappre-
sentando oltre un quarto del valore dei 
servizi generati dall’agricoltura.

Cucina italiana: il valore 
mondiale è da podio

E’ la seconda a livello globale dopo 
quella cinese, con il 13% di quota di 
mercato, la cucina italiana, e a livello 
mondiale genera un volume d’affari 
pari a 209 miliardi di euro. Sono alcuni 
dei risultati che emergono dalla ricerca 
sulla ristorazione italiana nel mondo 
commissionata da Alma e sviluppata 
da Deloitte. Nel dettaglio, dall’indagine 
emerge che il mercato della ristorazio-
ne mondiale ha raggiunto un valore 
2.210 miliardi euro nel 2016, con l’area 
Asia-Pacific che copre il 46% del totale 
e il canale Full-Service Restaurant (ri-
storanti con servizio più o meno for-
male al tavolo) che pesa per il 52%. I 
canali distributivi in maggiore crescita 
sono quelli dello Street Food e Quick 
Service Restaurant (ristoranti di bassa/
media qualità con assenza di servizio al 
tavolo), rispettivamente +6,1% e +5,3% 

di tasso annuo di crescita composto 
2011-2016. In termini di aree geografi-
che, Asia-Pacific e Nord America gui-
dano la crescita (rispettivamente +5,6% 
e +4,0% Cagr 2011-16), mentre l’Euro-
pa è stabile (+0,4% Cagr 2011-16). Nei 
prossimi anni si prevede una crescita 
del mercato (+3,1% Cagr 2016-21), trai-
nato principalmente dalla performance 
del Nord America (+4,1% Cagr 2016-21). 
L’Europa torna a crescere con un ritmo 
superiore rispetto all’andamento stori-
co, a fronte di uno scenario macroeco-
nomico complessivamente più positivo 
(+3,3% Cagr 16-21). Secondo il giudizio 
degli esperti di settore, la cucina italia-
na è prevista in forte crescita, favori-
ta dalla qualità percepita delle materie 
prime e dall’effetto positivo e dalla dif-
fusione nei programmi TV.

http://www.alma.scuolacucina.it/alma_
viva/alma_deloitte/default.aspx

Il richiamo
del Nuovo Mondo

Negli ultimi decenni, molti imprendito-
ri vitivinicoli del Vecchio Mondo hanno 
deciso di cogliere la sfida e di svilup-
pare progetti in Paesi lontani. A volte 
anche molto lontani. Quali sono i loro 
scopi? Che tipo di vini vogliono otte-
nere? Attraverso nove progetti vinicoli 
molto diversi la rivista Civiltà del Bere 
racconta come l’Europa abbia recente-
mente contribuito al successo del Nuo-
vo Mondo.

http://www.civiltadelbere.com/produt-
tori-europei-nel-nuovo-mondo/ 

http://www.alma.scuolacucina.it/alma_viva/alma_deloitte/default.aspx
http://www.alma.scuolacucina.it/alma_viva/alma_deloitte/default.aspx
http://www.civiltadelbere.com/produttori-europei-nel-nuovo-mondo/
http://www.civiltadelbere.com/produttori-europei-nel-nuovo-mondo/
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Agricoltura biologica: 
conservare la fertilità
del suolo e la biodiversità

Conservare la fertilità del suolo e la bio-
diversità, favorire il risparmio energe-
tico, ridurre le emissioni di CO2: sono 
le più importanti sfide di un’agricol-
tura biologica che sempre più guarda 
alla sostenibilità ambientale. Questi 
gli obiettivi di SOILVEG, il progetto eu-
ropeo triennale, coordinato dal CREA 
Agricoltura e Ambiente, i cui risultati 
finali sono stati presentati di recente a 
Roma, presso la sede della Società Geo-
grafica Italiana. SOILVEG è un innovati-
vo progetto di ricerca a livello europeo 
che studia la tecnica della non lavora-
zione e/o lavorazione ridotta in orticol-
tura biologica, attraverso l’utilizzo del 
rullo pacciamante. I risultati ottenuti a 
seguito della sperimentazione eviden-
ziano come la tecnica della non lavo-
razione favorisca la conservazione della 
fertilità del suolo, la biodiversità e il 
contenimento del consumo di energia.

http://www.crea.gov.it/dal-crea-
unagricoltura-biologica-piu-sostenibile-
con-il-progetto-soilveg/

Dalla viticoltura
di precisione a quella
di dettaglio: presentato
il progetto GreenEye

Lo scorso 7 giugno è stato presentato 
ad Osimo (Ancona) GreenEye, un pro-
getto di ricerca, nato con l’obiettivo di 
contribuire alla crescita qualitativa dei 
vini partendo dal vigneto, che prevede 
l’esecuzione di rilievi in vigneto attraver-
so un sensore di prossimità montato su 
trattore. Passando fra i filari, i sensori 
rilevano lo stato di salute e la vigoria di 
ogni singola pianta oltre che una serie di 
dati microclimatici riguardanti l’interfi-
la e la parete fogliare stessa. Ogni dato 
è, inoltre, georeferenziato, generando 
mappe cromatiche specifiche per ogni 
variabile indagata, al fine di approfondi-

re la conoscenza della variabilità territo-
riale che caratterizza naturalmente ogni 
vigneto. Con questo progetto si intende 
sviluppare ancor più il concetto di “vi-
ticoltura di precisione” arrivando a una 
vera e propria “viticoltura di dettaglio”.

http://youwinemagazine.blogspot.
com/2018/06/vino-la-crescita-qualitati-
va-dei-vini.html

Il progetto Valsovit
per la valorizzazione 
degli scarti vitivinicoli

Lo scorso 22 maggio si è concluso con un 
seminario il progetto di ricerca Valsovit 
- Valorizzazione sostenibile degli scarti 
della filiera vitivinicola, per l’industria 
chimica e salutistica. La ricerca, durata 
due anni, è stata finanziata dalla Regio-
ne Emilia Romagna con un contributo di 
978mila euro grazie alla misura Progetti 
di ricerca industriale della Strategia di 
specializzazione intelligente del POR-
FESR 2014-2020. Il progetto è orientato 
allo sviluppo parallelo di studi per la va-
lorizzazione degli scarti (vinaccioli, buc-
ce, raspi freschi, vinaccia bianca, feccia, 
teste e code di distillazione dell’etanolo) 
sia in ambito chimico ed energetico, 
sia nel settore nutraceutico, cosmetico, 
della biostimolazione e della difesa del-
le piante. I risultati ottenuti sembrano 
molto promettenti per la grande varietà 
di materie prime di alto valore commer-
ciale ricavabili dagli scarti della filiera 
vitivinicola. La sostenibilità dell’approc-
cio “di seconda generazione” è maggio-
re rispetto alla classica valorizzazione 
energetica degli scarti, sia in termini di 
riduzione dell’impatto ambientale, che 
di creazione di posti di lavoro.

La riscoperta dei raspi
in vinificazione

Un clima sempre più caldo nel vigneto 
porta inevitabilmente ad un eccessivo 
accumulo di zuccheri nelle uve con con-
seguente innalzamento del grado alcoli-
co. Così molti produttori italiani iniziano 

a sperimentare vinificazioni in presenza 
di raspi ed in particolare a grappolo in-
tero, una metodica che, se ben utilizza-
ta, oltre ad essere in grado di assorbire 
alcool, apporta tannini nobili e arricchi-
mento aromatico. Cosa importante è che 
l’uso dei raspi deve essere preceduto da 
una coltivazione naturale del vigneto e 
da una perfetta maturazione di raspo 
e frutto. Se n’è parlato il 18 giugno nel 
corso di un’interessante masterclass de-
dicata proprio alla riscoperta dei raspi in 
vinificazione, organizzata nell’ambito di 
“VinoVip al Forte”, manifestazione am-
miraglia della storica rivista enologica 
“Civiltà del bere”.

Ga-vino, tecnologia
in campo per fare il buon 
vino

Nei giorni scorsi ha preso il via in Sarde-
gna un progetto di ricerca, coordinato dal 
Dipartimento di Agraria dell’Università 
di Sassari, che intende dimostrare come 
sia possibile conoscere e quantificare le 
esigenze idriche del sistema viticolo, per 
sfruttare e gestire al meglio le risorse di-
sponibili in azienda, attraverso l’utilizzo 
di strumenti tecnologici innovativi volti 
ad implementare metodologie di agri-
coltura di precisione, che consentano la 
raccolta e l’elaborazione di informazioni 
utili a migliorare efficienza, produttività 
e sostenibilità aziendale. La tecnologia si 
propone di entrare nei vigneti, consen-
tendo di dare alle campagne la quantità 
di acqua che serve.

http://www.crea.gov.it/dal-crea-unagricoltura-biologica-piu-sostenibile-con-il-progetto-soilveg/
http://www.crea.gov.it/dal-crea-unagricoltura-biologica-piu-sostenibile-con-il-progetto-soilveg/
http://www.crea.gov.it/dal-crea-unagricoltura-biologica-piu-sostenibile-con-il-progetto-soilveg/
http://youwinemagazine.blogspot.com/2018/06/vino-la-crescita-qualitativa-dei-vini.html
http://youwinemagazine.blogspot.com/2018/06/vino-la-crescita-qualitativa-dei-vini.html
http://youwinemagazine.blogspot.com/2018/06/vino-la-crescita-qualitativa-dei-vini.html
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Nuove sperimentazioni 
per limitare i danni alle 
colture causati
dai cinghiali

L’Università Federico II di Napoli, l’I-
stituto Zooprofilattico Sperimentale 
del Mezzogiorno di Portici e l’Univer-
sità del Queensland, in Australia, sono 
impegnati a sviluppare un progetto 
per limitare la presenza di cinghiali 
nei terreni agricoli. Il sistema di im-
munosterilizzazione dei cinghiali ha 
infatti l’obiettivo di ridurre l’attività ri-
produttiva attraverso la somministra-
zione di boli specifici che contengono 
un anticoncezionale in grado di bloc-
care la follicologenesi, agendo sia sui 
maschi che sulle femmine. Le esche 
alimentari sono “selettive”, ovvero in 
grado di agire solo sui cinghiali. L’ef-
fetto dell’anticoncezionale specifico è 
reversibile. Dopo sei mesi di mancata 
distribuzione delle esche, l’attività ri-
produttiva tornerebbe alla normalità. 
Tra un anno saranno consegnati i dati 
della ricerca, ma le prove preliminari 
già lasciano ben sperare.

Imbottigliare il vino con 
vetro leggero conviene?

Alla domanda tenta di dare una rispo-
sta un articolo apparso su Gambero 
Rosso, che mostra i vantaggi in termi-
ni di economicità (abbattimento costi 
di produzione) e sostenibilità (ridu-
zione emissioni di CO2) legati all’uti-
lizzo di bottiglie di vetro più leggere. 
Benefici che, tuttavia, potrebbero es-
sere non sempre premiati dal merca-
to. Nell’articolo si accenna anche ad 
Equalitas, il cui standard SOPD fa rife-
rimento alle cosiddette bottiglie alleg-
gerite pur tenendo conto degli svariati 
obiettivi enologici possibili.

http://www.gamberorosso.it/it/
vini/1047652-imbottigliare-il-vino-in-
bottiglie-leggere-conviene

http://www.gamberorosso.it/it/vini/1047652-imbottigliare-il-vino-in-bottiglie-leggere-conviene
http://www.gamberorosso.it/it/vini/1047652-imbottigliare-il-vino-in-bottiglie-leggere-conviene
http://www.gamberorosso.it/it/vini/1047652-imbottigliare-il-vino-in-bottiglie-leggere-conviene
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della dematerializzazione della docu-
mentazione cartacea nelle aziende agri-
cole, permette di raccogliere la mole di 
informazioni provenienti dagli operatori 
della filiera in un’unica grande piattafor-
ma digitale. Due le soluzioni sviluppate 
in seno a Dioniso, grazie alle competenze 
tecniche di Cisco e Hitachi: un motore di 
indicizzazione e ricerca semantica delle 
informazioni e gestione della documen-
tazione (Document Management); un 
modello processuale a favore della de-
materializzazione dei processi e suppor-
to automatico alla creazione delle prati-
che ispettive anche in funzione dell’uso 
futuro di dispositivi mobili (Workflow 
Management). Dioniso è inoltre predi-
sposto per l’interscambio automatico 
di dati da e per vari sistemi, compreso 
il registro Sian, consentendo una rela-
zione diretta fino all’ottenimento della 
certificazione online. Intervenendo alla 
conferenza stampa di presentazione 
della nuova piattaforma, il Presidente di 
FEDERDOC Ricci Curbastro ha, tra l’al-
tro, ricordato che: “Il valore aggiunto di 
una denominazione è la garanzia che il 
vino che il consumatore sta acquistando 
sia completamente tracciabile”. Il mee-
ting di Roma ha altresì aperto una nuova 
fase nella valorizzazione del patrimonio 
di dati e conoscenze di Valoritalia, che si 
è ora dotata di un piano di comunicazio-
ne attraverso il quale divulgare, a diffe-
renti target di utenti, conoscenze sulle 
denominazioni italiane, sulle produzioni 
biologiche, sulla sostenibilità, sulle certi-
ficazioni. Per maggiori informazioni su 
Dioniso:

https://www.valoritalia.it/wp-content/
uploads/2018/06/comunicato-stampa-
valoritalia.pdf 

Assemblea dei Soci 
FEDERDOC 

Come ogni anno FEDERDOC ha riuni-
to, il 27 giugno scorso, la propria base 
sociale per presentare agli associati 
il lavoro svolto dalla Federazione sui 
principali dossier di settore e le risul-
tanze conseguite. Dopo le iniziali co-
municazioni del Presidente, il cui in-
tervento ha toccato temi strettamente 
legati all’attualità del comparto vini-
colo, si è proceduto con l’illustrazio-
ne del bilancio d’esercizio 2017 e del 
bilancio preventivo 2018, entrambi 
approvati all’unanimità dai Soci pre-
senti. Dal successivo confronto, ani-
mato anche grazie alla presenza del 
Dottor Luigi Polizzi, Dirigente dell’Uf-
ficio PQAI IV del Mipaaf, sono emerse 
informazioni interessanti ed aggior-
nate riguardo alle problematiche che 
tuttora investono la filiera, a partire 
dalla piena operatività dei decreti at-
tuativi del TU Vino e fino alla spinosa 
questione dei contributi OCM Promo-
zione. Un appuntamento, dunque, che 
non si è limitato solo all’adempimen-
to di obblighi formali da ottemperare, 
ma che ha rappresentato utile occa-
sione di scambio e di confronto.     

FEDERDOC partecipa
al meeting nazionale
di Valoritalia

Nella sua qualità di azionista di Valorita-
lia, FEDERDOC ha presenziato lo scorso 
26 e 27 giugno a Roma al meeting na-
zionale dell’Organismo di Certificazione, 
che ha tenuto a battesimo il nuovo si-
stema di raccolta dati “Dioniso”. Dioniso 
è infatti l’ultima novità tecnologica per 
la certificazione e la tracciabilità dei vini 
DOP e IGP messa in campo da Valoritalia 
– società a cui è demandato il controllo 
di 228 denominazioni, per oltre 5.000 ti-
pologie di vini - con la collaborazione di 
Cisco e Hitachi. Un progetto telematico 
che, come raccontato dal Presidente di 
Valoritalia Francesco Liantonio e dal DG 
Giuseppe Liberatore, in linea con il trend 

Vita
associativa

https://www.valoritalia.it/wp-content/uploads/2018/06/comunicato-stampa-valoritalia.pdf
https://www.valoritalia.it/wp-content/uploads/2018/06/comunicato-stampa-valoritalia.pdf
https://www.valoritalia.it/wp-content/uploads/2018/06/comunicato-stampa-valoritalia.pdf


Informazione d’Origine Controllata 
Giugno 2018 INFODOC

FEDERDOC - Confederazione Nazionale dei Consorzi Volontari 
per la Tutela delle Denominazioni dei Vini Italiani

Via Piave, 24
00187 Roma

tel. +390644250589 - federdoc@federdoc.com
www.federdoc.com

43

Bollettino Mensile
per il Settore IG

Forum “Opportunità
e Sfide per il vino italiano 
in Cina”

FEDERDOC, insieme a Federvini, UIV, 
WineITA.com, ha collaborato alla rea-
lizzazione di due giornate di forum, il 
26 e 27 giugno 2018 a Roma e Milano, 
promosse da ITA-Italian Trade Agency 
e MISE e rivolte essenzialmente ad 
imprenditori che intendono incre-
mentare presenza ed export del vino 
italiano verso il mercato cinese. Alla 
pagina web https://sites.google.com/a/
ice.it/wine-ita-2018/documenti è pos-
sibile scaricare la documentazione e 
le presentazioni dei relatori illustrate 
nel corso dell’evento.

Presentazione del 
dizionario on-line sulle 
DOP e IGP edito da Treccani

E’ online su treccani.it, dal 27 giugno, 
il Dizionario dei prodotti DOP e IGP 
italiani, primo dizionario enciclope-
dico frutto della collaborazione fra 
Treccani e Fondazione Qualivita che 
punta a rendere accessibile a tutti il 
patrimonio agroalimentare e vinicolo 
nostrano contro la diffusione di infor-
mazioni false e conoscenze sbagliate, 
per valorizzare le eccellenze e contra-
stare ogni forma di contraffazione. Il 
nuovo strumento digitale presentato 
nei giorni scorsi a Roma è parte in-
tegrante del progetto Treccani Gusto, 
lanciato a gennaio 2018, per tutelare e 
promuovere la cultura del cibo italia-
no nel mondo e organizzare in un uni-
co sistema le esperienze del settore 
rurale italiano a Indicazione Geogra-
fica. In occasione dell’evento di pre-
sentazione del nuovo supporto infor-
mativo-digitale il Presidente Riccardo 
Ricci Curbastro ha dichiarato: “L’o-
biettivo principale della FEDERDOC è 
quello di  promuovere e valorizzare 
attivamente l’immagine, la  cono-
scenza e l’educazione al consumo dei 
vini a denominazione d’origine. Per 
questo, apprezziamo fortemente l’ini-

ziativa dell’Istituto della Enciclopedia 
italiana Treccani e della Fondazione 
Qualivita volta alla valorizzazione 
delle nostre Denominazioni attraver-
so un dizionario digitale con il quale 
condividere tramite un semplice click 
il sapere enogastronomico italiano. 
Siamo certi che Treccani, con la sua 
esperienza secolare, contribuirà a far 
crescere la rinomanza delle nostre 
D.O. grazie a questo nuovo ed accat-
tivante strumento, consentendo al 
tempo stesso di promuovere tra i più 
giovani la cultura del buon bere” .

https://sites.google.com/a/ice.it/wine-ita-2018/documenti
https://sites.google.com/a/ice.it/wine-ita-2018/documenti
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to territoriale (17mila ettari). Segue 
il Trebbiano e altri vitigni autoctoni 
quali il Pecorino e la Passerina. Dal 
punto di vista numerico il Consorzio 
raggruppa invece 200 aziende. Come 
mercati, il vino attualmente in Italia 
riscuote maggiormente successo nel 
Lazio e Lombardia, mentre in Europa 
i Paesi più interessati - dicono dall’or-
ganismo di tutela - sono Germania, 
Inghilterra e Nord Europa. Fuori dai 
confini continentali Stati Uniti, Ca-
nada e Giappone. Sotto il profilo del 
marketing e della promozione è in-
vece stato realizzato dal Consorzio 
il progetto “Percorsi d’Abruzzo del 
vino e della cultura” consistente in 
un viaggio alla scoperta delle bellezze 
naturali, artistiche ed enologiche del 
territorio. Il progetto, sostenuto da un 
portale web dedicato, può vantare al 
momento dieci itinerari.

https://percorsi.vinidabruzzo.it/ 

Consorzio Tutela 
Formaggio Asiago

Si apre la stagione dell’alpeggio e il 
Consorzio Tutela Formaggio Asiago 
stima, quest’anno, un aumento di al-
meno il 10% della produzione di Asia-
go DOP Prodotto della Montagna, la 
specialità casearia riconosciuta dalla 
UE fin dal 2006 che si produce al di 
sopra dei 600 metri nelle malghe e nei 
caseifici di montagna dell’Altopiano 
di Asiago e nei territori montani del-
la Provincia di Trento. La qualità del 
latte di montagna con il quale si pro-
duce, secondo un rigido disciplinare, 
Asiago DOP Prodotto della Montagna, 
possiede da sempre caratteristiche 
nutrizionali uniche. Per la prima vol-
ta, la produzione della stagione 2018 
vedrà l’introduzione, da parte di alcu-
ni produttori di Asiago DOP Prodotto 
della Montagna, di nuovi parametri di 
quotazione del latte il cui valore sarà 
riconosciuto, tra gli altri, in base alla 
presenza di vitamina E. Questa vita-
mina, infatti, è un indicatore di sana 
alimentazione delle vacche al pascolo 
ma, anche, un prezioso antiossidante 
naturale che aiuta a prevenire o a ri-

tardare le malattie croniche associate 
alla produzione di radicali liberi. Si 
prosegue, così, il percorso di crescita 
qualitativa intrapreso in questi anni 
dal Consorzio verso un prodotto sano, 
capace di offrire, nell’alimentazio-
ne quotidiana, proprietà nutrizionali 
sempre più elevate. In un contesto nel 
quale, il valore dell’agricoltura monta-
na in Italia è di 9,1 miliardi di euro di 
cui 2,4 miliardi nelle Alpi (dato Fonda-
zione Montagne Italia), l’obiettivo pri-
mario del Consorzio Tutela Formaggio 
Asiago continua ad essere il sostegno 
al presidio del territorio montano e al 
suo patrimonio di biodiversità.

Consorzio per la Tutela 
dell’Asti DOCG

Le bollicine dell’Asti incontrano i piat-
ti tipici dei ristoranti italiani segnalati 
da “Slow Food Planet”, ed il risulta-
to, al di là del wine pairing, è un pro-
gramma di solidarietà per il territorio 
di Amatrice, il borgo spazzato via dal 
terremoto del 2016: ecco l’Asti d’Esta-
te, con cui dal 15 giugno al 30 settem-
bre, per ogni piatto (e quindi ogni cali-
ce) verrà devoluto un euro al progetto 
“Laudato si’”, finalizzato alla costitu-
zione del centro studi internazionale 
“Casa Futuro-Centro Studi Laudato 
si’”, dedicato alle tematiche ambien-
tali e alle loro ricadute sociali. Prota-
gonisti gli spumanti piemontesi, ma 
anche i ristoratori, o meglio, gli “Osti 
del Moscato d’Asti e Asti DOCG”, ossia 
i gestori che hanno deciso di unirsi 
nel nome di questi vini e di dedica-
re una particolare attenzione alla loro 
valorizzazione. Un centinaio i locali 
coinvolti nella campagna l’Asti d’Esta-
te, segnalati nell’app “Slow Food Pla-
net”, all’interno della quale un link al 
sito del Consorzio dell’Asti illustrerà i 
dettagli del progetto. Inoltre, ogni vol-
ta che verrà scelto un piatto oggetto di 
abbinamento, il locale consegnerà in 
omaggio al cliente la ricetta del piat-
to abbinato al Moscato d’Asti e Asti 
DOCG, le esclusive stampe numerate 
realizzate dall’artista Giancarlo Ferra-
ris con l’illustrazione della “Moscato 
d’Asti Story”, la storia antica e unica 

Le
Buone
Pratiche

Notizie dai Consorzi 
di Tutela delle IG 
vitivinicole
e agroalimentari 

Consorzio Tutela Vini 
d’Abruzzo

Da dicembre 2018 i vini del Montepul-
ciano d’Abruzzo DOC saranno indicati 
dal contrassegno di Stato a garanzia 
del consumatore e nel segno di una 
tracciabilità produttiva. L’annuncio 
dell’adozione del sistema identifica-
tivo delle produzioni posto sul collo 
delle bottiglie a titolo volontario è 
dato in occasione dei festeggiamenti 
per i 50 anni della denominazione in 
programma con un evento celebrativo 
il prossimo 15 luglio a Ortona (Chie-
ti). Oggi nella regione la superficie 
vitata - si legge in un documento del 
Consorzio di tutela - è estesa su oltre 
32mila ettari per una produzione an-
nua di circa 3,5 milioni di ettolitri, di 
cui più di un milione a denominazio-
ne di origine con circa l’80% rappre-
sentato dal Montepulciano d’Abruzzo 
che è il vitigno più diffuso in ambi-

https://percorsi.vinidabruzzo.it/
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dell’uva moscato.

Consorzio Barbera 
d’Asti e Vini del 
Monferrato

Ventuno buyer del vino, provenienti 
da tutto il mondo, per un giorno al 
castello di Costigliole d’Asti per in-
contrare una delegazione di produt-
tori delle 13 denominazioni tutelate e 
promosse dal Consorzio Barbera d’A-
sti e Vini del Monferrato. Si è trattato 
dell’evento b2b BarberaToBe, nato da 
un’idea del Consorzio di riferimento 
“per contribuire all’apertura verso i 
mercati esteri dei produttori vitivi-
nicoli del Monferrato”, come spiega 
il Presidente del Consorzio Barbera 
d’Asti e Vini del Monferrato, Filippo 
Mobrici. “Un’occasione - aggiunge 
- che consente il dialogo con nuovi 
compratori di Paesi che già apprezza-
no le produzioni da vitigni autoctoni 
delle denominazioni tutelate dal Con-
sorzio”. Si tratta di un nuovo evento, 
“che ne affianca altri di promozione 
internazionale, che nei primi cinque 
mesi di quest’anno ci hanno visti im-
pegnati in dodici città estere”, precisa 
Mobrici. Il Consorzio, che conta oltre 
300 associati, tutela e promuove le 
denominazioni prodotte in oltre 12 
mila ettari. Nel 2017 sono state pro-
dotte oltre 21 milioni di bottiglie di 
Barbera d’Asti dagli oltre 5 mila ettari 
destinati alla produzione. Il 60% viene 
esportata in tutta Europa, il 30% rag-
giunge l’America (soprattutto Canada 
e Stati Uniti), il 9% l’Asia.

Consorzio del Vino 
Brunello di Montalcino

Proseguono gli appuntamenti inter-
nazionali per il Consorzio del Vino 
Brunello di Montalcino. Dopo la due 
giorni di “Benvenuto Brunello” ospita-
ta a Bangkok, tra masterclass e degu-
stazioni alla presenza di 160 aziende 
di Montalcino, sempre in giugno la 
prestigiosa denominazione toscana è 
volata negli Usa, a Beverly Hills, per 
partecipare al “Rodeo Drive Concours 

d’Elegance”, vetrina prestigiosa e dal 
sapore glamour e internazionale. Una 
vera e propria festa dedicata alle au-
tomobili di lusso ma anche al cibo e 
ai prodotti di qualità. E tra le varie 
eccellenze non è mancato il vino, con 
il Consorzio del Brunello di Montalci-
no a presenziare in qualità di partner 
dell’evento.

Consorzio Vino Chianti

Nei giorni del 16 e del 17 maggio 2018, 
una Delegazione Moldava, accompa-
gnata da Dirigenti dell’ICQRF, è stata 
in visita al Consorzio Vino Chianti, 
per conoscere le modalità con cui 
vengono svolte l’attività di vigilanza e 
di tutela della Denominazione, sia in 
Italia che all’estero. Il viaggio in Ita-
lia, che ha fatto tappa a Firenze, ed 
in Piemonte al Consorzio dell’Asti, è 
finalizzato allo studio delle politiche 
di promozione e controllo del settore 
vinicolo. Nel corso del primo giorno 
di permanenza della delegazione, si è 
tenuto un incontro rivelatosi utile per 
scambiare opinioni ed esperienze re-
ciproche. Molto interesse ha destato 
tra i presenti il modello di protezione e 
tutela contro la contraffazione on line 
delle etichette e del vino Chianti DOCG, 
che in sei mesi ha portato a rilevare 
ben 56mila casi. Rafforzare i rapporti 
con la Moldavia è strategico e i rappre-
sentanti del Consorzio hanno dichiara-
to di essere pronti a collaborare anche 
in futuro per rendere i legami con la 
controparte moldava sempre più forti 
e vantaggiosi per le imprese toscane. 
I rapporti commerciali tra i due Paesi 
sono in effetti caratterizzati dal segno 
più: nel 2017 l’Italia ha esportato 238 
mila euro di vino in Moldavia, di cui 
il 78% spumante e, rispetto al 2016, la 
crescita è stata del 32%, trainata dalle 
bollicine che segnano un più 63%.
Giungono intanto notizie positive dai 
primi mesi del 2018. Nonostante una 
vendemmia 2017 in fortissimo calo, il 
Chianti DOCG appare in salute: se il 
2017 si è chiuso con il +4% nelle ven-
dite, anche in primi 5 mesi del 2018 
confermano il trend, con una crescita 
intorno al 2%, ed un export che assor-
be 70% del prodotto, Usa, Germania ed 

UK in testa. A dirlo è lo stesso Con-
sorzio del Vino Chianti. “Una tenden-
za positiva, che conferma e rafforza la 
denominazione sui mercati, soprattut-
to esteri - spiega Giovanni Busi, Pre-
sidente del Consorzio - anche i prezzi 
reggono, con una media di 150 euro 
per ettolitro, un livello che permette di 
coprire i costi sostenuti in tutta la fase 
produttiva. Il nostro obiettivo è arri-
vare a un milione di ettolitri di ven-
dita, per preservare l’equilibrio della 
denominazione quando tutti i vigneti 
saranno rinnovati e le produzioni au-
menteranno attraverso l’acquisizione 
di nuovi mercati”. L’obiettivo è infatti 
allargare l’area export, con progetti 
promozionali mirati in Brasile, Cuba e, 
tornando in Europa, anche in Polonia e 
Germania, con un consolidamento di 
una posizione già favorevole conqui-
stata negli Usa ed in Inghilterra non-
ché in Cina.

Consorzio Vino Chianti 
Classico

Se sono tanti i motivi per cui il terri-
torio del Chianti Classico è considerato 
un pioniere, c’è anche il suo legame 
con il mondo dell’arte. Così profondo 
e duraturo che ogni anno si rinnova, 
con il celebre terroir che apre le porte 
delle sue cantine più belle e trasfor-
ma i suoi vigneti in un museo a cielo 
aperto per accogliere le opere d’arte 
contemporanea firmate da grandi arti-
sti internazionali, con Art of Treasure 
Hunt, rassegna promossa dalla mece-
nate Luziah Hennessy, dal 1 luglio al 14 
ottobre, con la nuova edizione, la n. 3, 
“Time is the Game of Man”. Quattordi-
ci gli artisti coinvolti, provenienti da 11 
Paesi del mondo, che installeranno le 
loro opere con il fil rouge del senso del 
tempo in sei grandi cantine: il Castello 
di Brolio, dove secoli fa il “Barone di 
Ferro” Bettino Ricasoli scriveva la for-
mula del vino “perfetto”, diventata poi 
quella del Chianti Classico, e la cantina 
Colle Bereto, l’azienda Felsina e l’an-
tico Castello di Volpaia, l’affascinante 
Borgo San Felice e la Villa di Geggiano. 
Magdalena Abakanowicz, Alin Bozbi-
ciu, Stefan Brüggemann, Cyril de Com-
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marque, Sylvie Fleury, Kevin Francis 
Gray, Henrik Håkansson, Ibrahim Ma-
hama, Servane Mary, Raul de Nieves, 
Alfredo Pirri, Angélique Stehli, Pascale 
Marthine Tayou e Cheyney Thompson 
sono gli artisti che esporranno le loro 
grandi opere, tra le botti, nelle tenu-
te, negli edifici storici e negli angoli di 
paesaggio vitato che rendono unico il 
territorio del Chianti Classico.

Consorzio di Tutela 
Chiaretto e Bardolino

Una giornata in rosa che ha coinvolto 
tutta l’Italia. Venerdì 22 giugno 2018 si 
è svolto #oggirosé: tutta la penisola è 
stata animata da aperitivi, cene e de-
gustazioni tematiche per un totale di 
oltre 300 microeventi dedicati al vino 
rosé. Capofila dell’evento è il Consor-
zio Tutela del Chiaretto e del Bardolino, 
che assieme ai Consorzi del Valtènesi, 
dei Vini d’Abruzzo (per il Cerasuolo 
d’Abruzzo), del Castel del Monte e del 
Salice Salentino ha da poco firmato 
il Patto d’Intenti per la valorizzazio-
ne del vino rosato autoctono italiano 
e registra un deciso incremento nel-
la produzione. “L’evento #oggirosé – 
spiega Franco Cristoforetti, Presiden-
te del Consorzio di Tutela Chiaretto e 
Bardolino – ha suscitato sin da subito 
una grande curiosità da parte di mol-
te cantine, bar, enoteche ed esercizi 
commerciali che dedicheranno la gior-
nata alla scoperta del rosé, che sta ot-
tenendo un successo sempre maggio-
re anche sul mercato. Le vendite del 
Chiaretto di Bardolino hanno raggiunto 
a fine maggio i 4,4 milioni di bottiglie 
dall’inizio dell’anno, con un incremen-
to dell’8,2% sullo stesso periodo dello 
scorso anno. Se raffrontiamo le sole 
vendite del mese di maggio, il trend 
di crescita è ancora più eclatante: il 
40,1% in più rispetto a maggio 2017 e 
il 51,2% rispetto alla media quinquen-
nale dello stesso mese. Un dato che ci 
riempie di soddisfazione e ci spinge a 
lavorare ancora di più per la promozio-
ne del vino rosato autoctono italiano”.

https://oggirose.it/ 

Consorzio di Tutela
e Promozione del Crudo 
di Cuneo

Successo per l’iniziativa “Porte aperte 
del Prosciutto Crudo di Cuneo DOP” 
che si è svolta il 4 giugno al prosciut-
tificio Carni Dock di Lagnasco, con l’o-
biettivo di far conoscere e apprezzare 
le innumerevoli qualità di questa ec-
cellenza cuneese. Al workshop hanno 
partecipato quasi 300 persone, tra di 
loro anche molte personalità politi-
che, civili e militari, che hanno potuto 
scoprire i segreti del prelibato salu-
me cuneese e conoscerlo poi a fondo 
nella successiva degustazione guidata 
al Castello di Lagnasco. Nella degu-
stazione il Prosciutto Crudo di Cuneo 
DOP ha incontrato altre prelibatezze 
del territorio, come i formaggi Bra e 
Raschera DOP e i vini del Piemonte. 
Durante il pomeriggio, i partecipanti 
hanno potuto conoscere più a fondo la 
produzione del Crudo di Cuneo, sco-
prendo così tutte le fasi di lavorazione 
del prodotto.

Consorzio per la tutela 
del Franciacorta

Oltre 2.000 persone hanno varcato i 
cancelli della settecentesca Villa Fas-
sati Barba a Passirano (BS), che ha 
fatto da cornice al primo dei weekend 
del Franciacorta Summer Festival. L’i-
niziativa, organizzata da Strada del 
Vino Franciacorta e dall’omonimo 
Consorzio che riunisce 113 cantine, 
ha offerto fino alla fine di giugno nu-
merosi appuntamenti dedicati all’ar-
te, alla musica, allo sport, oltre alla 
possibilità di visitare le cantine della 
Franciacorta. Isole del gusto, labora-
tori e degustazioni guidate, pranzi e 
cene con abbinamenti di Franciacorta 
ideati da prestigiosi chef e altre atti-
vità hanno animato il territorio per 
la gioia dei visitatori. Numerosi i wi-
nelovers stranieri con presenze dal 
Giappone, Stati Uniti, Francia e In-
ghilterra e resto d’Europa. Guardan-

do a loro si è tenuto a New York il 
primo Festival Franciacorta NY che ha 
riscosso particolare entusiasmo tra 
gli americani. Numerose le iniziative 
anche nelle cantine, dove i produtto-
ri hanno scelto di offrire insieme alla 
visita, esperienze diverse come show-
cooking e degustazioni.
In un video realizzato da Ansa viene 
condensato, attraverso il racconto de-
gli intervistati, il ricco programma di 
attività organizzate dal Consorzio, dal 
Franciacorta Summer Festival alle ini-
ziative di promozione in programma 
a New York.

http://www.ansa.it/canale_terra-
egusto/videogallery/2018/06/06/
in-2000-al-franciacorta-summer-
festival_9d21ee75-5687-49a8-
8636-cb1af2a4fefc.html

Consorzio per la 
Tutela del Formaggio 
Gorgonzola DOP

Non si sa quanti anni abbia, sicura-
mente non più di 1.000 come il Gor-
gonzola, ma di lei sappiamo con cer-
tezza due cose: è una nonna “social” e 
conosce il Gorgonzola DOP come nes-
sun altro! Stiamo parlando di “Nonna 
Zola”, un personaggio nuovo e carico 
di simpatia creato dal Consorzio per 
la Tutela del Formaggio Gorgonzola 
per comunicare al pubblico della rete 
i valori del prodotto utilizzando, attra-
verso una Web Serie, le dinamiche e 
il linguaggio tipico dei social. “Nonna 
Zola” interpreta in modo perfetto le 
caratteristiche proprie del Gorgonzo-
la DOP ovvero allegria, condivisione, 
cultura, bontà, simpatia e dolcezza. 
La cucina è il  suo regno ed è il luo-
go dove si svolgono tutti gli episodi. 
È una cucina vissuta, come quelle di 
una volta, punto d’incontro e d’alle-
gria, dove si riunisce tutta la famiglia. 
“Nonna Zola” vive situazioni normali 
e quotidiane e ha sempre quel consi-
glio in più che in cucina può dare solo 
chi ha grande esperienza. “Racconta” 
il Gorgonzola DOP, perché insegnare 

https://oggirose.it/
http://www.ansa.it/canale_terraegusto/videogallery/2018/06/06/in-2000-al-franciacorta-summer-festival_9d21ee75-5687-49a8-8636-cb1af2a4fefc.html
http://www.ansa.it/canale_terraegusto/videogallery/2018/06/06/in-2000-al-franciacorta-summer-festival_9d21ee75-5687-49a8-8636-cb1af2a4fefc.html
http://www.ansa.it/canale_terraegusto/videogallery/2018/06/06/in-2000-al-franciacorta-summer-festival_9d21ee75-5687-49a8-8636-cb1af2a4fefc.html
http://www.ansa.it/canale_terraegusto/videogallery/2018/06/06/in-2000-al-franciacorta-summer-festival_9d21ee75-5687-49a8-8636-cb1af2a4fefc.html
http://www.ansa.it/canale_terraegusto/videogallery/2018/06/06/in-2000-al-franciacorta-summer-festival_9d21ee75-5687-49a8-8636-cb1af2a4fefc.html
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ricette è compito degli chef. Insom-
ma, è la nonna che tutti vorremmo a 
“portata di clic” per avere le “dritte” 
giuste e risolvere i piccoli problemi in 
cucina, evitare gli sprechi alimentari e 
seguire un’alimentazione sana.

http://www.gorgonzola.com/
nonnazola/ 

Istituto Marchigiano
di Tutela Vini 

“L’Istituto marchigiano di tutela vini 
(Imt) ringrazia l’Ispettorato Repres-
sione Frodi dei prodotti agroalimentari 
di Emilia Romagna e Marche per aver 
condotto le indagini, avviate in seguito 
a una segnalazione da parte del nostro 
Consorzio, in modo attento e tempe-
stivo a tutela della principale DOC 
marchigiana, che immette sul merca-
to circa 15 milioni di bottiglie l’anno 
con 401 viticoltori e quasi 2.200 ettari 
coltivati”. Lo ha dichiarato il Direttore 
dell’Istituto marchigiano di tutela vini, 
Alberto Mazzoni, commentando il re-
cente sequestro di 150mila litri di falso 
Verdicchio dei Catelli di Jesi rinvenuti 
in una Cantina di Cossignano e nella 
piattaforma di una catena di distribu-
zione a Monteprandone (Ascoli Pice-
no) e a Perugia. “Un’azione congiunta, 
condotta grazie anche al ruolo indi-
spensabile dell’ente terzo di certifica-
zione Valoritalia Sop 21, che rientra nei 
compiti statutari del Consorzio a salva-
guardia del vigneto Marche: per que-
sto – ha aggiunto Mazzoni – l’Istituto 
sulla vicenda si costituirà parte civile e 
presenterà una denuncia contro igno-
ti. Quella della lotta alla contraffazione 
rappresenta l’altra faccia di una meda-
glia, quella della qualità, che il nostro 
prodotto si è conquistato sul campo. 
Ad esempio, proprio nei giorni in cui 
gli organi di controllo ponevano i sigilli 
alla merce contraffatta, il Wall Street 
Journal pubblicava una lunga e posi-
tiva recensione sull’unicità del nostro 
autoctono”. Il Verdicchio dei Castelli di 
Jesi, al suo 50° dalla nascita della de-
nominazione, è uno dei prodotti autoc-
toni italiani più apprezzati dalla critica 

nazionale e internazionale, forte di un 
export in crescita sulle principali piaz-
ze - Usa, Nord Europa e Germania in 
primis -, e di un progresso qualitativo 
generato anche dalla recente ristruttu-
razione dei vigneti (circa 600 ettari) e 
da 7 milioni di euro investiti in cantina 
dai soci Imt solo nell’ultimo anno. Nel-
le scorse settimane, il bianco fermo da 
4 anni più premiato dalle guide italiane 
del settore ha riscosso il favore della 
critica al World Wine Awards 2018 di 
Decanter, la rivista britannica che ogni 
anno pubblica i risultati del più grande 
concorso enologico mondiale, con 15 
prodotti (13 Verdicchio dei Castelli di 
Jesi e 2 di Matelica) oltre il punteggio 
di 90/100, contro i 4 di 2 anni fa.

Consorzio Tutela
del Formaggio Montasio

Un tour di degustazioni itineranti nelle 
principali città italiane per far cono-
scere il Montasio anche fuori dai con-
fini regionali. Questa l’idea del Consor-
zio di Tutela del Formaggio Montasio 
DOP che attraverso i momenti di con-
vivialità di “Montasio Day and Wine”, 
vuole offrire agli amanti dell’aperitivo 
la possibilità - si legge in una nota - di 
assaporare la prelibatezza e la genui-
nità della DOP friulana accompagnata 
da un calice di buon vino del Collio e 
dell’ottimo Prosecco. Un calendario 
denso di 27 serate che per tutta l’esta-
te porterà il formaggio Montasio nei 
locali più di tendenza delle principali 
città italiane: saranno Milano, Torino, 
Genova, poi Parma, Firenze, Ancona 
e Siena le tappe più significative che 
vedranno questa eccellenza protago-
nista indiscussa delle serate-aperitivo 
con degustazione. Degustazioni che 
saranno sapientemente guidate da un 
tecnico dell’Organizzazione Nazionale 
degli Assaggiatori di Formaggio, Onaf.

Consorzio Tutela 
Morellino di Scansano

La DOC Morellino di Scansano compie 
40 anni e festeggia con un evento ri-
volto a operatori del settore e appas-
sionati, che ha avuto luogo l’11 giugno 
nel borgo medievale che regala il nome 
alla denominazione. “Rosso Morelli-
no. 40 anni di storia” è stato aperto 
nell’ottocentesco Teatro Castagnoli con 
un incontro su invito, che ha visto isti-
tuzioni, rappresentanti del Consorzio, 
produttori e giornalisti confrontarsi 
sulla storia e le prospettive del Morel-
lino di Scansano: un vino che ha sapu-
to conquistarsi grande apprezzamento 
sia in Italia che all’estero, e che guarda 
al futuro con entusiasmo. Subito dopo 
la parola è passata ai vini, con un ricco 
programma che ha impegnato produt-
tori e visitatori per tutta la giornata. 
A partire da una masterclass riserva-
ta a stampa e operatori, condotta dal 
giornalista e critico enogastronomico 
Filippo Bartolotta che ha presentato 
i vini attraverso un viaggio lungo al-
cune delle annate più rappresentative 
del Morellino di Scansano. Contempo-
raneamente è avvenuta l’apertura del 
banco di assaggio all’interno del quale 
un’ampia selezione di produttori ha 
incontrato giornalisti ed operatori del 
settore, ma anche appassionati e wine 
lover, con i vini in commercio sia nella 
tipologia “Annata” che in quella “Riser-
va”. Un’opportunità unica, dunque, per 
approfondire la conoscenza del Mo-
rellino di Scansano, ma soprattutto la 
possibilità di confrontarsi con le canti-
ne del territorio e raccogliere gli aned-
doti che hanno caratterizzato questi 40 
anni di storia. 

http://www.gorgonzola.com/nonnazola/
http://www.gorgonzola.com/nonnazola/
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Consorzio Tutela 
Mozzarella di Bufala 
Campana

Confezioni di formaggio fresco di dub-
bia provenienza ma etichettate come 
“mozzarella di bufala campana Dop” 
sono state trovate in vendita nel re-
parto gastronomia di una nota catena 
di supermercati a Bruxelles, in Belgio. 
Si tratta di un prodotto privo di trac-
ciabilità, ovvero senza la possibilità 
di risalire alla sua origine e pertanto 
senza garanzie per il consumatore. La 
presunta mozzarella di bufala veniva 
confezionata in loco e venduta al costo 
di ben 30 euro al chilo. L’irregolarità è 
stata scoperta nell’ambito del monito-
raggio dei mercati esteri effettuato dal 
Consorzio di Tutela della Mozzarella di 
Bufala Campana DOP in sinergia con 
i Consorzi Parmigiano Reggiano DOP, 
Grana Padano DOP, Aceto Balsamico 
IGP, Prosciutto di Parma DOP e Prosec-
co DOC. È subito scattata la segnala-
zione da parte del Consorzio all’Ispet-
torato centrale qualità e repressione 
frodi del ministero delle Politiche agri-
cole (Icqrf), che ha avviato la proce-
dura “ex officio” prevista dall’Ue, con 
la responsabilità diretta di ogni Stato 
membro. Sono in corso ulteriori inda-
gini per definire le ipotesi di illeciti e le 
conseguenti azioni giudiziarie.
Restando sul fronte della vigilanza, oc-
corre segnalare anche l’avvio dell’ope-
razione “E…State senza pensieri” con 
l’obiettivo di aumentare i controlli sulla 
Mozzarella di Bufala Campana DOP nel-
le principali località turistiche italiane, 
in sinergia con tutte le forze dell’ordi-
ne preposte. L’incremento dell’attività 
di vigilanza è partito dal Salento, poi 
ha coinvolto Ischia e Capri, capitali del 
turismo internazionale, in collaborazio-
ne con il Reparto per la Tutela Agroa-
limentare dell’Arma dei Carabinieri 
di Salerno. Così si intende tutelare i 
turisti-consumatori dai rischi di frodi 
e contraffazioni della bufala campana, 
che aumentano durante il periodo esti-
vo nei luoghi di maggiore afflusso.

Consorzio del Vino 
Nobile di Montepulciano

Da mercoledì 13 giugno, e per tutti i 
mercoledì fino al 25 luglio, è tornato il 
fortunato ciclo di incontri de “I Merco-
ledì del Nobile” promosso dal Consorzio 
del Vino Nobile in collaborazione con la 
Strada del Vino Nobile di Montepulciano 
e dei Sapori della Valdichiana Senese. 
La 12esima edizione della manifestazio-
ne ha così aperto l’estate enoturistica 
di Montepulciano: ogni mercoledì, fino 
alla fine di luglio, infatti, nella suggestiva 
Enoliteca del Consorzio del Vino Nobi-
le, all’interno della Fortezza di Monte-
pulciano, tutti gli appassionati di vino 
avranno l’opportunità di scoprire storia, 
filosofia produttiva e caratteristiche dei 
vini di Montepulciano, in abbinamento 
ad alcuni dei migliori prodotti gastrono-
mici locali presentati a loro volta dalle 
aziende o dai ristoranti del territorio.
Da segnalare, inoltre, il rinnovo del so-
stegno ai produttori del Consorzio del 
Vino Nobile di Montepulciano da parte 
della Banca Monte dei Paschi di Sie-
na, grazie alla firma, nei giorni scorsi, 
dell’accordo che ripropone un pacchet-
to di misure dedicate specificatamente 
alle esigenze della filiera vitivinicola, 
uno dei simboli della produttività e dello 
stile italiano che trova in Toscana uno 
dei suoi centri di eccellenza. In parti-
colare, l’accordo prevede finanziamenti 
per i programmi aziendali di reimpianto 
vigneti, finanziamenti per sostenere le 
spese di produzione, invecchiamento e 
riserva, affinamento dei vini di qualità 
prodotti con una durata massima com-
plessiva di sette anni. Sono poi previ-
sti finanziamenti di durata massima di 
diciotto mesi per sostenere le spese di 
produzione, affinamento, pubblicità e 
commercializzazione della produzione 
aziendale destinata all’imbottigliamento 
ed alla vendita con il proprio marchio 
aziendale o come finanziamento per 
le scorte di cantina. L’accordo prevede 
inoltre un anticipo per l’erogazione di 
finanziamenti agrari per gli investimenti 
effettuati in caso di dichiarazione di sta-
to di calamità naturali oggetto di inter-
venti pubblici.

Consorzio Tutela Vini 
Oltrepò Pavese 

Il Consorzio Tutela Vini Oltrepò Pavese 
volta pagina e sceglie i dirigenti per il 
prossimo triennio. Giovedì 14 giugno 
all’Enoteca Regionale di Cassino Po è 
stato investito della carica di Presidente 
Luigi Gatti per acclamazione. Eletto l’8 
maggio tra i produttori e risultato il più 
votato della sua categoria, Gatti, laure-
ato in Scienze Agrarie alla Cattolica di 
Piacenza, enologo con master interna-
zionale su vini e distillati all’OIV di Pari-
gi, è manager dell’agroalimentare e già 
dirigente di realtà nazionali di primaria 
importanza nel settore alimentare e dei 
distillati. Ha promesso il suo impegno 
sulla base di una premessa: “Mi dedi-
cherò allo studio e al confronto, perché 
voglio un Consorzio aperto, vicino alle 
aziende e capace di promuoverle a va-
lore”. Tre gli impegni primari: “Opera-
tività, concretezza e strategia. Mi dedi-
cherò insieme al consiglio, che ringrazio 
per aver riposto in me fiducia, al ridare 
all’Oltrepò la levatura che la qualità dei 
suoi vini merita”. Ad affiancarlo saran-
no i vice presidenti Luca Bellani (pro-
duttori), Andrea Barbieri (vinificatori) 
e Pier Paolo Vanzini (imbottigliatori), 
scelti dalle rispettive categorie e votati 
all’unanimità. Cooptati tra i vinificatori, 
al posto dei dimissionari Andrea Gal-
lotti e Roberto Lechiancole, anche due 
nomi importanti del panorama vitivini-
colo locale: il conte Camillo Dal Verme 
dell’azienda Torre Degli Alberi di Ruino 
specializzata in spumanti biologici, e 
Francesco Cervetti per l’azienda Mar-
chese Adorno, enologo di fama e già 
direttore di La Versa, da sempre con-
centrato sui concetti della qualità, per 
molti anni firma delle eleganti bollici-
ne del “Testarossa”. Il Consorzio Tutela 
Vini Oltrepò Pavese ha risposto così, 
con unità e fermezza, alle polemiche. 
Inizia un percorso nuovo.
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Consorzio del Formaggio 
Parmigiano Reggiano

“Anche nel 2018 siamo tra i marchi 
mondiali più apprezzati e ci confer-
miamo il primo brand in assoluto tra 
i prodotti DOP: i consumatori italiani 
riconoscono e premiano l’unicità del 
Parmigiano Reggiano, frutto della sua 
assoluta naturalità, dell’artigianalità 
della lavorazione e di un legame inscin-
dibile con il territorio. Il tutto basato su 
un disciplinare di produzione che non 
è mai sceso a compromessi”. Così Ric-
cardo Deserti, Direttore del Consorzio 
del Parmigiano Reggiano, commenta 
i risultati della ricerca “The Most In-
fluential Brands 2018” curata da Ipsos. 
Per i consumatori italiani, Parmigiano 
Reggiano è il secondo brand del pano-
rama food: si colloca infatti subito dopo 
Nutella. Risultati, aggiunge, che “testi-
moniano anche il successo delle azioni 
di riposizionamento del brand messe in 
atto dal Consorzio, proprio con l’obietti-
vo di far percepire ai consumatori i plus 
del Parmigiano Reggiano DOP. Il 2018 
è un anno record per gli investimenti 
promozionali in pubblicità, in attività di 
marketing e in pubbliche relazioni, per 
lo sviluppo della domanda in Italia e 
all’estero: il Consorzio ha programmato 
investimenti per 20,3 milioni, 7 in più 
rispetto allo scorso anno”.

Consorzio
del Prosciutto di Parma

Il Consiglio di Amministrazione del Con-
sorzio del Prosciutto di Parma, riunitosi 
il 5 giugno nella sede di Largo Calaman-
drei, ha confermato Vittorio Capanna 
alla presidenza dell’organismo di tutela 
che raggruppa oggi 145 aziende produt-
trici di Prosciutto di Parma. Capanna 
ha una lunga esperienza nel settore e 
sarà affiancato in questo mandato da 
due Vice Presidenti, Federico Galloni e 
Romeo Gualerzi. 

Consorzio di Tutela Vini 
Doc Sicilia

Il Consorzio di Tutela Vini Doc Sicilia 
tra i grandi vini del mondo ad Aspen, in 
Colorado (USA), ospite del Food&Wine 
Classic, uno dei più importanti eventi 
mondiali dedicato all’enogastronomia 
d’eccellenza, organizzato dalla prestigio-
sa rivista di food, wine e lifestyle. Tra 
showcooking, seminari, feste e 80 chef 
in azione ai fornelli, nel weekend enoga-
stronomico più esclusivo dell’anno tar-
gato USA, appassionati ed esperti hanno 
potuto assaggiare i vini della denomina-
zione DOC Sicilia, ricchi di sapori e pro-
fumi. “Non potevamo mancare, anche 
quest’anno, al Food&Wine di Aspen – ha 
commentato Antonio Rallo, Presidente 
del Consorzio di Tutela Vini Doc Sicilia-. 
Nei tre giorni dell’evento abbiamo avuto 
un numero notevole di curiosi e wine-
lovers. I vini della DOC Sicilia sono par-
ticolarmente apprezzati negli Stati Uni-
ti, primo mercato di vino al mondo in 
cui si registrano costanti aumenti delle 
vendite e in cui continuiamo a investi-
re con progetti promozionali”. Dopo gli 
ottimi risultati riportati nei primi mesi 
di quest’anno dalla DOC Sicilia, le stime 
di crescita si stanno concretizzando e al 
31 maggio si registra un incremento del 
146% di imbottigliato rispetto allo stes-
so periodo del 2017. “Alla luce di questi 
traguardi, è sempre più fondamentale 
far viaggiare i vini siciliani nel mondo. 
Cogliere occasioni come il Food&Wine di 
Aspen serve infatti a raccontare la ricca 
viticoltura della nostra isola”.

Consorzio Tutela Speck 
Alto Adige

Quali sono le fasi di produzione dello 
Speck dell’Alto Adige? Quante sono? 
Come si riconosce un prodotto di quali-
tà? Di questo e molto altro si sono occu-
pati i partecipanti al corso di formazio-
ne per il conseguimento del diploma di 
“esperto dello speck”, scoprendo le tante 
caratteristiche del prodotto. Gli undici 
partecipanti hanno superato l’esame e 
hanno ricevuto i loro diplomi.

Consorzio Tutela Vini 
Valpolicella

DOC Valpolicella in pole nella classifica 
dei Decanter World Wine Awards 2018. 
La critica del più importante concorso 
enologico del mondo, infatti, ha asse-
gnato complessivamente ai vini della 
denominazione 165 medaglie. Tra que-
ste spiccano la medaglia “Platinum-Best 
in Show”, conferita all’Amarone della 
Valpolicella 2015 di Cadis (97 punti), e 4 
“Platinum” attribuite a Villa Canestrari 
per l’Amarone della Valpolicella Riserva 
2011 di (97 punti), Zeni per l’Amarone 
della Valpolicella Barriques (97 punti), 
Vigne Alte 2013 (97 punti) e Rocca Sve-
va per il Valpolicella Ripasso Superiore 
2013 (97 punti). E se i cinque massimi 
riconoscimenti garantiscono ai vini della 
Valpolicella il primato regionale nel con-
corso, le altre 160 medaglie delle cate-
gorie “Gold”, “Silver” e “Bronze” hanno 
premiato tutte le declinazioni dei vini 
del territorio, dal Valpolicella al Recioto, 
migliorando la performance dell’anno 
scorso che si era fermata a 111 medaglie. 
A febbraio scorso, i vini della DOC Val-
policella sono stati protagonisti anche 
del Gran Premio Internazionale del Vino 
“MUNDUS VINI”, con 70 medaglie con-
quistate e l’Amarone della Valpolicella 
che ha fatto la parte del leone.
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Agenda
appuntamenti

3 luglio 2018
Riunione filiera

La filiera si riunisce per riprendere
la discussione sui decreti applicativi 
del Testo unico.

19 luglio 2018
Bruxelles
Riunione dei Presidenti 
Efow

Efow si riunirà presso i propri 
uffici di Bruxelles per discutere 
dettagliatamente del futuro della 
PAC, del dossier dell’etichettatura 
nutrizionale e dei prodotti vitivinicoli 
dealcolati.

Settembre/ottobre 2018
Progetto OCM II annualità 
2017/2018

Dal 1 al 3 settembre, dal 25 al 27 
settembre, dal 25 al 28 ottobre 
si terranno presso il Consorzio 
Franciacorta, il Consorzio Prosecco 
DOC e presso l’Istituto Marchigiano 
Tutela Vini gli incoming di buyers 
messicani, giapponesi e canadesi 
previsti nell’ambito del progetto 
OCM 2017/2018. Gli operatori 
avranno la possibilità di conoscere 
direttamente i territori di origine 
delle denominazioni considerate, 
le tecniche produttive utilizzate in 
cantina come nei vigneti e degustare 
in loco i prodotti vinicoli a IG. 

Settembre 2018 (data da 
confermare)
Roma
Corso di formazione agenti 
vigilatori 

Si svolgerà a Roma un corso di 
formazione per agenti vigilatori dei 
Consorzi di tutela alla luce della nuova 
normativa del Testo unico e della 
nuova funzione di PS riconosciuta ai 
medesimi dalla legge 238 del 2016.

19 ottobre 2018
Roma
CDA FEDERDOC

Si terrà presso la nuova sede 
FEDERDOC di via XX Settembre il 
CDA della Federazione per discutere i 
dossier più importanti del settore vino.

4 dicembre 2018 
Bruxelles
Evento Efow con 
parlamentari europei

Si terrà a Bruxelles il secondo evento 
di Efow per incontrare membri del PE 
e rappresentare le istanze principali 
del settore dei vini di qualità europei.

12 dicembre 2018
CDA Federdoc. 

Borse di ricerca dell’OIV 2018 
(scadenza domande: 4 ottobre 2018) 

Nell’ambito dello sviluppo del suo 
Piano Strategico, l’OIV accorda 
ogni anno delle borse di ricerca 
nei suoi programmi prioritari. Le 
borse proposte nel quadro di questo 
programma sono di breve periodo 
(da sei mesi fino a quindici mesi 
al massimo) e sono previste per 
formazioni specifiche di livello 
post-universitario. I candidati 
individuati devono essere molto 
qualificati, desiderosi di avanzare 
nelle loro ricerche o migliorare la 
loro competenza e tenersi al corrente 
degli ultimi progressi nel loro settore 
di studi o di lavoro. I moduli di 
candidatura debitamente completati 
devono essere rinviati all’OIV - OIV - 
Borse di ricerca - 18, via di Aguesseau 
- 75008 Parigi - o job@oiv.int. La data 
ultima di presentazione delle domande 
è fissata al 4 Ottobre 2018.

http://www.oiv.int/it/attivita-delloiv/
borse-di-ricerca-dell-oiv-2018 

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/18259
http://www.oiv.int/it/attivita-delloiv/borse-di-ricerca-dell-oiv-2018
http://www.oiv.int/it/attivita-delloiv/borse-di-ricerca-dell-oiv-2018

